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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le Amiche dell'Unità di 
Ancona si sono impegna
te a raddoppiare per il 
6 marzo la d i f fus ione 

del giovedì 
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Le elezioni 
fanno paura 

Viva la bronzea faccia di Mus
solini! Almeno quello, quando M 
accorse che le elezioni avrebbero 
continuato a dargli grattacapi, le 
soppresse apertamente; e i po
destà li nominavano, di fatto, lui 
ed i segretari federali. Invece i 
signori che ci governano, di fcop-
primere le elezioni non se In sen
tono, ma vogliono «-he esse diano 
i risultati che gli tornano co
modo. Donde tutto quistu imbro
glio delle elezioni amministrative, 
che dovevano essere fatte l'anno 
i-corso e che non hi sa ancora M-
saranno completate quest'anno. 

La Costituzione garantisce il 
voto libero, segreto ed eguale a 
tutti i cittadini itaiiani. I demo-
cristi e i loro vassalli hanno già 
trovato per le elezioni aimuiiii-
Mrntive gli < accorgimenti -, (qua
le untuosa finezza gesuitica iti 
questa parola del Quotidiano!) 
per cui ogni cittadino dà un voto 
(voto eguale), ma poi, quando si 
lamio le somme, un \oto demo
cristo conta per due. Questa pia 
frode non sembra però sufficiente 
a «salvare il fronte dimocrntico > 
come scrive su La Stampa degli 
Agnelli il liberale (?!) Panfilo 
Gentile, il quale, quindi, conclude 
che, se ì socialdemocratici non si 
apparentami con la Democrazia 
cristiana non c'è altro da fare 
che chiedere al governo il rinvio 
delle elezioni. Ma e la legge? 

L'art. 8 del testo unico del 5 
aprile 1951 stabilisce testualmen
te: e / consigli comunali durano 
in carica quattro anni >. Quindi, 
alla scadenza dei quattro anni, le 
elezioni devono essere indette. 
Quale altra legge autorizza il go
verno a non convocarle? Può 
Torse ii governo decidere, a suo 
arbitrio, se e quando g'i elettori 
p o s a n o esercitare il diritto di 
giudicare e di confermare o mu
tare gli amministratori dei loro 
< ornimi? Neanche la disposizione 
introdotta nel testo unico, in base 
alla legge Targetti, secondo la 
quale i consigli comunali restano 
in carica fino all'indizione Ad 
nuo\ i comizi elettorali, autorizza 
il governo a oltrepassare i quat
tro anni, di uno o due o tre anni 
a suo piacimento. 

La certezza delle elezioni è, 
infatti, una delle basì della de-

' mocrazia, tanto che per le più 
importanti — quelle politiche — 
un termine non oltrepassabile era 
fissato persino nello Statuto Al
bertino, ed è fissato rella stessa 
nostra Costituzione, come, del re
sto, in tutte le Costituzioni. Il 
principio vale evidentemente per 
tutte le elezioni, perchè la sca
denza ed il rinnovo di qualsiasi 
carica elettiva devono essere 
obiettivi, automatici e non dipen
dere dal potere «ìsecotivo, pena 
la distruzione della democrazia. 

T difensori nostrani dell'ordine 
nono dunque fuori dalle norme 
democratiche e dalla legge vigen
te. Non però per ragioni gravi ed 
obiettive (guerra, terremoti, a l 
luvioni ecc.), ma porche Romita 
non si arrangia con Gonella, per
chè l'on. Consiglio non è riuscito 
a frantumale i monarchici meri
dionali ed a portarli al concubi
naggio con la D.C., perchè la 
legge contro il MSI non è ancora 
stata approvata e per ora irriia 
i mic in i più che indurli ai vo
leri d.c, perchè infine la Demn-
t razia cristiana si sa indebolita 
e teme di perdere 

Come M- questo noi* bastasse, 
aiicht lo -.pettro delle elezioni per 
|,i niio\n Camera perseguita or
li1. ii i II.'-«ri governanti. Antici
parle a novembre? Arrivare alla 
primavera del 1953. cioè all'ulti
mo termine? Abbinarle a quelle 
anticipate per il Senato? Ma con 
quale pretesto giustificare lo scio
glimento del Sena«o. in spregio 
ad una precUa norma della Co
stituzione? Prornznrle al 1954. 
con la scusa di a!>binarle a quelle 
del Sanato? Perfino questa pro
posta è allo «turlio da parte dei 
democristiani, malgrado «ia di 
diffkile realizzazinne. perchè ci 
vorrebbe una legse costituzionale. 
Più di tutto «-ombrano però im
portare i tcongegni >, gli '•accor
gimenti >, da concretarsi in una 
di quelle leggi por le quali chi 
perde voti acquata v ? g i . In ogni 
caso, però, nessun rispetto della 
volontà popolare; 'o lo preoccupa 
la con «e r-v azione del potere. 

Tutti questi nomini politici. 
giornalisti ed affini dei partiti 
goxernativi pretendono di «alva 
re la democrazia «• non vogliono 
comprendere che la colpiscono a 
morte. Essi riconoscono che han
no perduto molti dei consensi già 
raccolti tra il popolo italiano: ma 
di chi è la colpa? Dc'la loro po
litica the il popolo condanna e 
che qnindi e<-i dovrebbero cam
biare? Neppur per «omo. Se le 
forze monarchiche e fa^-i«te si 
sono risvegliate ed acrro-nnte. 
non prova questo ' h e la politica 
del 18 aprile è fallita? Neppur 
per sogno. La colpa sarebbe del 
popolo italiano che non apprezza 
i mirabili risultati de"a politica 
dejrasperiana, né i moniti papa
lini ed al quale quindi — eosti 
quel che costi — non deve e^crc 
permesso di... parlare al timo
niere. 

Per coprirsi, repubblicani e li
berali hanno rivomitnto una mar-
eia teoria. Il PTOL Panfilo Gen
tile scrive essere assolutamente 
necessario impedire che la De-
nocnuna. cristiana «ia «intera-
raeate catturata dall'Azione cat-

UNA GRANDE CATEGORIA IN 10TTA RECLAMA SALARI PIÙ' UMANI 

Tutti i bacini minerari 
deserti per lo sciopero di ieri 

Lo sciopero continuo per altro 24 oro - Scesi nuovamente in lotta, 
per Violerà giornata i lavoratori tessili del Biellese e della Valsesia 

Dalle prime ore di ieri mattina 
ha avuto inizio lo sciopero nazio-
n.ile dei (50.000 minatori italiani, 
che avià la durata di 48 ore. La 
protesta nazionale, decisa dalla 
FILIE nei giorni scoisi, è venuta 
ad inserirsi nella eroica battaglia 
dei 10 mila /.olfatari siciliani, il 
cui sciopero si .svolge ormai, con 
una compattezza senza preceden
ti, da un mese. Gli obiettivi dello 
sciopero nazionale dei minatori 
sono stati già resi noti al momen
to della proclamazione dello scio
pero; essi si riassumono princi
palmente nell' indilazionabile es i 
genza di ottenere un trattamento 
più umano, rivendicazione que
sta che si profila, con evidenza 
maggiormente drammatica, nelle 
spaventose zollare siciliane e nel

le miniere sarde, dove il super-
sfruttamento e la violazione delle 
norme contrattuali e sociali per 
per la tutela del lavoro sono di
venuti norma costante del patro
nato. 

La causa immediata dello scio
pero dei minatori è stata la rot
tura delle trattative per il rinno
vo del contratto, dovuta all'in
transigenza padronale, mentre 
dalla Sicilia si apprende che gli 
industriali non si sono presentati 
per le trattative, nemmeno dopo 
l'invito del governo regionale. 

I rappresentanti dei sindacati 
hanno chiesto che gli industriali 
rinunciassero a qualunque pre
giudiziale sulle richieste presen
tate, che si desse la precedenza 
nella contrattazione, all'esame 

delle richieste concernenti i mi
glioramenti economici e infine 
che si avviassero a concreta solu
zione le trattative per gli zolfa-
tari siciliani. 

Questi gli obiettivi dello scio
pero, che ha visto scendere in 
lotta precentuali elevatissime di 
lavorator (il 100 per cento nel 
bacino carbonifero della Sarde
gna; oltre 02 er cen per cento a 
Perticarà, dove tra le rivendi
cazioni aziendali figura anche la 
richiesta di assumere 200 disoc
cupati; dal 90 al 95 per cento 
nel Grossetano; analoghe percen
tuali nella Manche-Komagna e 
negli altri bacini) . 

Particolare menzione merita la 
battaglia dei 25.000 minatori sar
di, dove l'impostazione unitaria 

L'ESCLUSIONE DELL'ITALIA DALLE NAZIONI UNITE 

L'URSS respinge i falsi 
della nota di De Qasperi 

11 testo ufficiale del documento sovietico 
MOSCA. 20 — In risposta alla 

nota dell'O febbraio del governo 
italiano. relativa all'ammissione 
dell'Italia tra le Nazioni Unite e 
al trattato di pace italiano, il go
verno sovietico ha indirizzato a 
Palazzo Chigi la seguente nota: 

«Nella sua nota, il governo ita
liano si sforza di dimostrare che 
l'Unione Sovietica starebbe osta
colando l'ammissione dell'Italia 
alle Nazioni Unite, in violazione 
degli impegni da essa assunti in 
forza del trattato di pace con l'Ita
lia. Tale asserzione è contraria alla 
realtà ed è un travisamento di 
fatti universalmente noti. 

«Com'è noto, l'Unione Sovietica 
ha ripetutamente proposto che 
l'Italia sia ammessa alle Nazioni 
Unite assieme agli altri Stati che 
ne hanno il diritto, tra cui gli Sta
ti che durante la guerra si trova
rono nella stessa posizione dell'Ita
lia. L'Unione Sovietica, come gì; 
altri Paesi che il 10 febbraio 1947 
hanno firmato a Parigi i trattati di 
pace, ha l'obbligo di appoggiare la 

Unite, la colpa ricade esclusiva-
mente sui governi degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna e della 
Francia, 

«Pertanto la dichiarazione del 
governo italiano, secondo cui la 
Unione Sovietica ostacolerebbe la 
ammissione dell'Italia alle Nazioni 
Unite, è soltanto un tentativo di 
ingannare l'opinione pubblica ita 
liana circa il reale atteggiamento 
dell'Unione Sovietica a questo ri
guardo, e di giustificare i governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre
tagna e della Francia, i quali da 
vari anni impediscono l'adozione 
di una dt-cisionc per l'ammissione 
dell'Italia e di altri paesi alle N. U 

« In considerazione di quanto so
pra, il governo sovietico respinge 
la protesta del governo italiano, 
contenuta nella sua nota, in quan
to priva di qualsiasi fondamento. 

«Il governo italiano dichiara 
inoltre nella sua nota dell'8 feb 
braio che ".ogni ulteriore adempi
mento, da parte sua, degli obblighi 
che il trattato medesimo ha rmpo-

richiesta di ammissione di questi sto all'I taha nei confronti della 
Paesi alle Nazioni Unite 

«Alla 6 Sessione dell'Asseblea 
generale, conclusasi nel febbraio 
di quest'anno, l'Unione Sovietica 
ha nuovamente presentato la pro
posta di ammettere l'Italia ed altri 
tredici Stati alle Nazioni Unite. Il 
25 gennaio, il Comitato politico 
dell'Assemblea generale ha appro
vato a maggioranza questa propo
sta sovietiva con il voto contrario 
della delegazione degli Stati Uniti e 
l'astensione della Gran Bretagna e 
della Francia. Soltanto in' seguito 
alle massicce pressioni esercitate 
dagli Stati Uniti sulle delegazioni 
degli altri ' Paesi, la proposta so
vietica, che era stata approvata al 
Comitato politico, non è stata ac
cettata alia seduta plenaria della 
Assemblea generale. 

' Quando la propo.-»tj dell'URSS 
è stata presa in esame al Consiglio 
di sicurezza, il 6 febbraio, la dele
gazione degli Stati Uniti ha nuova
mente votato contro, mentre ic- de
legazioni della Gran Bretagna e 
della Francia si sono astenute. Ciò 
ha impedito l'ammissione dell'Ita
lia e di altri tredici Stati a!> Na
zioni Unite. 

-Questi fatti sono naturalmente 
noti al governo italiano: pure, ess-j 
non ne fa menzione nella sua nota 
dell"8 febbraio. Questi fatti mo
strano inoltre che, se l'Italia non ci 
st?ta ancora ammessa alle Nazioni 

tolica > e che essa «colluda con 
forze sovversive di estrema de
stra >. Tutto permesso, quindi: 
gli apparentamenti, il rinvio del
le elezioni, l'abbandono della pro
porzionale. la castrazione dei li
bera li.~ 

Come è \eccbiu questa storia! 
Per rimanere alle erse italiane, 
questa è la sle>-a teoria di coloro 
che volevano normalizzare* il fa
scismo, che andarono al governo 
con Mussolini per tenerlo per le 
falde della giacca, che gli die
dero la legge elettorale del e l i
s tone ) perchè stt*>-c buono. ET 
certamente, invece, possibile, im
pedire al Vaticano di fare della 
Democrazìa cristiana un suo sem
plice strumento per nn regime 
corporativo-clericalc-fascista, ma 
a condizione che il Vaticano in
contri nel Pae«e nna resistenza 
efficiente, che i partiti democra
tici passino alla controffensiva, 
uniti e risolntL E* questo^ 0 solo 
modo per aiutare anche i^catto
lici sinceramente democratici che 
sono nella Democrazia cristiana. 
L'altra strada è quella della ca
pitolazione, che sarebbe domani 
la completa vittoria clericale, 
come ieri diede quella fascista. 

OTTAVIO PASTOKE 

URSS non potrà che adeguarsi alla 
situazione determinatasi a causa 
dell'attitudine del governo sovie
tico " nei riguardi dell'ammissione 
dell'Italia alle Nazioni Unite. 

«Con questa irresponsabile di
chiarazione nei confronti dell'Unto 
ne Sovietica, ii governo italiano 
esprime chiaramente l'intenzione 
di rifiutare l'osservanza del trat
tato di pace. 

«11 governo italiano è già re 
sponsabile di aver violato molte 
delle più importanti disposizion" 
di questo trattato, come l'Unione 
Sovietica ha già osservato nelle sue 
note del 19 giugno 1949. del 20 set
tembre 1949 e del 25 gennaio 1952 
Tuttavia, fino alla summenzionata 
dichiarazione contenuta nella nota 
dell'8 febbraio, il governo italiano 
non era mai arrivato àT punto di 
dichiarare apertamente il rifiuto 
di rispettare il trattato di pace. 
Con la suddetta dichiarazione, il 
governo italiano cerca evidente
mente ri: legalizzare le sue azioni 
che violano :1 trattato di pace. 

- D a diversi anni il governo ita 
liano si è posto sulla via della 
v.oIaz-o:.e delle clausole militar 
del trattato d: pace, convertendo 
:I terr-.tcrio dell'Italia in Una testa 
di ponte per l'aggressione ameri
cana :n Europa 

-TI governo italiano non soltanto 
ha ceduto il territorio del suo Pae 
se per la costruzione di una intera 
rete di bar. militari di altri Stati 
ageresw:. ma è anche entrato a 
fare parte del blocco aggressivo 
atlantico, il che costituisce una di-
rett: violaz o~.e de" trattato. 

- II 5overr.o italiano non soltanto 
non ha ri-dettato atfatto gli ob-
bl ?h; stami":: dal trattato d. pace 
nei niruar.i; nel pagamento delle 
riparazio-.- aì'.'Un.or.e Sov:et:ca, 
ma r.clla =ua r.ota dell"8 febbraio 
cerca d: decimare ozr.i responsa-
b:::ta ne.- " r^-irir.p.er.7a de! "rat-
tato di pace r-eir-Ruardid^lTTRSS 

- Questi e vari alt. i «atti, pro
vano che :1 ?->vemo italiano .<R è 
messo sulla via del ripudio degli 
obblighi stabiliti dal trattato dt 
pace, nor. trr»s*ar.dcvsi nemmeno 
dava-.ti alle iz.-r. -.Uegal:. e mi
na co?! la fkiuc a nella firma, da 
parte «ua, desìi :mpegni interna
zionali. 

-E" del tutto evidente che il go
verno itairàr.o nrr. avrebbe agite 
in questo modo ?e r.on avesse ia 
compl:cità degli organizzatori del 
blocco atlantico — i governi degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia — e se non avesse 
subordinato la sua politica ai pia
ni aggressivi di questo blocco. Que
sta circostanza, tuttavia, non di 
minuisee la responsabilità del go
verno italiano per le sue azioni 
illegali. 

- I n considerazione di quanto 
•opra, il governo sovietico respin

ga la nota del governo italiano, 
in quanto essa viola la norme uni' 
versalmente accettate delle rela 
2ioni internazionali, • dichiara che 
>1 governo italiano non «fuggirà 
alla propria responsabilità per le 
conseguenze della violazione del 
trattato di pace». 

Navi americane 
colpite in Corea 

WASHINGTON, 26. — fl mini
stro della marina ha ammesso 
oggi che una unità navale degli 
Stati Uniti è stata messa fuori 
combattimento ed altre due sono 
state danneggiate dalla reazione 
delle batterie popolari costiere 
durante un bombardamento nava
le sulla costa nord-orientale del
la Corea. 

L'unità messa fuori combatti
mento è il cacciatorpediniere 
Shelton, che ha subito tre colpi 
in pieno e danni da altri due colpi. 

L'ECLISSE DI SOLE A KARTUM 

della CGIL ha ottenuto un suc
cesso notevole. Di fronte agli 
scandalosi metodi instaurati dai 
padroni delle miniere, i sindneati 
della CGIL, della CISL e della 
UIL hanno stipulato un accordo, 
in base al quale si è stabilito di 
promuovere un'azione comune 
contro il padronato. Le rivendica
zioni unitarie si basano essenzial
mente sull'applicazione integrale 
dei contratti nazionali, la discipli 
na dei licenziamenti, secondo gli 
accordi interconfederali e l'ade
guamento della base dell'indenni
tà di contingenza alla base risul-y 
tante nelle province con ugual co* 
sto della vita. Non ostante Paci 
cordo non contempli esplicitaL 
mente la rivendicazione relativa 
ai miglioramenti salariali, esso 
tuttavia si sofferma sull'umiliante 
condizione di sottosalario cui so
n o sottoposti la maggioranza dei 
lavoratori eardi; la eliminazione 
di tale condizione rappresenta 
uno degli aspetti e non dei meno 
importanti, della battaglia Baia
rtele in Sardegna, che d'altra 
parte i sindacati unitari condu
cono, da parte loro, con crescente 
vivacità. 

La base di accordo tra i diversi 
sindacati si è determinata di 
fronte alla impressionante politi
ca di rapina condotta nell'isola 
dai monopoli settentrionali: que
sti monopoli, che controllano il 
74,21 per cento delle attività in 
dustriali sarde, violando 1 con
tratti di lavoro, si appropriano 
ogni anno di una massa di spet
tanze salariali che si aggira in 
torno a i 6 miliardi e 100 milioni, 
somma sottratta al mercato di 
consumo dell'isola con grave dan
no per l'intera economia della 
regione. 

Anche in Sardegna il primo 
giorno di sciopero dei minatori ha 
avuto piena attuazione. 

Sciopero dei tensili 
nel Biellese e in Valsesia 

TORINO, 16. — Con ua podero
so sciopera di 24 ore al quale ha 

Ecco la prima fotoirrafla dell'eclisse del soie, avvenuta lunedi mattina in una vasta fascia terrestre. 
La foto ripresa con nna speciale obiettivo a Kartum (Sudan) dove U fenomeno si è verificato In 
forma completa, mostra il disco solare completamente coperto dalla luna, frappostasi tra la terra 
e il sale. Solo un leggero alone circondava l'astro, mentre sulla terra l'oscurità piombava improvvisa 
e la temperatura si abbassava di colpo. La prossima eclisse totale avverrà tra 216 anni (Radiofoto) 

TI. PREPARATO AMERICANO NON DEBELLA LA T.B.C. 

Prime indagini al Forianini 
sul nuovo farmaco amiiubercoiare 

Una importante comunicazione del professore Cattaneo - / risultati 
delle esperienze si potranno conoscere soltanto tra qualche mese 

In un nostro corsivo di alcuni 
giorni fa, quando alcuni giornali 
avevano lanciato la notizia che il 
meraviglioso toccasana capace di 
guarire la tubercolosi ora stato 
finalmente scoperto, mettevamo in 
guardia i nostri lettori da un ec
cessivo ottimismo a facevamo voti 
perché qualche illustre clinico, con 
la sua competenza in materia, met
tesse le cose a posto e ponesse fine 
allo 6chiamazzo di certa stampa. 

Solo uno di questi quotidiani, a 
cui certo non fa difetto la fantasia, 
ha persistito fino a ieri (e non 
sappiamo se seguiterà a farlo) nel
la sua posizione di euforico otti
mismo. 

£ cosi mentre ieri mattina i let 

breve comunicazione che ha final- Ora 11 bacillo della tubercolosi 
mente gettato sul nuovo medica 
mento - quella luce chiarificatrice 
che avevamo auspicato. 

Il primo elemento importante 
che l'esposizione del prof. Catta
neo ha messo in evidenza à che il 
nuovo medicamento, come già era 
avvenuto in precedenza con altri 
farmaci, viene a confermare una 
teoria emessa alcuni anni fa dallo 
inglese Wood, che va sotto il nome 

per poter vivere, ha bisogno di 
alcune vitamine; la btotfnavrrfcido 
p.amino-benzoico, la tiamina, la 
riboflavina, l'acido pantotenico, la 
piridoxina, l'inositolo, « l'acido 
nicotinico. 

TI nuovo farmaco americano, de
rivato dall'acido isonicotinico, agi
sce con analogo meccanismo: im
pedendo, cioè, che Un altro fattore 

...„ , „, _ ^ di crescita del bacillo tubercolare, 
di «antagonismo competitivo», lai l'acido nicotinico, possa essere da 
quale permette di seguire un in- questo sintetizzato. Se queste pre-

partecipato il 98 % delle nwe- tori di questo quotidiano potevano 
stranie, oltre cinquantamila lavo
ratori teasili del Biellese e della 
Valsesia hanno rivendicato oggi 
l'aumento dei salari. 

Particolarmente imponente è riu
scita la manifestaaione negli stabi
limenti lanieri di Conato. Pray, 
Valcineaae. a al Coteaifldo Val-
sesia. 

leggervi in prima pagina che le 
ulteriori ricerche sul prodigioso 
farmaco serviranno «ad affermare 
categoricamente che si è finalmen
te scoperta la cura definitiva con
tro la T.B.C. », nello stesso mo
mento, nell'aula dell'Istituto For-
lanini, il prof. C. Cattaneo, chimi
co biologo dell'Istituto faceva una 

dirizzo razionale nella ricerche sul 
chemioterapici. Secondo questa 
teoria, frutto di sintesi dei risul 
tati sperimentali di molti studiosi, 
— tra i quali riteniamo debba es
sera particolarmente ricordato il 
compagno Nitti, immaturamente 
scomparso alcuni anni fa — è pos
sibile trasformare un fattore in 
dispensabile alla crescita batteri
ca in una sostanza che ne arresti 
la crescita, apportando alla sua 
struttura chimica modeste modifi
cazioni, che non ne alterino la 
struttura fondamentala. 

Tre battaglioni francesi annientati 
nella disastrosa rotta di Hoa Bin 

Un ponte di 250 metri fatto saltare in aria nei pressi della capitale Saigon - Le varie fasi 
della drammatica battaglia di Hoa Bin - I francesi abbandoneranno V intero Tonchino ? 

ROSTRO SERVIZIO rAtTICOLARE 

SAIGON, 2G. — Anche Saigon 
ha udito oggi l'eco della grande 
battaglia del Tonchino e della di
sastrosa rotta dei colonialis'i fran
cesi, culminata sabato scorso nella 
perdita di Hoa Bin. Nel corso del
la notte, U ponte metallico di Ben-
luc, a 20 chilometri da Saigon, è 
saltato m aria mentre vi transi
tava un convoglio militare. 

Il ponte che aveva una lunghezza 
di 250 metri e sul quale passava 
la maggior parte del traffico stra
dale e ferroviario tra Saigon ed 
il Viet Nam meridionale, è stato 
minato da gruppi di patrioti, i 
quali hanno raggiunto i piloni sot

t'acqua e hanno deposto alla loro 
base una forte carica di esplosi-
co. Secondo le prime valutazioni. 
occorreranno non meno di tre set
timane perchè il ponte possa esse
re ricostruito. 

Da Hanoi, frattanto, continuano 
a pervenire notizie e informazioni 
dalle quali emerge tutta la dram
matica gravità di quella che vie
ne ormai definita la rotta di Hoa 
Bm. Le truppe francesi, colte dal 
panico, hanno percorso in una fu
ga disordinata lo stretto corridoio 
che le congiungeva con Hanoi sot
to un fuoco di artiglieria e dx mor
tai, che i superstiti definiscono 
» infernale ». 
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L'no dei forti francesi nella zona di Roa-Rin smantellato dalle 
artiglierie rltM'ewrcita popolare vietnamita - - (TcWoto «11 Lmt.., 

Decimate e sfinite dalla lotta, le 
forze colonialtite hanno trovato la 
via della ritirata interrotta ad 
ogni istante da reparti dell'eserci
to popolare i quali, spezzando ai 
fianchi i residui del tenue sbarra
mento protettivo, frantumavano le 
colonne in rotta in tanti piccoli 
tronconi, isolati tra di loro. Ogni 
metro percorso nella fuga costava 
agli invasori francesi durissimi com 
battimenti e nuovi paurosi salassi 
di forze. 

Nonostante l'intenso fuoco di 
protezione degli aerei e delle arti
glierie francesi, che hanno sparato 
non meno di di ci ottomila colpi, re
parti vietnamiti irrompevano di 
volta in volta nelle strette gole 
attraverso le giungla, disorganiz
zando le forze cotonialiste. Non 
meno di tre battaglioni francesi 
sono stati, cosi, complessivamente 
annientati. Quantità enormi di ma
teriale, specie di carri armati, so
no stale distrutte o catturate, men
tre è difficile ancora calcolare ti 
numero dei soldati che hanno pre
ferito arrendersi anziché prosegui
re la tremenda marcia verso Ha
noi, o sono stati fatti prigionieri 
nel corso dei combattimenti. 

Le pur scarse illusioni, che gli 
ottimistici comunicati del genera
le Salan avevano cercato di su
scitare, sono ormai definitivamente 
svanite alla luce di queste infor
mazioni: la gravità della disfatta 
colonialista ha profondamente e-
mozionato i gruppi imperialistici 
di tutto il mondo. Da Londra, da 
Washington, « soprattutto, natu
ralmente, da Parigi, i dispacci di 
agenzia, giunti a Saigon. 

L'Alto Commissario inglese per 
VAsia sud-orientale, Mac Donald, 
è amvato stamane in aereo a Sai
gon per conferire con il Ministro 
delle Colonie francese, Letourneav, 
prima che questi, a sua volta, par
tisse in vólo per Parigi, ove dovrà 
riferire al governo sulla situazione. 

In questa atmosfera di tensione 
si è diffusa stasera, la notizia che 
(e autorità francesi »non esclu
derebbero > la possibilità di do
ver abbandonare l'ultimo ristretto 

. naolo che etti controllano an

cora sul delta del Fiume Rosso e, 
con esso tutto il Tonchino, ia par
te settentrionale del Viet Nam. 

E' difficile valutare l'attendibilità 
di questa informazione. Il solo fat
to che essa venga diffusa costitui
sce tuttavia una prova indisruti-
bile del significato della battaglia 
di Hoa Bin. Basti citare il com
mento dell'agenzia americana UP, 
la quele scrive testualmente: «Se 
ciò si verificasse, rappresenterebbe 
per il mondo anticomunista un ro
vescio di dimensioni cospicue >. 

JULES BLANCHABD 
(Contiava la s. p ig ia* s- cotonaa) 

Nuoti sconJri » Ì M I Ì Ì 
fra pdiiJa e sMenli 

TUNISI. 26. — Cortei di studenti 
hanno snlato stasera jn varie città 
per protestare contro la condan
na a Sfax di un gruppo di pa
trioti. 

La polizia ha aggredito i cortei 
con bombe lacrimogene. Cinquan
ta dimostranti sono stati fermati. 
Uno è rimasto ferito. I principali 
arresti sono avvenuti a Bi serta e 
a Beia. 

messe sono esatte — a quanto og
gi è conosciuto sulle azioni degli 
antibiotici e chemioterapici porta 
a ritenere che cosi sia l'attività 
antitubercolare del nuovo farmaco 
non si può discostare da quella 
di altri già noti e pertanto anche 
esso potrà provocare solo un ar
resto o una diminuzione della cre
scita del germi nell'organismo 
umano e non la morte dei bacilli 

Dobbiamo ora • domandarci: è 
questo nuovo farmaco più potente 
di quelli già a nostra disposizione? 
E* lecito sperare in una guarigio
ne là dove la somministrazione di 
PAS e di streptomicina non sono 
stati in grado di determinarla? 
Anche su questo punto il prof. 
Cattaneo è stato molto chiaro. Sul
la base dell'esperienza ricavata 
dall'uso del PAS e della strepto
micina il nuovo farmaco non po
trà essere efficace in tutte le for
me di tubercolosi: alcune di esse, 
infatti, rimarranno, come per il 
PAS e la streptomicina insensibili 
alla sua somministrazione, che, ol
tre tutto, deve essere circoscritta 
a dosi modeste- Infatti l'associa
zione dell'idrazina all'acido isom-
cbtinico, benché fosse agevole lo 
impiego terapeutico di questo, 
presenta l'inconveniente della tos
sicità. 

Infine, anche per questo medi
camento, è da attendersi che ver
ranno scoperti i bacilli tubercolari 
ad esso resistenti, insensibili cioè 
alla sua azione antimicrobica. Pos
siamo, dunque, aspettarci molto 
da questo farmaco? Per pronun
zi arsi bisognerà attendere i risul
tati di una sperimentazione ben 
più vasta di quella fino ad oggi 
eseguita e, a questo proposito, è 
importante l'annuncio dato dal 
prof. Cattaneo che egli e il prof. 
Mcrellini, per incarico del diret
tore del Forlanmi, prof. Omodei 
Zorini, hanno già da ieri iniziate 
le prove sugli acimali da esperi
mento. 

Per ora si può presumere che 
il medicamento si dimostrerà utile 
soprattutto nell'associazione con 
gli altri farmaci già oggi disponi
bili, esaltandone l'azione, ritardan
do la comparsa di bacilli resistenti 
e potrà anche giovare nei casi in 
cui questi siano già insensibili ai 
medicamenti che attualmente ven
gono adoperati. 

VINCENZO FEDICINO 
M t l t l l M I I M M M M I M M I I t l V M I I I M n t t l M I I I I i m t t l M I I M M M I t l t t l l l l I t l l I M M M M * 

Il dito neWocchio 
Il p o v e r o 
La Stampa, nel corso di un tempo 

articolo si domanda come campe
rebbe a Presidente Truman «se si 
ritirasse a vita private». C con
clude: «Pare che egli possa gode
re ormai di un reddito discreto >. In
fatti in questi attimi tempi «avreb
be risparmiato 140 milioni di lira». 
«Messi a risparmio gli darebbero 
un Interesse di sei milioni di lire 
ranno. Non è una somma eh* con
senta di «elatere, ma comunque as
sicura una agiatezza decorosa ad 
una famiglia che si sappia ragio
nevolmente amministrare». 

Da «m po' di tempo te Q M , tetti 
piangano miseria, vanonl • PmOa 
dicono che non ce te fanno m strare 

aa ex soxtoeeffretttrio TV— 
scista ha scritto una lettera ai gior
nali ver dire che ai tempi di 
solini i ministri facevano la 
Adesso è Tìummm ehm chiede a 
sidio di povertà. «* proprio « 
di smjgeitn c«U Impiagati e pen
sionati deSo Stato ttetteno che er-
ganteriao un* 
poveri mendicanti. 

«I monarchici 
raso e rispettano un Se che è tate 
non soltanto per voteom detta na
zione ma anche e anta atutto per 
grazia di Dto». Da nn articolo dt 
fonda dal Pepate di Berna. 
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Basta con Rebecchlnl! Cronaca di Roma Forza con le elezioni! 

Impazzando 
è morto 

il Carnevale 
11 Carnevale è aceto per le stra

de, ieri, a festeggiare nel « mar-
tedi gratto» i tuoi ultimi ittanti 
di vita, almeno per quest'anno. 
La tradizione è «alca, anche nella 
nostra citta, ove, pur senza carri 
allegorici e senza prandi cortei, la 
popolazione i riuscita a celebrare 
questa fetta, a ricordarla, a farla 
tentire viva e gioiosa. Il caratte
re vero e proprio era dato soltan
to, come abbiamo già avuto occa
sione di notare Io acorso « giove
dì grasso; dai bimbi in masche
ra, questa volta però in grandis
simo numero, che hanno sfilato 
nei loro variopinti costumi sino a 
tarda sera per le vie del centro 
ove, come per una tacita intesa, 
si tono ritrovati ne l l e prime ore 
del pomeriggio. 

Ma c'era qualcosa di p iù ieri; 
c'era Za tentazione — e non era 
soltanto tentazione — che tutta la 
popolazione di Roma avetse ab
bandonato le cote e si fosse ri
versata per le strade a cercare, 
nel divertimento dei piccoli, un 
briciolo di terenltà e di allegria 
anche per tè: un po ' di gioia an
che per i grandi. XJn desiderio 
quasi irrealizzabile in tempi duri 
come quell i che ttiamo vivendo, 
ma i romani, ieri{ hanno saputo 
crearti la serenità, seppure per 
poche ore, hanno saputo dar vita 
ad una fetta di popolo scintil lan
te, gaia, serena e soprattutto sa
na, come sono sane le cose sem
plici e spontanee. 

Nelle strade calde di sole, ri
gurgitanti di folla, volavano fola
te colorate di coriandoli e stelle 
filanti, si intrecciavano lazzi, si di
stribuivano sorrisi e complimenti 
alle mille minuscole mascherine, 
che turbinavano nei loro costuml-
ni variopinti, tutti belli, sia quel
li che scintillavano di rasi e di 
piume, sia quelli più modesti e 
meno esotici delle a ciociarelle» o 
dei Pierrot casalinghi e tradi
zionali. 

Cosi la Roma popolare ha detto 
addio al Carnevale. L'altra Roma. 
Quella del le feste e dei veglioni, 
glielo ha dato più tardi, quando 
è scesa la notte. Nei circoli, nei 
grandi alberghi, nei ritrovi not
turni, si sono fatte le ore piccole. 

Al Teatro Argentina il « Ve-
glionissimo della Stampa » ha ri-
scosto il consueto successo: molta 
folla, molti premi, molta allegria. 

A tutti, comunque, sia grandi, 
sia piccini, di prima sera o a not
te fonda, di gran sol l ievo é stato 
— dopo tanto camminare e tanto 
ballare — it togliersi le scarpe. 

LE MAMME IR DIFFICOLTA' PEB COLPA DI REBEOGDN 

Perchè è stata nuovamente ridotta 
distribuzione del latte? 

Da mesi il personale della Centrale attende la legittima sistemazione 

D'Onofrio alla radio 
E, D'Onofrio parla, stasera a l 

le 20,30 dai microfoni di « Oggi 
In I ta l ia» (m. 843.30 - 252.73 -
41,64 - 25,28 - 49,08) ani tema: 
« I l fal l imento del la politica 
d. e. In Campidoglio*. 

Sembra che certi giornali t enga
no eopra ogni altra cosa ad appro
fittare di qualsiasi questione, gran
de o piccola che sia, per schizzare 
veleno contro 1 lavoratori, presen
tandoli all'opinione pubblica come 
dei poveri idioti in bal la di qual
che dirigente sindacale senza scru
poli. oppure come del le anime 
perdute, preda delle forze del ma
le. Mai in questi giornali si esa
minano 1 vari motivi , le ragioni 
che spingono 1 lavoratori a prote
stare. ad agitarsi. 

SI confrontino, ad esempio , Il 
Popolo di qualche giorno fa e H 
Quotidiano di ieri. 

Quali sono Invece 1 termini di 
questa vertenza che Investe non 
solo 1 500 lavoratori del la Centrale 
del Latte, ma tutta la cittadinanza? 

Per mesi e mesi , nonostante le 
ripetute lettere, gli ordini del 
giorno, 11 Sindaco è sempre s fug
gito ad un colloquio con la Com
missione Interna: a un certo punto 
è ricorso a peregrini pretesti di 

incompatibilità » per un consi
gl iere comunale di rappresentare i 
lavoratori della Centrale del Latte; 
poi. continuando l'antipatico gio
chetto, ha preteso che I lavoratori 
della Centrale delegassero ufficial
mente Ì rappresentanti sindacali 
che dovevano partecipare alla 
discussione. Superate finalmente 
queste assurde formalità procedu
rali. il Sindaco chiedeva quindici 
giorni per esaminare le richieste 
che erano 6tate avanznte da molto 
tempo. Allo scadere dei 15 giorni, 
altri 5 giorni perchè le i ìchlesle 
stesse dovevano essere esaminate 
dagli uffici tecnici del Comune 
Dopo questo tira e molla. Sindaco, 
prosindaco ed Assessore al perso
nale ricevevano soltanto sei rap
presentanti del personale rifiutan
dosi. con esemplare spirito di d e 
mocrazia, di ricevere gli altri m e m 
bri della C. t. e dirigenti sindacali. 

I lunghi ponzamenh del Sindaco 
e della Giunta venivano finalmente 
comunicati. Nessuna richiesta s o 
stanziale dei lavoratori era accol 
ta, ma. al contrario, tutte respinte 
•jenza discussione. L'assunzione di 
nuovo personale, ch^ non avrebbe 
dovuto costituire una richiesta n 
quanto la stessa Amministrazione 
avrebbe dovuto provvedervi da 
tempo poiché gli operai sono In 
numero inferiore a quello di ante
guerra (quando la produzione era 
di 160-170.000 litri contro l 220-240 
mila attuali), veniva presentata 
come una concessione, mentre a l 
tro non è s e non un ordinarlo 
Provvedimento, non attuato finora 
per la trascuratezza dell 'ammi"'-
strazione che sottoponeva i lavo
ratori a 12-14 ore di lavoro al 
giorno. 

Come magnanima concessione 
era presentata anche la revisione 
del pagamento della gratifica na

talizia. mentre non è che il dove
roso — seppur tardivo — ricono
scimento di una errata forma di 
corresponsione finora seguita 

Le altre richieste, con l'assurdo 
pretesto che 11 loro accoglimento 
comporterebbe la municipalizza
zione, sono state respinte. Pretesto 
assurdo, ripetiamo, perchè le g iu
ste applicazioni del contratto di 
azienda circa le qualifiche e gli 
scatti degli impiegati, non possono 
costituire elemento pregiudiziale 
per la municipalizzazione. 

La stessa cosa può dirsi della ri
chiesta di un aumento, giustificata 
pienamente dalle condizioni di 
estremo disagio del lavoratori 

Perchè l'amministrazione s i com
porta cosi? E' apparso evidente, 
dal colloquio avuto con il Sindaco, 
Il prosindaco e l'Assessore. Tutti e 
tre questi signori, che hanno do
vuto subire la municipalizzazione 
della Centrale del Latte, non pos
sono perdonare al lavoratori di 
essere stati la parte più attiva. 

Ad un certo punto è stato detto 
infatti dal prosindaco, con il fer
voroso assenso del Sindaco *> del

l'assessore al personale: avete v o 
luto la municipalizzazione? Adesso 
sopportatene le conseguenze! 

Ecco come stanno le cose, I la
voratori della Centrale del Latte 
hanno dimostrato di aver avuto 
senso di ì esponsabllità e pazienza 
oltre limite. Se essi sono «tati c o 
stretti a riprendere l'agitazione, la 
cittadinanza deve sapere che la re
sponsabilità è della Giunta che. in 
dispregio ad ogni norma di senso 
comune, si rifiuta di accogliere le 
umane e legittime richieste del la
voratori 

CLAUDIO CIANCA 

50 mila litri in meno 
Come già annunciato, il perso

nale della Centrale del Latte è 
stato costretto — per le ragioni 
qui sopra esposte — a riprendere 
da ieri l'altro l'agitazione. 

Da oggi perciò la produzione del 
latte scenderà da 230 mila a 180.000 
litri e conpeguentemente la distri
buzione del latte stesso alla citta
dinanza dovrà essere ridotta. 

Casi di tifo 
ad Ottavia! 

Nessuna misura profilattica 
è stata presa slnora 

Grandissimo ferra*oto regna nel
la borgata Ottavia, e particolar
mente nella località Monte Arsiccio, 
dove nel giro di alcuni giorni si 
sono verificati sette casi di tifo 
senza che l e autorità abbiano an
cora provveduto a die Iniettare la 
tona « a fornire acni abitanti tatti 
I ritrovati medici atti ad Impedire 
II propagala! "della epidemia. 

Finora 1 colpiti sono: la «Ugnare 
Adriana Carrettuccl e sua figlia, la 
signora Rina Carrettuccl e ie tue 
duo figlie, Tonino e Romano Mo
retti. Altri abitanti dalla zona. 
inoltre, tono stati colpiti da mali 
che potrebbero banfeslmo essere 
cani sospetti di tifo. 

A parta 11 fatto che nessuno an
cora sa quali siano state le cause 
dall'epidemia, per cui la popola
zione della borgata vive con 11 tre
mendo Incubo di essere tutta col
pita dal malo, nessuna azione è 
stata finora svolta dall'Ufficio d'Igle. 
ne per cercare di localizzare n ma
le, colplnne l e caute e Isolare le 
case tolette. L'unica misura finora 
presa, infatti, è ctata solamente 
quella di trasferire alcuni dei ma
lati all'Ospedale. 

T funerali della madre 
del prof. Gabriele Pepe 

Oggi alle 16,30, partendo da Via Aca
la 11, avranno luogo 1 funerali della 
signora Gemma Pepe, mamma del 
prof. Gabriele, spentasi Ieri l'altro nel. 
la sua abitazione all'età di 84 anni. 

DOPO L'APPELLO DEL COMITATO FEDERALE 

Un milione 752.950 lire 
sottoscritte per le elezioni 

/ membri del Direttivo hanno versato 130 mila lire 

E c c o i v e r s a m e n t i e f f e t t u a t i 
d a l l e s e z i o n i p e r la s o t t o s c r i 
z i o n e p o p o l a r e p e r l e e l e z i o n i : 

C a s a l M o r e n a L . 6 . 0 0 0 ; Gar
b a t e l i » 1 . 6 5 0 ; L a u r e n t i n a 1 0 
m i l a 2 5 0 : M o n t e S a c r o 5 . 0 0 0 ; 
O s t i e n s e 5 1 . 5 0 0 ; P a r i o l i 1 7 7 
m i l a e 5 0 0 ; P o r t a M a g g i o r e 
2 0 8 . 3 3 0 ; P r c n e s t i n o 1 7 . 0 0 0 ; 
Q u a r t i c c i o l o 1 7 . 5 0 0 ; S. B a s i l i o 
9 . 0 0 0 ; S . L o r e n z o 2 5 . 0 0 0 ; S. 

S a b a 9 . 5 0 0 : T e s t a c c i o 6 1 . 6 6 0 ; 
T o r p i g n a t t a r a 3 . 3 3 0 ; T . Sa
p i e n z a 1 . 5 0 0 ; T u H c o l a n o 1 2 1 
m i l a e 3 3 0 ; V i l l a g . B r e t l a 3 . 5 0 0 . 
T o t a l e L . 7 5 9 . 5 5 0 . 

O l t r e a q u e s t a s o m m a s o n o 
s t a t o a c q u i s t a t e c a r t e l l e p e r L. 
8 6 3 . 4 0 0 in c o n t o d e l f o n d o ac
c a n t o n a t o n e l M e s e d e l l a 
S t a m p a . 

I l C o m i t a t o F e d e r a l e dal 

IN SEGUITO ALLE DHJHIAKAZIONI SUI "VECCHIONI AiMERlCANl 
^ . PW 

Oscure minacce da una gang di Hollywood 
contro la nota attrice Silvana Pampanini ? 

Non ancora placato il vespaio nella ex Mecca della celluloide - Silvana rifiutò un contratto USA 

Una banda di Hollywood avreb
be minacciato — di che cosa? — 
la bella attrice italiana Si lvana 
Pampanini. Questa la notizia tra
pelata ieri a tarda sera da ambien
ti che si ritengono piuttosto vici
ni all'interessata 

La notizia COÌÌ come ci è stata 
comunicata ha infatti de l roman
zesco e dell' inverosimile, anche 
perchè molto generica e niente af
fatto suffragata da una qualche 
prova. La minaccia sarebbe giun
ta per cablogramma e natural
mente la firma in calce consigle
rebbe in uno pseudonimo o nel la 
generica sigla di una qualsiasi 
del le tante bande di gangster che 
negli Stati Uniti d'America rie' 
sumono, dietro congruo compen
so, il grave compito di difendere 
la reputazione di cittadini che fa
rebbero anche a meno di tanta 
protezione. 

Un fatto è però certo. Che l e 

recentissime dichiarazioni di S i l 
vana Pampanini a James Parlato
re. corrispondente da Roma de l -

AVEVA TENTATO DI UCCIDERE L'AMANTE DELLA FIGLIA 

Condannato a tre anni e due mesi 
La fosca tratteti a si svolse Testate scorsa in Trastevere 

Alla I eezione della Corte d'Auise 
(Presidente Sciaudone, P-M. Dona
to) . si è concluso ieri aera 1) pro
cesso contro Salvatore Ferrara, agen
te di vigilanza del Comune, il quale. 
nel giugno dello scorso anno, sparò 
sei colpi di pistola contro il giovane 
Elvezlo Catena, amante della figlia 
Concetta, n sanguinoso dramma, av
venuto sulle scale del commissariato 
di PS. Trastevere, in piazza Son-
nino. destò enorme impressione fra 
la cittadinanza H Catena, gravemen
te ferito all'addome e a un braccio 
dalle cinque pallottole che lo ave
vano raggiunto, rimase per oltre dieci 
giorni fra la vita e la morte e solo 
grazie alla perizia del medici e alla 
sua forte fibra riuscì a superare la 
durissima prova e a sopravvivere. 
pur rimanendo gravemente mutilato 

Quali erano i motivi che avevano 

indotto il Ferrara a sparare? Su que
sto interrogativo si è basato pratica
mente tutto lo svolgimento del pro
cesso. I difensori dell'imputato prof. 
Sotglu e avv. Guido Cordone, hanno 
sostenuto con calore questa semplice 
tesi: il Catena aveva sedotto Con-, 
celta Ferrara, le aveva tolto la ver
ginità e l'onore, ne era stato per 
molti mesi (forse per uno o due an-l 
ni) l'amante, senza però fare nulla! 
per adempiere al doveri che. secon-j 
do la morale comune, derivavano dalla 
lunga relazione amorosa. Il Ferrara. 
quindi, aveva sparato per un motivo 
di onore, per punire, cioè, il pertur-

! batore della sua integrità familiare. 
Del tutto opposta è stata invece la 

tesi del patroni di parte civile, av-
j vocati Vincenzo Bettint e Giuseppe 
(D'Adduzlo. Essi hanno sostenuto con 
'abbondarla di elementi di fatto e di 

LA FESTA TRASFORMATA IN TRAGEDIA 

Una bambina mascherata 
con le vest i in f i a m m e 

Le gala celebrazione dell'ultimo 
• tomo di Carnevale è stata funesta
ta da una raccapricciante sciagura, in 
seguito alla quale una bambina di 
tre anni giace ora tra la vita e la 
morte nella Clinica Pediatrica del
l'Università. L'incidente al * verifica-

Buongiorno 
_ a quelle autorità che, per con

sentire l'alleuìtneato della mostra 
dell'Organizzazione del Patto Atlan
tico, hanno creduto bene di far spa
rire le panchine di pietra dì Piazza 
Navone . A pane 3 fatto die la 
bella idea e coincisa con i primi 
tepori primaverili, qaando le pan
chine servono per «ederósi e pren
dere un po' di sole, ci viene il dub
bio che si tratti di ima punizione, 
come dire, preventiva Inflìtta ai ro
mani da Rebeccami, al quale devo
no aver sussurrato che ai romani, 
appunto, della mostra del N.A.T.O. 
non gliene fresa niente. 

to a Montellbretti. in via dell'Ombra 
num. 3. alle ore 20 circa di leti sera. 

Nella casa «biuta dalla famiglia 
Antonucci, due sorelline. Gina di Uè 
e Brigida di sei anni, stavano gio
cando tutte sole, travestite e masche
rate. Gina era tutta Infagottata in 
un bizzarro costume settecentesco. 
con una grande crinolina che le im
pediva quasi di camminare e una 
parruccone bianca, adorna di rose di 
stoffa. Brigida indossava Invece 11 
cappello a cono e D mantello azzur
ro della tate. Nel caminetto era ac
ceso un grande fuoco. 

Incapaci di valutare O pericolo. le 
due sorelline si rincorrevano con la 
vivacità dei loro verdi anni davanti 
alla fiammata che si levava dal fascio 
di legna deposto sul focolare. D'un 
tratto Gina ha incespicato nelle sue 
stesse vesti ed è caduta con le ma
ni avanti sul fuoco. E* stata questio
ne di un attimo La parrucca si è 
incendiata di colpo. Le trine, le sot
tane sono divenuta u s a sola fiam
mata. 

Richiamati dagli urti che l'atroce 
dolore strappava all'infelice Gina e 
lo spavento alla sorella, sono accor
ai 1 genitori Adamo e V.^cerza Brr-
gia. t quali con le loro stesse mani 
hanno spento le fiamme. 

argomentazioni che Elvezio Catena 
non era il primo, né l'unico amore 
di Concetta Ferrara, ed hanno defi
nito 11 gesto della guardia giurata 
una «cupa vendetta, ispirata dai suo 
risentimento di padre autoritario, in
gannato e beffato dalla figlia » El-
vczlo Catena non fu il seduttore. 
secondo la parte civile, bensì il se
dotto. La relazione ebbe Inizio, han
no affermato i due avvocati, dopo 
che la ragazza ebbe mosso 1 primi 
passi. Il Catena, quindi, non fece che 
seguire il naturale impulso verso una 
giovane e bella donna che sponta
neamente gli si offriva. 

II rappresentante della pubblica 
accusa, il dott. Donato, ha chiesto la 
condanna dell'imputato a sei anni 
di reclusione per tentato omicidio 
volontario. 11 processo, che ha avuto 
momenti drammatici e si è svolto par
zialmente a porte chiuse, data la 
scabrosità dell'argomento, è stato de
finito alle ore 19.40 di ieri sera. Dopo 
quasi due ore di permanenza in ca
mera di consiglio, la Corte è rien
trata e II Presidente Sciaudone ha 
Ietto la sentenza con la quale il Fer
rara è stato condannato a tra anni. 
due mesi e dieci giorni di reclusio
ne. più 11 risarcimento del danni e 
U pagamento delle spese processuali 
e degli onorari agli avvocati. La Corte 
ha concesso l'attenuante della pro
vocazione e le attenuanti generiche. 
Non ha riconosciuto invece all'Im
putato I «motivi di particolare va
lore morale e sociale ». che avreb
bero comportato un'ulteriore dfmi 
nuzione dell» pena. 

Tre operai edili 
cadono da impalcature 
I t e operai «olii sono caduti «al

l'alto «1 Impalcature, dorante la 
giornata di ieri. Alle 14.15. rn vìa 
Fortebraccio 29. nel cantiere della 
ditta Garibaldi Varesi, il muratore 
Giuseppe De Marchi», abitante rn 
vta RommneUo da FoiU » , è preci-
pi tato da un «ponte* alto quattro 
metri . Ne avrà fortunatamente per 
pochi glorni-

Alle 15,30. u £ altro muratore. Ma
rio Pizz icase la , residente a Rocca 
di Papa, è caduto dal tetto di un 
fienile alto tre metri Ha riportato 
!a frattura di un femore, per cui 
è acato giudicato guaribile m 70 
c'orni. Alle ore 16. Infine, Riccardo 
Paternostro, abitante t i vta Mar-
morata 1, è fcivolato da una im
palcatura alta eicque metri, men
tre lavorava ne-1 ITI deposito car
buranti d i Rl*aro. per cos to della 
ditta Pagani. Se r è cavata, per sua 
fortuna, eoa poche contusioni 

Censura, Silva'! 

l'agenzia giornalistica americana 
« A^ociatcd Press •, suU'omabiH-
tà di certi vecchioni dello scher
mo hollywoodiano hanno suscita
to in quella che fu la Mecca de l 
la celluloide un vero vespaio. Co
me i nostri lettori avranno potuto 

leggere Ieri i n sesta pagina, S i l 
vana Pampanini ebbe a dichiarare 
ni corrispondente dell'* A.P. • che 
«alcuni dei pezzi grossi di Hol ly
wood sono ormai troppo vecchi 
per fare a l l 'amore*, (almeno sul
lo schermo), citando fra gli altri 
Clark Gable, Paul Munì, Charles 
Boyer, Gary Cooper, ecc. 

La reazione dei nominati è sta
ta quanto mal accesa, ma più ac
cesa ancora è stata quella de l l e 
rispettive consorti o facenti fun
zioni di tali; i l che ha dimostrato 
in u n certo senso che la nostra at
trice ba colpito nel segno o che, 
comunque, il tradizionale • hu-
m o r . anglosassone è stato seppel
lito dalla crisi di •mater ia le 
umano » che attanaglia sempre 
più la cinematografia statunitense. 

Tale reazione è da mettere an
che in relazione con il fatto che 
la Pampanini ha sempre mostra-

ri ta della produzione d'oltre atlan
tico; anzi ha voluto restare fede
le al cinema italiano, dal quale 
ha ottenuto U successo cui anela-
\ a . E' di alcuni mesi fa i l rifiuto 
opposto dalla Pampanini a un 
contratto propostole da Hol ly
wood. 

Tutto questo complesso di cose 
avrebbe potuto benissimo suscitare 
la • sensibilità > di una banda di 
gangster, decisa a restaurare l 'ono
rabilità e l'amabilità degli attori 
connazionali l ese cosi brutalmen
te da una giovane attrice di età 
e di carriera. E' evidente, però, 
che non ci «ambra il caso di dram
matizzare, tanto più che non si 
farebbe certo una buona fama chi 
osasse vendicarci in un qual
siasi modo su un soggetto della 
fatta di Silvana Pampanini . Un 
vecchio detto italiano ammonisce: 
le donne non si battono nemmeno 

to di non credere nella s u p e n o - con il petalo di un flore... 

c a n t o s u o h a s o t t o s c r i t t o 1 3 0 
m i l a l i r e . I n t o t a l e : l i r e 1 . 7 5 2 
m i l a e 9 5 0 . 

CASE ClfK CROLLANO 

A V i a de i F i e n i l i 
e a Piazzi» Vittorio 

Il Comune dorme da piedi 

Ieri, il problema degli edifici pe
ricolanti è tornato drammaticamente 
in primo plano in seguito alla noti 
zia che il transito di alcune linee 
tranviarie dell'ATAC è stato dovuto 
deviare dal suo normale Itinerario di 
Piazza Vittorio a causa della defi
ciente stabilita di un grosso palazzo 
di abitazione La decisione, avvenuta 
improvvisamente nella nottata di ie
ri, è stata richiesta d'urgenza dal 
Comando del Vigili del Fuoco In se
guito a un sopraluogo effettuato nel 
lo stesso giorno. 

I tecnici dei vigili, recatisi sul pò 
sto, hanno Infatti constatato che al 
cune biffe di vetro, poste tempo fa 
per segnalare gli eventuali pericoli 
di crollo dello stabile segnato col 
numero 70, si erano improvvisamente 
spezzate sotto il cedimento di alcuni 
muri maestri. Di qui 11 provvedimen
to richiesto, considerato che il « trai 
fico pesante» delle vetture dell'ATAC 
avrebbe ancora di più nuociuto alla 
stabilità dell'edificio; e di qui. an
cora, le misure provvisorie già an 
nunclate dal vigili, 1 quali prowe 
deranno a rinforzare con cerchi di 
ferro i sostegni che formano il por 
ticato e a incatenare le mura peri
colanti. 

Ad uno stato ancora più grave si 
trova l'ormai famoso edificio di Via 
del Fienili 98, che da due anni è 
stato dichiarato inabitabile con or 
dlnanza del Prosindaco Andreoli. La 
situazione si è vieppiù aggravata e 
proprio in questi giorni è ricontili 
data la pioggia di calcinacci e mat
toni. n Commissariato di Campiteli! 
per quanto riguarda l'istruzione della 
pratica relativa, e 1 Vigili del Fuoco. 
con il lavoro di puntel lamene dello 
stabile, hanno provveduto all'opera 
di loro competenza, mentre il Co 
nume si è limitato fino ad ora a di 
chlarare inabitabile l'edificio e a pro
mettere più volte 11 proprio interes 
samento, che sarebbe quanto mai do 
veroso. 

Promesse da marinalo, comunque. 
Perfino 11 Sindaco, in un intervallo 
della seduta del Consiglio comunale 
del 23 marzo dell'anno scorso, garanti 
ad una commissione di inquilini il 
proprio personale Interessamento per 
l'inizio delle riparazioni inderogabili. 
Ma nonostante l'impegno preso e no
nostante si tratti di sobbarcarsi ad 
una spesa minima (170 mila lire), che 
il proprietario dell'edificio ha dtmo 
strato, a quanto sembra, di non po
ter sostenere, gli abitanti di Via del 
Fienili 98 rimangono ancora sotto 
l'Incubo del crollo e della tragedia! 

ITALIA - O.R.S.S. 
Oggi ali* ore 18 .» JI *.e \X Settembre 

3. tatti i rrcpxmb'Ii dei circoli Iti5i*-URSS 
per discuterò il tegnente 0 d 9 • • Attiriti 
del circoli nel • « • • di B*r»e ». 

E il bilancio '52? 
Il compagno consigliere Luigi 

Gigliotti ha presentato a l Sindaco 
una interrogazione « per conosce
re se la circolare del Ministero 
dell 'Interno che invita lutti i Co
muni della Repubblica " a del ibe
rare senza ulteriore indugio ed m 
base alle disposizioni legislative v i 
genti", i bilanci per l'esercizio 1952, 
valga anche per il Comune di Ro
ma; o se, invece, Roma, all 'evi
dente fine di non fare conoscere 
ufficialmente agli elettori romani, 
che dovranno prossimamente es 
sere chiamati a dare il loro giu
dizio sui risultati ottenuti dall'at
tuale Amministrazione, il pauroso 
disastro finanziario (49 miliardi 
di disavanzo negli esercizi dal 
1948 a l 1651; circa 20 miliardi di 
disavanzo previsti per il 1952; 
39 miliardi di debiti a tutto il 
31 dicembre 1951) s: sottragga, 
forse perchè soggetta ad altra 
giurisdizione e ad altre regole, 
a l le norme e lcptri della Repub
blica italiana -

Una giovane tenta il suicidio 
perchè da tempo disoccupata 

Una ragazza di 2Z anni ha tenuto 
ieri di uccidersi per le gravi difficoltà 
economiche in cui versava, essendo 
disoccupata da molto tempo. La sven
turata si chiama Edda Collovlgh ed 
abita in piazza della Libertà 13. pres
so la famiglia FusartnI. Circa due 
anni fa ella venne a Roma da Udina, 
suo paese natale, per cercarsi un im
piego. dopo aver ottenuto la licenza 
commerciale ed aver studiato steno
grafia a dattilografia. Purtroppo l'im
piego non riuscì a trovai lo e per po
ter mangiare a pagarsi un allofgio 
si vide allora costretta ad accettare 
un posto in qualità di domestica. 

Quel cenere c i lavoro era però 
troppo pesante • la giovane odine*», 
dopo qualche tempo, fu costretta ad 
abbandonarlo e a mettersi atta ri
cerca di un nuovo impiego, con Fata
to anche di un vecchio amico della 
sua famiglia che abita ad Ostia, il 
signor Cesare BeDerio. Insieme al 
Bellerlo ieri mattina la ragazza si 
era recata appunto, per renna 
volta, all'ufficio <B_ collocamento 
come era pietedibOa, aveva avuto 
una risposta negativa. 

In quel momento probabOmente la 
giovane ba formulato rtnsano pro
posito e. durante una sosta te 
bar di via del Teatro di Marcello. 
dove fl BeUario l'aveva condotta per 
offrirle un caffè, senza (arsi ami gè-
re. ba ingerito bea trotta pastJccbe 

di LuminaL Poco dopo, mentre si di
rigevano verso piazza Venezia, la ra
gazza veniva presa da malore e ca
deva svenuta al suolo. Il BeUario 
tentava vanamente di rianimarla, poi 
con un'auto pubblica l'accompagnava 
all'ospedale di S. Giacomo. 

Ih contati» infilalo 
tote schegge i Ma bomba 

Un contadino diciottenne e una 
bambina di o t to anni «ano rimasti 
gì aframente feriti dallo scoppio di 
dna ordigni esplosivi. Il primo lo-
oldeql» s i e verifica»© in contrada 
R l o S a c c o , nel comune di Castro 
dei Volaci. I l giovane Omo Droghe!. 
di W anni, mentre lavorava di p.c-
coae per estrarre dal terreco ai-
enne pietre, ha trovato una bom
ba a mano e. nel tentativo di d -
flCarsene, ne ha provocato lo scop
pio intempestivo. La schegge g:i 
b a s s o letteralmente spappolato la 
n a n o destra 

A Castelgandolfo, la bambina An
na Maria Galli ha trovato una bom
ba Brada e. Inconsapevole del gra
v e pericolo, ha cominciato a pic
chiarci su eon un sasso. Investita 
dalle schegge, è stata trasportata 
all'ospedale locale 

Gli edili della Garbarino 
al venlesimo giorno di sciopero 

Agitazione inasprita alla Bacci e Fatine 

La lotta del lavoratori romani per 
l'aumento delle retribuzioni e per 
la difesa della produzione è prose
guita anche nella giornata di ieri 
attra\erso varie m.t infestazioni. 

Gli edili della Gai bui >.iu. non aven
do ancora ricevuto da parte della di
rezione alcuna risposta alle richie
ste. più volte avanzate, di un ade
guato acconto continuativo sul futuri 
miglioramenti, hanno ieri per il ven
tesimo giorno consecutivo sospeso di 
nuovo il lavoro Le maestranze dei 
due cantieri dell'Impresa (Foro Ita
lico e Farnesina) hanno e f fe t tato 
scioperi ad intermittenza di quindici 
minuti ciascuno per un complesso 
di due ore. riaffermando cosi la loro 
decisa volontà di non sospendere la 
agitazione, se non quando le Imo' 
rivendicazioni saranno accolte. 

Alla vetreria Bacci una nuova gra
ve provocazione è stata messa tn 
atto nella giornata di ieri dal pro
prietario. In previsione della sospen
sione del lavoro che le maestranze 
avevano deciso di attuare dalle 11 
alle 13. in segno di protesta contro 
gli arbitri della direzione e I licen
ziamenti In atto. U titolare della dit
ta faceva presidiare Io stabilimento 
dalla forza pubblica, che nel corso 
della sospensione attuata nonostante 
l'aperto tentativo intimidatorio, pro
cedeva al fermo di un giovane lavo
ratore. Nella stessa giornata di ieri. 
inoltre. 11 signor Bacci comunicava 
ai lavoratori la sua Intenzione di pro
cedere ad altri tredici licenziamenti. 
L'atteggiamento cosi apertamente rea
zionario di questo Industriale non po
trà non determinare il giusto risen
timento delle maestranza le anali del 
resto hanno gì* deciso di non rece
dere dal loro fermo atteggiamento 
continuando a lottare uniti contro 1 
soprusi della direzione. 

Nel settore metalmeccanico nuove 
sospensioni del lavoro sono state ef
fettuate ieri dalle maestranza della 
FATATE che hanno scioperato in tre 
reparti della fabbrica per la durato 
di dodici minuti ciascuno. 

La lotta per gli aumenti salariali si 
va estendendo anche nel settore del
l'abbigliamento. dove le lavoratrici 
della Sartoria militare Andreani, ieri 
In una affollata assemblea hanno de
ciso di scendere in agitazione per la 
conquista di miglioramenti econo
mici. _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ 

In Appello l'autista 
c h e s t r a n g o l ò l a m o g l i e 

Domenico Lappino, l'autista che 
in un albergo di via Giovanni Lan-I 
za strangolò la moglie Incinta al 7.1 
mese, comparirà oggi davanti ai giù-I 

dici della I Sezione della Corte d'As
sise di Appello. Come si ricorderà. 
nel febbraio dello scorso anno, 11 
Luppino, essendogli stato riconosciu
to il vizio parziale di mente venne 
condannato a 25 anni di reclusione 
dalla Corte d'Assise di Roma. Il de
litto commosse vivamente l'opinione 
pubblica della nostra città per le 
circostanze particolari nelle quali 
venne commesso. Il Luppino sarà di 
feso in Appello dal senatore Mario 
Berlinguer e dall'aw. Carlo Padda. 

« Topo » contro « Topo » 
sei persone ferite 

Sei persone sono rimaste ferite in 
un violento scontro tra due « Topo
lino» sulla via Apple, all'altezza del
l'aeroporto di Ciampino. All'ospeda
le di S. Giovanni sono stati medicati 
il pensionato Buggero De Venuti. 
abitante in via della Renella 95 (ri
coverato in osservazione), il litogra
fo Fernando Degni, via della Lunga-
retta «8. Edoardo Bellisardl. via Ma
meli 51. Luigi Di Mattia, vicolo di 
S. Margherita 6. All'ospedale San 
Giacomo sono stati ricoverati tn os
servazione 1 coniugi Sergio Di Ca
stro • Alba Calabrese, abitanti in 
via Monte di Landò 72. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

u 
- 0 B | Ì MMtUii 27 Uttnfc (36-608)1 & 
Leandri. Il wlt ai l e * alla 7.6 • trtMtt» 
alle 18.6 
— Bellettias itaegrafiee: legatriM lari: i t t i 
statai 28. k a i i n M: oac «orti ««una*: 
norli mutai 28, leaauce 31. Matrnsom tra
sentii 50 
— Bollitili» attMtaUfics: Teaporafor* nan
na e mtwlnu di Iwì: 9-15.1. Si prerede 
ce'o wrteo « temperatala ittiiccwla 

Visibile s asceltasue 
— Daini: • Cristo Ira i nitratori > al Nuo
ro: t Sogni prò b.ti • al Pracipe: • acitnefl. 
bendili! i all'Acquano e Flwnti'.o: • Le ri-
onte di Tana di Spigo» • al Barberini « 
Metropolita*. < Baoc<j orto alekatc • al Ca
pital e Corso. • Eand'eri gialla » al Si!* 
Umbwto: > Regina Cr.st.cft • ti Salone Mtr-
<rb«rìta: • 1 m rs'oli ma H rlpetoco • al 
Tri««t« 

Circoli dal ciaesM 
CUicla» ImiTitri: Doatai alla 19 e «Ila 

21. io Via Bari 23. Mocada rtMepa M Ma 
d'arti- Mirti. Brtqw, Eww««*«. Milllol • 
18 ts 

Mot tre 
— Il yitt«r« UJI Attardi ««poM Ha «Mi alla 
18 »lla gii'eri* d'aria « Il r.-ano t :a r-at-
la <k-l Popolo 19. 

Co scorti 
— L'Acctdtala di S. Cecili* ritarda d» . « 
termini d«l biado di concorso p«r l'Auditorio. 
& «cadali In dal 31 gennaio il termine per 
•J r't'ro *•! prog«ttt non p fo l t l l .p»r U 
cui eoesertuicce ($.<* aon poi aMvntre al
cuna respciKatrilitt. 

Corti profettieasli 
— Di cirsi tirala di taglie j*r «arti da 
uomo e co cono di addettraiMÒto per «arti 
di nomo, «1 lattieri piossimtmeate prefco il 
Uborator'.o doli» SAI io via Boralo 92, per 
Tiii'atiTi dell'Emi. lnloroiMidil al SfiO 10r2. 

Fette e trattenimenti 
— Al Tittro itU'Opira (iaredl alla 21 rap-
p-Mwlu'ciw dell'» A'<$* » a preai popoltr'isi-
rai per ali eealfcti Balletti la Traditi al-
l'Anra-Cìt !n P Colone» 

Gita 
— Giti ti Tirminlllo « c o orjanUu-te ogni 
domeoica dall'Goal. Par lena dall') 6 alla 6.95 
e rwtro alle 20.30 Quota lira 700. Iscri-
i oai in »la Pi«mfcit«i OS 

Calla 
— Ini mattila, la casa del eoopaoni Fnlrio 
e Antonietta r.perno t stala allietata dalla 
•Metta dj no bel pupo, eie ai citimeli Al
berto. Ai eoorpMol felici e al neonato 1 ati-
gliori auguri dell'Haiti. 
— La cu» i l i eoapagio Claude Trav«r$«ttt. 
del Comitato djctt.ra della •et'one Garbatela, 
è ateta aiutala dalla nascita M co bel 
mascfciello. Angari misslal della Mt'.ooe a 
dell'Unita. 

RicaietU di tettistomaass 
— CU ti fitti rnmto prceeate, ti «torce 15 
scono alte ore 17.15 circa a Lagolete.'* 
Testacelo, ingoi» Via BAtttleo, aU'ieTwU-
raeato. da pitie di uà autocarro, del g orina 
G!oo Chiappai. * pregato di comwr'care :! 
prnpro eco* alla eegre'cfa <kll lo ti 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TUTTE LE SEZIONI roTÌ'.i» oggi uà ron-

pagoo .o Fede'azooe per ritjare urgente ma-
ter ale stampa. 

ELETTRICI: Comp. del ComSl Dret S r i 
della 0 1 . dei Corni, della cellule della SRR e 
ACtU oml alle diciassette le Fed. 

CBAL: 1 crtnp. del tegnenti CRII alia 
dic'acooro dssae! alla Set. Trastevere- M«-
elftttara Tabacchi. Romana Gac. Mercati Ge
nerili. Mattatoi. Atte. Yetrene S. Paole. QUI. 
CaUhcd. 

SE2. MAZZOII: Domani alle 18 Con. Straord. 
delI'Atirro dalle colini* airedali. Alle 20 34 
delle celiate d itradi. 

C0KX. PROPAGANDA: IteUa. dosaci alle 20; 
T*nerdì alle ore 20 a Villa Certosa. Is'»r-
veiri ira compagno della Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
POUMATICI t CA1TAI: Oggi ore 18 » 

tede. C. D. 
N. V. APPALTO: I dipendesti 41 Pedine: -

toni Salano — oggi «re 17 le I M grn 
alla Casa del Popolo di t. Tergono. 

CUtciTTi': I hcenaieti da daeeitti ia aia. 
geo qaesta «era ore 13.30 «Ila 0AJL. 

METimmSICI: ConHeti attirati tisd. G. I. 
d' ispre<e a«cen<«r!ste « Mroaeterailcle f i 
nitene: domini ore 18 «Teseo il sindacato 

ABUBLlAaXMTO: Dipendesti d* «brerie. aae-
tar^ e Iirtaderie. WJJI oro 16 esi. gem. pres
so la sede del amdaeato. 

D O ! : Pittori, lerfliciaiori. Mieecife: . pre
paratori «te. domini ere IA la aedo «ree. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . t . 
Le responnblli dei Circoli coso invitite • 

pelare alle ere 16 pieno iUDI Pr-r a 
ritirare argcattssiaM alteriate stile per l a 
aarao. 

— LA RADIO 
P10CU3OU RA2RWALE - 8.30- K K . 

Jeg. — 11.80. CmeerU — 1».I5- Cie-
MBÌ — 18.15: CerUlea — 17: «rea Ag
gelisi — 18: Fast, lotti. — 18.45- Race. 
aro». — 20- Moa. legf — t i • fitrxo 
IT . — J2- Duo p'eaiet. — B.45 0-ei 
5 irea - 23.15 Un*. brlU. 

SE0MD0 PIOBtAMMA - Or* 9.30- Bia
da. — 1S: Pregrsame «os k Fnaea 
13 30: Tre pie ano — 14: La kart" 
Ietta — 14.45: Scarpette rote* - :5S"> 
Coapl. Sossio - 15.45- Ecil £ Bretd«n 
- 16.15: Canino: - 16 45- OH M 
Spela — 17.36: Ore» Sicelli - 18 »rra 
Galla» — 18.30: Beane»» «ceeerjjHt* 
19: Ore*. Sefsnsi - 19.30: MM iejf 
- » . » • Feon l'estere — 20 45- Pa-
fiae Molte — 2215- Sc&taeettaoe: - Ti 
Orca Petrala-

TEU0 PXOS14JOU - 20.30 0M<*: 
- 21 SO: Citili* dei Iwax4fc. 

RINASCITA 
w / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / « r a ^ ^ 

D O M A N I A l C I N E M A i 

IMPERIALE - MODERNO 
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I PONTABANUIBRA DELLA "RIVOLUZIONE EUROPEA.. 

Eroi, eroi, che fate voi? 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Il Poet* e gli Eroi. 
Po«t«: Eroi, Eroi, che fati w*1 
Eroi Ponziamo II poi 

ihii$llo per noi) 
Poeta Ohi del preterii*. 

che ar>ttt In meniti 
Eroi: Un tulio * un nient». 
Poet»s (Prtclsamtnt*). Che braps g*nt*l 

Dite: o rllaliaT 
Eroi' L'abbiamo a bali». 
Poeta: Balla preieua. liberalesca. 

nuttta o irdticaT 
Eroi: l'altelapetc* 
Poeta: (Lo »o. Sia fregai) 

GIUSEPPE GIUSTI 

Lo Spinelli, alla prima doman
da, risponde dapprima con qual
che^ stupefacente assicurazione, 
e minimizzando >, quindi — co
me meglio vedremo — affidando
si al e poi », alla Provvidenza. 
Le assicurazioni dello Spinelli 
sono piuttosto esilaranti. Tran
quillizzatevi, epjli dice. Non ci 
«ara solo un esercito europeo, 
ma una bella Assemblea Costi
tuente europea, che egli confida 
t sarà fatta bene > se « Eisenho-

d'aggressione, la guerra «preven-
ti\a » per abbattere il potere ope
raio e socialista nei Paesi del
l'Europa orientale? 

< Non tutto sarà puro e nobile 
in questo desiderio », confessa lo 
Spinelli. La lettura del 6uo arti
colo ci aveva da sola pienamente 
convinti di ciò, senza bisogno di 
una confessione fintile. Ma basta 
Lasciamo lo Spinelli ai suoi amici 
naturali, agli altri croi della « ri
voluzione europea », cosi come 

Nel Movimento Federalista Eu
ropeo hanno convissuto finora 
due tendenze ben distinte. La Fe
derazione Europea («non sempli
ce unione di Stati nu/ionali so
vrani, ma costituzione di un Su-
perstnto sovrano >) e stata tempre 
pensata in modo diverso e forse 
opposto, malgrado l'identità del
la formula giuridica, « costituzio
nale >, da un De Gusperi o da 
un Calamandrei, «laijli america
nisti di stretta ossarvunza e dai 
fautori di un'Europa autonoma e 
mediatrice tra America e U.R.S.S., 
dai codini e dai giacobini che 
partecipavano insieme al Movi
mento. Finché il Movimento si 
limitava a una propaganda di 
massima della idea dt Ha Federa
zione di alcuni Stati dell'Europa 
occidentale, i motivi di dissenso 
potevano restare aìlo stato laten
te. Ma oggi, nel periodo in cui 
< esercito europeo », organi sta
tali < supernazionali > e simili 
cose sono oggetto non più di di
scussioni e di movimenti d'opi
nione pubblica, ma di delibera
zioni di ministri e generali, oggi 
— mentre sono in discussione non 
questa o quella sottile formula, 
ma corposi e concretissimi pro
blemi. primo tra tutti il riarmo 
tedesco — quei vecchi dissensi 
non potevano non manifestarsi in 
seno al Movimento Federalista 
Europeo. 

Per_ vedere in qual modo gli 
avvenimenti abbiano gradualmen
te messo a fuoco il contrasto un 
tempo nell'ombra, ci sembra mol
to utile rileggere gli articoli, i 
dibattiti, le inchieste che al pro
blema della Federazione Europea 
ha dedicato negli ultimi anni / / 
Ponte, l'interessante rivista fio
rentina di politica e letteratura 
diretta da Piero Calamandrei. 
Nel dicembre 1950 7/ Ponte pro
poneva un dibattito, chiedendo 
tra l'altro se «la Federazione Eu
ropea potesse risolvere il proble
ma della Germania, della Bua 
riunificazione e del suo riarmo >, 
e pubblicava risposte ispirate < da 
vari umori >, senza che tuttavia 
le differenze di ìmoostazìone — 
anche profonde — portassero i 
contendenti al di là di nn pacato 
dibattito di idee. Esattamente 
nn anno dopo, nel dicembre del 
1951. ecco invece il Ponte aprir
si con nn corsivo redazionale, dal 
titolo < Armi ed onore a Redcr >, 
che è forse la più appassionata. 
la più aspra, la più amara con
danna del modo nel quale il go
verno americano va preparando 
ii riarmo tedesco che ci sia staro 
dato leggere negli ultimi tempi. 
«S i riarmino dunque le milizie 
naziste, comprese le S S. e la Ge
sta pò: ma prima che le anni, si 
restituisca ad esse l'onore. Ben 
venga, a salvare la civiltà occi
dentale, il militarismo tedesco... 
All'uscir dalla catastrofe era sta
to giurato ai bambini di tutto il 
mondo che quello che era avve
nuto, non si sarebbe ripetuto mai 
più: giuramento menzognero.- Il 
museo di Auschwitz nulla ha in
segnato: tutto è allo stesso pun
to». (Nel mosco di Auschwitz vi 
è nn magazzino dei giocattoli 
strappati ai bambini ebrei prima 
delia loro uccisione nei forni a 
gas). < Anni ed onore a Reder ». 

Nel recentissimo numero di feb
braio. il dibattito si riapre, e que
sta volta non sulla base di idee, 
orientamenti e proposte, ma di 
posizioni politiche piuttosto Det
te e precise. E' uno scambio di 
lettere tra Piero Calamandrei e 
Altiero Spinelli, segretario del 
Movimento Federalista Europeo. 
Cercheremo di sunteggiarlo nel 
modo più esatto e più conciso 
che ci sia possibile, per soffermar
ci poi sulle posizioni dello Spinel
l i L*on. Calamandrei pone allo 
Spiuslli cinque interrogativi dai 
quali — ci sembra — vengono 
fuori due domande fondamenta
li: 1) « il primo ristretto nucleo 
federale— sorgerebbe unicamente 
allo scopo dì permettere la crea
zione e il funzionamento dell'e
sercito europeo », come « una 
"bardatura di guerra"». Essen
do, nelle intenzioni degli ameri
cani. elemento fondamentale del
l'esercito europeo 0 rianno della 
Germania occidentale, «che co
sa si fari "praticamente per evi
tare che l'esercito europeo sia 
comandato d a i - criminali di 
guerra? e p«r garantire che sia 
nn esercito di popoli democra
tici e non on esercito di generali 
neofascisti?»; 2) «La Federazio
ne Europea è stata considerata 
sempre dai federalisti non come 
strumento di frattura militare 

wer. Bchuman, De Gnsperi, Ade- efili In concepisce: i generali na 
il «pugno di uomini» nauer > e 

che finora si dà da fare per la 
Federazione non sarà lasciato so
lo nella sua azione. Tranquilliz
zatevi. abil i t ine: non ci sarà un 
vero e proprio esercito tedesco. 
ma unità nazionali tedesche nel
l'esercito europeo, e i quodri « non 
saranno più educati alle scuole 
prussiane, ma. sperabilmente, ad 
una scuola militare di tipo sviz
zero e americano » Quanto ai 
generali nazisti, anche lo Spinel
li è costretto a riconoscere che 

zisti e i re spodestati, gli affa
risti e i latifondisti fcpossessati, i 
corrotti politicanti della borghe
sia rumena o bulgara, gli espo
nenti della vecchia classe diri
gente balcanica — la più marcia 
delle borghesie di Europa, l'unica 
borghesia che non ha mai con
sentito un regime di democrazia 
borghese decente. L'Europa dei 
vinti, degli oppressori, dei falliti, 
che tento invano di soffocare la 

CON IL BENEPLACITO DEI PADRI GESUITI 

Ceneri indulgenti 
per i romani nel 1859 

Un carnevale al servizio della Chiesa cattolica - Il "grido 
di dolore,, - I secenteschi quaresimali di padre Segneri 

POITIERS — Alarle li esita rd fotografata sai banco degli imputati 
poco prima che la Corte decidesse 11 rinvio di due mesi del processo. 
L'enigmatica donna è acculata, com'è noto, di dodici assassini! 

Un carnevale veramente straordi
nario fu quello che fi svolse a Ro
ma ne! i8j9; un carnevale che non 
fu ostacolato dalle autorità ecclesia
stiche, e neanche considerato come 
un incitamento a disordini e a pec
cato. Si può dire che esso fu, anzi, 
un carnevale autorizzato, ̂  quasi be
nedetto dalla Curia che si compiac
que in modo palese della tua felice 
riuscita. La stessa Civiltà Cattolica 
dedica a questo avvenimento mon
dano due lunghe croniche, ricche di 
descrizioni allettanti. 

Le feste si svolsero su un duplice 
piano: quello arìstocritico e quello 
popolare. Nei grandi palazzi di Ro
ma, U casate pio ligie al papato 
aprirono saloni, organizzarono danze 
e mascherate, scherzi, recite e ban-nuova Europa del popolo. 
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RITRATTO DI UN PAESE IN RIVOLTA CONTRO L'IMPERIALISMO 

Persia a occhio nudo 
L'avventuroso diario di viaggio di M.A.. Macciocchi - Incontro coi giornalisti occidentali 
Breve storia dell' Iran - Scià o attore? - La presenza del popolo - Chi è Mossadeh 

Arrivare in un Paese come la 
Persia, in un momento dramma
tico come quello dell'estate scor
sa, non è certo cosa da ogni gior
no. A lasciar correre la fantasia 
si ja presto ad immaginarselo 
questo incontro con un mondo 
sospeso tra la fiaba e il mistero: 
sontuosi palazzi di altri tempi, 
città assopite all'ombra di albe
ri secolari, tiepide brezze che 
danno un lieve stordimento Non 
è così? E poi un popolo che sem
bra trasognato, ma che, a guar
darlo bene, fa pensare, per mil
le segni inconfondibili, a qualche 

e ce ne saranno parecchi ». ma 
epli < non riesce ad essere trop
po atrabiliare alla prospettiva di 
qualche » (qualche7 mu non ave
va detto parecchi1') « generale 
nazista incorporato nell'esercito 
europeo». Tranquillizzatevi: an
che nell'esercito dei sanculotti 
c'erano generali del re di Fran
cia. e nell'Armata Ro«sa ufficiali 
dello zar Ma. in generale, perchè 
occuparsi e preoccuparsi delle 
forze reali che presiedono alla 
costituzione dell'esercito e euro
peo ». che vogliono il riarmo del
la Germania occidentale, che 
danno vita alla cosiddetta < Co
munità di difesa»? Che importa 
se la Comunità neonata è alle
vata da una balia « pretesca, li
beralesca. nostra o tedesca »? 
e Nostro unico dovere in questo 
momento è renderci conto con 
chiarezza degli ostacoli che si in
contreranno, degli alleati che tro
veremo » (quali che siano?) < fa
re il possibile e l'impossibile affin
chè il tentativo riesca...». Secon
do Io Spinelli, bisogna — costi 
quello che costi — creare questo 
strumento- e Sp sarà adoperato 
bene, se alla fine ci sarà la vit
toria o la sconfitta, la Federazio
ne o l'ulteriore degradazione dei 
nostri Paesi "ciò è osenro a tutti 
fuor che al Dio"». 

In realtà, ciò è chiaro a tutti 
fuor che ad Altiero Spinelli, e 
agli altri eroi della « rivoluzione 
europea » i quali si rifiutano di 
analizzare le forze che stanno 
cercando di costruire Io e stru
mento » della e Comunità di di
fesa ». Esulti pure lo Spinelli nel 
vedere « nomini che nessuno si 
sarebbe sognato di considerare 
altrimenti che moderati e pru
denti» invasati da e follia fede
ralistica », come lo Schnman, il 
De Gasperi, l'Adenauer. Noi. co
me immuni da follia (federalisti
ca o altro). puardhmo alle forze 
reali che sfanno dietro a questi 
uomini, e ai «parecchi» generali 
nazisti che non riescono a ren
dere atrabiìtare lo Spinelli. Noi 
ricordiamo il senso preciso, di 
riabilitazione, di ripresa ufficiale 
dello sciovinismo, del militarismo 
e dell'imperialismo tedesco, dato 
al riarmo tedesco da Adenauer 
(il cisterna atlantico è «i l solo 
mezzo sicuro di recuperare le no
stre province perdute»), dai ee-
ncrali Remer, lìaracke e Gude-
rian («col distruggere il milita
rismo tedesco si è nello stesso 
tempo demolito il baluardo sicu
ro e solido » della civiltà occiden
tale) e dagli altri «parecchi» cri
minali di guerra che dominano 
di nuovo la Germania di Bonn e 
la sna politica, siano essi ma
gnati dell'industria o militari 
Noi sappiamo bene chi sono i 
Tre Grandi della Federazione: so
no i « leader > dei partiti clericali, 
«empre più inclini al elerico-
fascismo. Noi sappiamo bene chi . . 

c e dietro a questi uomini e ai|"»ineo e scrosciante. Così a pare 
loro partiti: i gruppi più reario- * veder]a.«»*!$? per^a..mat^ta; 

rio, essa incomincia ad apparir
ci quale realmente è, una volta 
superata la cortina isolante della 
stampa occidentale. Ed eccolo in
fatti, oltre gli schemi del oior-
nalismo di maniera o di colore, 
questo Paese, sul quale da quasi 
un anno sono puntati gli occhi 
del mondo intero. Dallo Scià, che 
sembra piuttosto * un giovane at
tore nella parte del re», alla 
famiglia imperiale ed alla corte 
intrigante e corrotta, che sembra
no piuttosto una borsa dei valori 
se non addirittura un mercato, 
scendendo giù giù fino al politi-

PERSIA — Bambini di sei anni vengono disumanamente sfrattati 
per la confezione èri celebri tappeti. Esempio particolarmente im
pressionante delle condizioni tn evi l'imperialismo straniero e 1» 
readone interna vogliono tenere sogaiozaie il popolo dell'Iran 

cosa di serio che va maturando 
nell'aria, come un temporale che 
a un certo punto ti scatenerà fui 

gruppi più 
nari del grande capitale, la vec
chia politica di repressione an
tidemocratica all'interno e di 
« guerra sacra anticomunista » 
fuori dì casa. (E* un falso ricor
do, o erti proprio Io Spinelli che, 
attraverso il gruppo romano 
estremista di «Bandiera Rossa», 
ci rimproverava nel 1942-43 la 

alla vigilia della cacciata deal! 
inalesi da Abadan. % invece è 
soltanto una fantasia, giacchi la 
Persia vista da chi r i è stato ed 
ha saputo, come la Macciocchi, 
ritrarla dal vero in «vesto suo 
diario di viaggio (*), è ««'altra 
cosa. Intanto, chi ci ha detto che 
Teheran sia una specie di giar
dino di Allah? Macché; brutti pa
lazzi di fattura tedesca, strade 

politica di unit i eoa i partiti del- squadrate e squallide senza un fi
la borghesia, in nome delttntran- i lo di verde, un'afa da togliere a 
sigenza rivoluzionaria?) 

Ma è poi oscuro rotto ciò allo 
Spinelli? Non diremmo. «Pon
zando il poi » egli, certo, fa bril
lare agli occhi del colto e dell'in
clita innanzitutto la paccottiglia 
« democratica » del bazar euro
peo: Assemblee e scuole militari 
internazionali e corpi d'armata io 
ogni divisione dei quali fi parla 
una lingua diversa. Ma, alla fine, 
ecco venir fuori chiarissimo, dal
le parole dello Spinelli, il carat
tere di Santa Alleanza antisovie
tica, di Antikomintern aggressivo 
proprio della « Comunità di dife
sa ». « — Tra Europa federata e 
URSS non vi sarà amicizia» 

i« Finché* ci saranno «centinaia 

»\ 

ma come strumento potenzialej di milioni di esseri umani - sotto-
di mediazione eoronca tra Ame- f messi alla tirannide comunista-, 
rica e Russia. Anche chi conce- • * . . . . . . • 
pisce la Federazione Europea™ 
come inserita nel <i«i>ma atlan
tico, considera come suo primo 
scopo quello di sostenere entro 
l'alleanza atlantica una politica 
di distensione che allontani la 
guerra dall'Earopa e che non crei 
ui Europa occasioni di frizione 
che invoglino la tensione mon
diale a localizzarsi e a scaricarti 
in Europa». 

respiro. Questa è la capitale del 
TIran. Quanto alla sua popolazio
ne poi, come fare a riconoscere 
i protagonisti della grande lot
ta contro lo straniero di evi la 
stampa sta dandoci da mesi no
tizia? Dove sono» n problema è 
trovarli, anzi scoprirli. E non è 
facile per ehi ha avuto la Centu
ra di arrivarvi in pieno stato di 
assedio, quando le sedi delle rare 
organizzazioni democratiche non 
costrette olVulegaUtA se ne stava
no sbarrate e piantonate dalla 
polizia. Pazienza: bisogna rasse
gnarsi ad aspettare. E nel frat
tempo bisogna anche rasscgnar-
si ad incontrare, invece dei per
siani, gli immancabili Giornalisti 
americani 

Marcato u coite 

è da prevedere che gli europei 
liberi resteranno inquieti ed osti
li verso il regime sovietico». Al 
fondo della Comunità e del suo 
esercito, lo Spinelli confessa che 
vi è «il desiderio di veder liberi 
I nostri fratelli chs si trovano a' 
di là dei sipario di ferro». Che 
cos'altro può significare in con
creto questo desiderio, se non un 

Ipioposito criminale: la guerra 

conti e agli affaristi di statura 
minore, non manca proprio nul
la e nessuno per darci un qua 
dro chiaro e completo dell'attua
le classe dirigente persiana 

E U popolo? Occorre descrive
re minutamente la miseria e la 
sofferenza di questa pente op
pressa? Forse e superfluo: asso
miglia troppo a Quella che ci e 
più ricino perchè sia necessario 
indugiarvi. Del resto. Persia in 
lotta — lo dice i l titolo stesso — 
non è la storia della sofferenza, 
bensì della ricolta di questo po
polo. E* la storia del momento 
culminante dello scontro tra 
sfruttatori tuglesi e sfruttati per
siani. Dal giorno in cui un avven
turiero s i è impadronito delVlm-
menso tesoro del sottosuolo ira
niano per conto dell'ammiraglia
to britannico, fino a quello in cui 
la volontà popolare si è imposta 
costringendo U governo di Te
heran a proclamare la nazionaliz
zazione del petrolio, cinquantan
ni o poco meno sono trascorti. 
Cinquanfanni che, nella rievoca
zione rapida e sicura del diario. 
ci conducono alle soglie del 
dramma odierno della Persia. 

Isolato aU'esterno, per la tem
poranea frattura dei rapporti 
amichevoli con rUnione Sovieti
ca, e all'interno, per la rottura 
con le forza popolari messa nel
l'illegalità, H governo persiano si 
è logicamente trovato, in questo 

essere un ricatto contro il mono
polio britannico dell'Anglo-Ira-
nlan, ma fini per costituire invece 
la grande rivendicazione della 
Persia: la nazionalizzazione del 
petrolio. Assassinato da un fana
tico l'energico Primo Ministro 
Razmara, perchè divenuto trop
po conciliante verso Londra, il 
problema si pose bruscamente in 
termini perentori. L'intervento 
del popolo in difesa dei suoi in
teressi vitali getta a Questo pun
to sulla bilancia delle trattative 
internazionali il peso di una de
terminazione nazionale che fa 
traboccare ogni vano sforzo di 
equilibrismo. Da questo momen
to non si vede più come I poli
ticanti e ali intriganti di Teheran 
potrebbero arrivare a un com
promesso con lo straniero, alle 
spalle del popolo che vigila e 
lotta per farsi valere. Ed è pre
cisamente in questo momento, 
quando nelle piazze della capi
tale scorre il primo sangue am
monitore. che si apre la dram
matica narrazione di quelle vi
cende dell'estate scorsa. Ministri 
ed alti funzionari britannici van
no e vengono, su e giù, da Lon
dra a Teheran. Arrivano pieni di 
boria e se ne ripartono mogi. 

Hairiman e consorte 
L* inviato di Truman, Harri-

man, ad un certo punto fa anche 
lui la sua brava apparizione. 
raggiante, accompagnato dalla 
vistosa contorte * di cui i gior
nalisti borghesi descrivono gli 
abbigliamenti fin dove è possi
bile ». Poi, un bel giorno, anche 
Harriman scompare nel nulla. 
Altro fallimento: il tentativo di 
mediazione americana si risolve 
in un buco nell'acqua. Ed ecco 
l 'enigmatico Mossadek, V uomo 
astuto e sfuggente, che con la sua 
finissima arte di orientale, do
mina la scena politica. Eccolo 
qui in primo piano. Come non 
sentirsi un po' smarriti di fronte 
a tanta consumata sottigliezza? 
Ma la giovarle giornalista italia
na non si lascia affatto incanta
re, ni tanto meno disorientare 

Esce, così, da questo incontro, 
un giudizio misurato ed accorto 
che, a distanza di mesi e alla pro
va dei fatti, si dimostra tempre 
più valido. Mossadek può diven 
tare un gigante nella storia del 
suo popolo e può invece finire, 

all'opposto, come Ciang Kal-shek 
Per ora non è nò l'uno né l'altro. 
Per ora oscilla, resistendo tutta
via, sia pure a modo suo, all'im
perialismo straniero. E finché 
continua cosi, meglio è aiutarlo 
ad andare avanti, 

Per fortuna, del resto, Mossa
dek è solo il protagonista ufficiale 
di questa lotta per l'indipcndm 
za persiana. Il protagonista reale 
— il popolo — ha ben altra fer
mezza e ben altro coraggio. Noni 
si lascia certo piegare dai ricatti' 
delle banche americane e nem
meno dalle frustate e fucilate 
della polizia iraniana. Sa quello 
che vuole e sa anche di avere 
la forza per arrivare, presto o 
tardi, a conquistarselo. Sui muri 
di Teheran — racconta la Mac 
ciocchi — una mano ignota ha 
scritto un giorno: « Non voglia 
mo morire di fame sopra un 
oceano d'oro ». Quella mano 
ignota ha interpretato esatta
mente quello che il popolo sen
te. Ha detto quello che vibrava 
in petto alla vecchia insegnante, 
Aliette Scermini, incalzata dalla 
cavalleria, poi selvaggiamente 
calpestata e colpita, nel corso del
la grande manifestazione popo
lare di protesta contro l'arrivo di 
Harriman. 

Una forza incontenibile — si 
sente leggendo queste pagine sul
la Persia — si è ormai messa in 
moto anche laggiù. E pare di ve
derla, nella viva rievocazione 
della Macciocchi: è la povera 
gente di Teheran, che silenziosa 
e risoluta, nei momenti decisivi, 
esce dai suoi miseri tuguri e per 
mille vie avanza come una fiu
mana, lenta ed irresistibile, verso 
ti cuore della città. 

Siamo arrivati cosi, con que
sta immagine piena di luce e di 
giovinezza, all'ultima pagina di 
questo libro del quale non si sa 
se apprezzare più la freschezza 
con cui è scritto o l'intelligenza 
di cui è sostanziato. Certo i che 
Persia in lotta si legge tutto d'un 
fiato, con la precisa sensazione 
di vedere e di capire gli uomini 
e gli e trenti di quella parte del 
mondo che, dal Golfo Persico al
le sponde dell'Atlantico, va ora 
svegliandosi alla libertà. 

RENATO MELI 

chetti che si protraiselo fino all'alba 
in perfetta letizia. La regina Maria 
di Spagna dette il buo.i esempio se
guita dagli ambasciatori dei vari 
Paesi e dalle principesse più illustri. 

Per il popolo fu abbandonato ogni 
freno: cortei mascherati, moecoletti, 
luminarie, danze, scherzi, pappate, 
serenate, cori, corse dei cavalli, per 
otto giorni consecutivi. Il Corso era 
sempre pieno di gente vociante e 
pazzerellona. Quella che era consi
derata la pi& pagana delle manife
stazioni popolari, da dover essere 
scontata con la contrizione delle Ce
neri, fu osservata con occhio indul
gente e bonario dai consueti censori 
dei costumi. Il clero era sicuro che, 
per una manifestazione cosi palese
mente approvata dal pontefice, nes
suna anima avrebbe potuto essere in
dotta a peccato mortale. Tutti i fe
deli, indistintamente, pur in mezzo 
al tripudio prolungato di nottate di 
danze e di festini, si sarebbero con
tenuti entro i limiti del lecito. 

Lo attesta la Civiltà Cattolica: 
« L'ordine perfetto, il cwntegno lode-
volissimo del popolo romano... Il 
carnevale non fu mai, a memoria 
dei presenti, cosi allegro e tranquillo 
come quest'anno... ». E se qualcuno 
dubitasse di queste affermazioni, si 
può dire di pia. Il carnevale del 
i8$9 in Roma, non so'tanto fu al
legro e spensierato e pur nondimeno 
tranquillo e onesto, ma indusse il 
popolo anche a qualche manifesta
zione di pietà immediata e non dif
feribile fino al giorno delle Ceneri. 
Lo dicono i Gesuiti e bisogna cre
derci: « Per provare po' sempre me
glio quanto il popolo romano sap-
f»ia, nei suoi divertimenti, accoppiare 
'allegria con la pietà »... la Civiltà' 

Cattolica narra che un gruppo di 
mascherati, incontralo un sacerdote 
che portava il viatico a un mori
bondo, proprio in quella allegra se
rata di martedì grasso, si mise a 
seguire il sacerdote fino alla chiesa; 
e la turba sì accrebbe tanto durante 
il percorso, che la chiesa, al ritorno, 
era gremita. 

| Grande successo di pietà, dunque: 
ma il risultato più grande di questa 
manifestazione inconsueta nei riti 
chiesastici fu l'entusiasmo suscitato 
negli spettatori, fra i quali ve ne 
erano alcuni che interessavano molto 

dicole, tanto da poter avere la loro 
confutazione appropnamsima in un 
carnevale ». 

E' da immaginare che in quel fe
lice anno I8{Q il popolo romano, 
dato il servigio reso alla politica 
papalina, sia stato esentato dalla pe
nitenza delle Ceneri e dei quare
simali. Come avrebbe potuto, un po
vero predicatore, rivolgere a quei be
nemeriti reduci delle politiche fati* 
che carnevalesche la famosa in
vettiva di padre Segneri: « Di
te: e non siete voi quelli che ieri 
appunto scorrevate per la città cosi 
festeggiami quale ;n sembianza di 
amante, qual di frenetico e quale di 
parassito? Non siete voi che balla
vate con tanta alacrità ne' festini? 
Non siete voi che v'immergevate con 
tanta profondità nelle crapule? Non 
siete voi che vi abbandonavate con 
tanta rilassatezza dietro i costumi 
della folle gentilità?... Rispondete: e 
non siete voi che tutti allegri in que
sta notte medesima, precedente alle 
sacre Ceneri, ve la "ete passata in 
giuochi, in tribbj, :n bagordi, in 
chiacchiere, in canti, in serenate, in 
amori, e piaccia a Dio che non 
fors'anco in trastulli più sconve
nienti? ». 

Ma il padre Segneri, fortunato 
lui, aveva predicato nel Seicento, 
quando quella maledetta questione 
italiana non aveva ancora compli
cato la politica papalina: ne pareva 
cosa mostruosa che i ragazzini fos
sero abbandonati alla ruota, e i la
voratori maltrattati, e le leggi adat
tate alle diverse condizioni sociali, 
e l'ignoranza consid-rata come base 
della docilità, e rutta l'Italia sog
getta allo straniero; e non si era do
vuto ridurre, lui beato, a farsi stru
mento di una carnevalata, per di
fendere il possesso di poche province. 

DINA BERTONI JOVINE 

BAZAR 
tn 

rotocalco 

(•) M. Antonie t u Macd occhi: Per
sia in lotta - Edizioni di Cultura 
Sociale - Roma. 1952. 

alla Curia: e cioè ambasciatori stra
nieri, diplomatici, pubblicisti i quali I Gial l ìss ìmo alla C.G.I.L. 
poterono vedere coi propri occhi che A _ secondo 
alta politica elencale non faceva di- "" 
fetto l'uso di almeno qualcuno di 

3uei mezzi che Ferdinando secondo 
i Borbone riteneva indispensabili 

per un illuminato governo del po
polo; e cioè le tre e//e, come ti dice
va: feste, farina e forca. 

AI papa premeva che il mondo 
sapesse che il suo popolo stava bene: 
che mangiava, beveva, si divertiva 
e sì sbizzarriva, per eccesso di be
nessere, folleggiando in piena spen
sieratezza per le strade d* Roma. Era 
l'anno in cui l'imprudente Vittorio 
Emanuele II, sollecitato da varie 
forze a intraprendere una guerra per 
l'indipendenza d'Italia, aveva pro
nunziato la storica frase: « Io non 
sono insensibile al grido di dolore ». 
Il « grido di dolore • era quello che 
arrivava fino a Torino dalle provin
ce soggette a governi reazionari. 

Quale grido di dolore? risponde 
il governo pontificio. Dove è questo 
dolore? Non certamente nello Stato 
del papa dove la plebe gavazza e 
ride e canta in un carnevale co
si gentile e decoroso come quello 
del i8f9-

« Cosi un numero stragrande di 
forestieri, tra i quali non pochi per
sonaggi di diverse case regnanti, 
hanno potuto vedere coi propri oc
chi la miierm tirannide sotto cut ge
me il popolo romano, e udire coi 
propri orecchi il grido di dolore che 
intenerisce alcuni politici subalpini, 
oltramontani e diramarmi; i quali, 
speriamo, disingannati ora, almeno 
in pane, cesseranno da accuse che, 
per la loro e^orbltanr,!, diventano ri-

LE P R I M E A ROMA 
TEATRO 

Salviamo la giovane 
La teatrale ce.U quale 

d o l i o Viola, autore dt que-
ln acena ieri 

sere aU*E3ato dalle, cozapagnla Gioì-
Ctmmrm oso refi» di Mario Laudi. 
et è IKSo tenditore è stata de lui 

ero definite « presentiste ». do* a 
dire strettamente legete al problemi 

psicologiche lntlnrlete, quel pizzico 
d'Ironia patetica che di tento tn 
tanto affiora alle superficie oltre 11 
dialogo banale e convenzionale 

Vice 

MUSICA 

Igor Markeyic 
Al centro del programma diret

to de Igor ftierkevic nel suo eeconflo 
delle nostra epoca. Sere per questo concerto all'Argentina nguimva -
che nelle sua ultima opera u viola j m e prima per Roma une composi 
he messo in scene un ex-ministro1 

gei a; uè epurato, nn reduce scettico 
e dolce, une ex-baliertna dal brac
cio mattiate*, e una madre trafficone 
Che tn qualche modo tenta, senza 
riuscirvi, di condurre In porto la 
barca meleoneie della proprie ra
migli*. Indubbiamente d sono «tati 
molti uomin» Illustri compro-reasj 
col regime pesaeto. d sono ancore 
forse del giovani reduci che non 
vedono chiaro sul loro avvenire. 

Qui, in questa Persie la lotte, 
li postiamo, per coti dire, vedere 
in pieno azione, t francamente 
vai la pena guardarli: c'è di che 
istruirsi e divertirli fntieme. Le 
buffe camicie (variopinte • fumet
ti, le po//e « scadenti trovate 
intellettuali, racctrttonapoio aenza 
pudore delle notizie tnctmmten-
ti. purché aniieoirfetiehe, nulla 
sfugge alia Macciocchi, in queste 
pagine piacevoli e arante 

Ma la Perita, per fortuna, non 
si esaurite* qui. Qui, a i contra-

„ ra delle povere ragazze alle quali le 
d o p ^ w r r à ^ O d d e r e ' a l i a mercél»"* *» «serbato, con le r"* 1 *^"^ 
dei «noi ispiratori anglo-ameri- BOIt9 ***** mete, e -
cani. La partita, però, che sanx 
brava chiusa a quésto punto, non 
Io era affatto. E lo si vide su' 
trito, non appena i governi di 
Londra e di Washinoton pensaro
no che fossa otunto il momento 
di regolare i conti fra di loro. Fu 
allora eh* la rivalità tra i pre
tendenti al beneficio detto sfrut
tamento delta Persia si scatenò 
senza pia eteluefone di colpi 

Finché ti giunta, per istigazio
ne delle compagnie americane, a 
quello eh* avrebbe dovuto fors* 

sorte 
donne HI 

zloce recente di Arthur Honegger: 
la Quinta Sinfonia, detta «di tre 
re >. 

A chiarire ogni passibile equivo
co conviene dire subito che I tre 
re di Honegger sono nuli'altro che 
le tre note con le quali le Sinfonia 
chiude l suol tre tempi. A Ultimi 
nard poi sul contenuto e sulllm 
pegno che dovrebbero gì usti Scarta 
crediamo bastino le dlchUresloni 
con le quali Honegger stesso le pre
sentò due anni or sono circe, a Ho 
delle insonnie penose» diceva te
stualmente Il compositore evia 

di rimediare a tutto « per scacciare te wi« idee nere ir 
dells modeste 

— o gli urli lnoompostl e ossessivi 
del finale. 

Dopo queste penosa novità di un 
compositore vittima di crisi religio
se e mistiche abbiamo ascoltato due 
grandi e luminose opere, nate da 
ispirazione chiara, concrete e popo
lare: la tutte dal Tricorno di De 
palla ed 1 Quadri d'una esposizione 
di liussorgski. Igor ifarkevlc le ha 
dirette con raffinata cure, ottenendo 
un bel successo personale. 

con n loro Intuito femminile e con 
le loro erte di compositrici. Ma è 
ovvio che per fere une commedia 
occorre che questi personaggi s*ln-
trodocaao tn une vicenda che pre- strati». 

annoto rulla ovta. Ciò mi ha tato 
degli achUzL- Dopo averli coUegutt 
tra dt essi mi sono accorto eh* era 
no una sinfonia;; allora U ho orcne-

ta quelebe modo, di 
Uptee, esse m a k i l m esemplare di 
un pcebietne, di une attuazione di 
une eotsOtssone importante delle no
stre sodete, dìetemo pure spreeen 
te s. per ter pteeere a C O. v i c e 
d ò purtroppo non è avvenuto con 
la sua commedie e le parti pio sin 

Dopo questa esplicita, autorevole 
e attendibilissima spiegazione eolia 
genesi della Sintonia s d i tre re» 
crediamo ale forse inutile soglunge 
re. anche a puro titolo di cronaca , 
le Impressioni che si possono rica I 
vare ascoltando l borbottìi anslman I 
ti e scheletrici del secondo tempo I 

Coaferena del prof. Ventai 
alT« UirVersale Ecoaonka» 

In una riunione di sdenziatx, medi
ci. scrittori convenuti nei locali del
l'Ufficio romano della € Universale 
Economica • in via del Tritone M, U 
nroC Guido Vernonl. accademico del 
Lincei, ha ssposto i punti fondamen
tali della « Introduzione allo studio I 
della medicina sperimentale* di' 
Claude Bernard che 0 Vernonl stesso I 
ha curato per le edizioni della UX. • 

Le sviluppo dell» medicina come 
scienza sperimentale he una origine 
piuttosto recente: esea nasce ufficiai' 
mente tn quel giugno 1833 nel quale 
Galileo pronunziò la sua abiure «ot
to la pressione della Senta Inquisi
zione. Claude Bernard, la questo vo
lume che fino all'edizione della O X 
era difficile trovare in commercio. 
esamina l'influenza del metodo gali
leiano nel campo delle medicina, col 
limiti e le posslblnta inerenti sue 
natura stessa della materia vivente 

CLAUDE BERNARD: fatredurtows 
allo Studio della Medtctna 

cere S O M f""rrr alcune notazioni!— che dovrebbe essere un Scherzati 

mentale con prefazione di Guide 
Vernonl - Ed Universale Economi
ca « volumi due • L. UO ognuno. 

Argo — secondo la leggenda 
— era un tale che, avendo cento 
occhi, vedeva tutto: nulla sfuggiva 
al suo controllo. Anche la Sett i 
mana Incorri illustrata ha il suo 
Argo: si tratta del redattore sin
dacale, il quale firma, appunto, 
con questo pseudonimo. La scor
sa settimana Argo è penetrato 
con uno dei suoi cento occhi nel
la sede della C.G.I.L.: e ne ha 
ricavato un sensazionale * ser
vizio ». 

Dunque, dovete sapere che alla 
CGIL si è svolta una lotta fu
ribonda, o quasi, intorno alla 
scelta del sindacalista socialista 
che avrebbe dovuto sostituire 
il compianto compagno Luigi 
Cacciatore, e Fra gli altri — scri
ve l'Argo della Settimana Incoro. 
— { due esponenti destinati a so
stenere la lotta conclusiva furo
no Santi e Lizzadri >. Ma ecco 
che entrò in scena, diabolico orco, 
Di Vittorio. Di Vittorio, cattivo, 
non voleva ni l'uno né l'altro. 
Chissà perchè. Però, dovendo 
scegliere fra i due, scelse Liz
zadri; e e Santi — racconta la
mentosamente Argo — si trovò 
con un palmo di naso sulla so
glia della Segreteria confederale». 
Cosi fini U dramma. 

Ebbene, vogliamo fornire una 
preziosa informazione all'onni
veggente Argo. Ecco, gliela di
ciamo in un orecchio: erano tut
ti d'accordo di non eleggere San
ti. Contro la sua candidatura, a 
sostituire il povero Cacciatore, 
era stata sollevata quella che 
in gergo parlamentar^, viene det
ta «preclusione» e che Don Ab
bondio avrebbe chiamato « im
pedimento ». Santi non poteva 
essere eletto Segretario della. 
CGIL. E sapete perché? perchè — 
come In Italia sanno tutti, tran
ne i somari che redigono la S e t 
timana Incom — fi compagno 
Ferdinando Santi Io * già Segre
tario della CGIL: lo è già da pa
recchi anni. 

Coriffi», Ike ! 
L'Europeo riferisce un autore

vole giudizio dell'attore ameri
cano Bob Hope sulle prossima 
elezioni presidenziali negli S 'o 
li Uniti: • L'unica maniera, per i 
repubblicani, di entrare tlla Ca
sa Bianca, è che il loro candi
dato sposi Margaret Tru--nan ». 

Coraggio, gen Eisenhnwer' TJn 
uomo come lei. che non ha tre
mato sui campi di battaci»» può 
rieehiare anche questo. 

De Ctirico, cki crt costai? 
II pittore Giorgio De Chirico, 

noto soprattutto ver le arie che 
si dà, e ammirato soprattutto da 
se stesso, ha pubblicato sull'Eu
ropeo una serie di giudizi svi 
pittori moderni. Eccovene alcuni: 

Cézanne: incapace lanciato co 
me grande maestro. 

Van Gogh: pessimo pittore di
chiarato grande maestro. 

Gauguin: rimile ai essi Cézan
ne e Van Gogh 

Utrillo: pittura popolaresca • 
dilettantesca, debole e monotona. 

Matisse: nullità assoluta. 
Chegall: pittura da baruccou* 

di fiera e da osteria di campagna. 
Ri vera: inutile e sgradevole 

rrimi.'icìemo. 
Modigliani: mediocre a bcnala 

pittore. 
De Chirico non ha dato irose* 

nessun fftuerlfio tu De Ch Hco. 
Peccate, s*rebb* stato diver. -ut». 

MALACC \ 

• ..*w-
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Intensifichiamo il lavoro 
per preparare dégnamente AVVENIMENTI SPORTIVI la Conferenza <R Aprile 

per la Rinascita dello Sport 

FISSATA LA DATA: NEL MESE DI APRILE 

A Roma la Conferenza 
per la Rinascila dello Sport 
Nuove adesioni: Milan, Preciso, Nay, Toigo, ecc. 

La Segreteria del Comitato Na
zionale della Conferenza per la 
Btnascita dello Sport Italiano si è 
riunita a Roma per prendere in 
esame H lavoro di preparazione 
della Conferenza e per issare la 
data In cui gli sportivi di tutta 
Italia potranno incontrare! per di
scutere sui problemi dello sport 
nazionale. 

Dopo aver preso atto con eoddi-
fifazione che in tutto il Paese, dopo 
il lancio dell'appassionato appello, 
si è andato creando un profondo 
movimento di adesione alla Con
ferenza, che centinaia di persona
lità, presidenti di società e cam
pioni si stanno raccogliendo nelle 
diverse Provincie d'Italia nei Co
mitati Promotori locali la Segre
teria ha deciso che la Conferenza 
dovrebbe svolgersi a Roma nel 
mese di aprile. . 

La Segreteria che si è riunita 
proprio all'indomani del doloroso 
insuccesso degli azzurri in Belgio 
— ormai da tutti definito come la 
espressione più evidente della de
cadenza e della crisi del calcio 
italiano — ha rivolto un caloroso 
appello agli sportivi italiani perche 
si raccolgano attorno alla Confe
renza Nazionale per la rinascita 
dello sport, contribuiscano a trova
re le cause di questa crisi e con 
loro forza che proviene essenzial
mente dall'amore verso lo sport 
riescano a risolvere i problemi più 
urgenti che oggi travagliano la vita 
del calcio e della totalità delle di-
Bcipline sportive nazionali. 

La Segreteria, nella certezza di 
Incontrare l'entu6iastica adesione 
di tutti gli sportivi a cui stanno a 
cuore le sorti e le fortune dello 
sport italiano e nel ringraziare 
quanti si adoperano e lavorano pei 
fare della Conferenza Nazionale un 
largo movimento di salvezza e d'i 
difesa dello sport italiano, ha an
nunciato le seguenti adesioni per
venute al Comitato Nazionale in 
questi ultimi giorni: 

Giorgio Milan (Campione Italia
no pesi massimi); Merlo Preciso 
(Ex Campione europeo di pugilato); 
Nay Cesare (Centro mediano del 
Torino); Barresi (Nazionale di pat
tinaggio); Sergio Toigo (Campione 
di Ciclo-Cross); Giglio Panza (Gior
nalista sportivo di «Tutto Sport»); 
Marchese d'Albertas (Nota perso
nalità sportiva piemontese e presi
dente della Tradizionale «Gozza
no »); Domenico Allegretti (più vol
te Campione del mondo di patti
naggio). 

NEI. FOSSIMO HESS A HELSINKI 

Le patfinatricì sovietiche 
ai Campionati mondiali 

MOSCA, 26. — L'U.R.8.8. parte
ciperà ai campionati femminili 
mondiali di pattinaggio su ghiaccio 
dì velocità che si svolgeranno a 
Helsinki nel mese prossimo. La 
partecipazione sovietica darà gran
de lustro alla competizione, poiché 
molti primati mondiali sono dete 

nuti da famose pattinataci russe, 
come Maria Isakova, Tatiana Kare-
lina, Nina Akifleva. ecc. 

Le speranze dell'Australia 
per le gare di nuoto a Helsinki 

SIDNEY, 25. — Il vent iduenne 
John Marshall capeggia la Usta del 
12 nuotatori prescelti dal Comitato 
ol impico australiano Per le o l im
piadi. I dirigenti sperano eho Mar
shall possa procurare all'Australia 
11 lauro olimpico ne l 400 e nei 1500 
metri stile libero. Essi eperano 
Inoltre I - John Davles per i 200 
metri a rana. In Noney L.yons (21 
anni) per le gare femmini l i a rana, 
e nella staffetta 4 per 200 metri , 
formata da 'Marshall. Agoew, Au-
broy e O'Neil. 

Coppi alla « 6 giorni » di Parigi 
GENOVA, 26. — Fausto Coppi ha 

definitivamente confermato la sua 
partecipazione nlla Sei Giorni di 
Parigi, che «i svolgerà a metà mar
zo. Egli farà coppia con TernuzzJ. 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ ALLE OLIMPIADI DI HELSINKI ? 

Contro Filipul, nei 400 a ostacoli 
Oliarlo) Muori! |US\| e LHuiev |URSS| 

(ìli europei, meno veloci, sono sorretti da una tecnica migliore 

ARMANDO FILII'UT non ha ri
petuto nel 1031 le prodezze del 
1950. Ma si è probabilmente trat
tato di una stasi— premeditata, 
in vista dell'anno olimpico. Que
st'anno l'azzurro tornerà al suo 
miglior rendimento per contrasta
re a Helsinki i fortissimi Moore 

(USA e Lituicv (URSS) 

IX 
Attualmente gli uomini che han 

no le carte in regola per atpirare 
nei 400 hs. alla vittoria olimpica 
tono tre: Charley Moore, Armando 
Fihput e Jurì LHuiev. 

Il primo è l'erede dei grandi 
olimpionici Glen Hardin e Roy 
Cochran e da ben tre anni si tro
va al comando della classifica mon
diale. Ora poi che Dick Av.lt, il 
secondo di Londra che l'avrebbe 
potuto inquietare (51"4 nel '49), 
si è ritirato non rimane nessuno a 
minacciargli la posizione all'infuori 
del piovane Devinney phe quest'an
no si è portato al livello delle 
nrar.il: prestazioni (51"g). 

Ma Mnore, che taluni reputano 
capace di spodestare anche Hardin, 
il cui record (50"6), il più vecchio 
dell'atletica leggera, resiste da ben 
18 anni, è un uomo di grandi mezzi 
e sarà assai difficile batterlo. La 
sua caratteristica, che in generale 
è quella di tutti gli ostacolisti ame
ricani, e la mancanza di uno stile 

SULLA RIVIERA, CON I CAMPIONI DI «ATALA» E «LYGIE» IN ALLENAMENTO 

Una cartolina per Toqliafii 
ron le firme dei ragazzi di Alassio 

Barozzi ha grossi progetti, Astrua vuol vincere il «Giro», Casola pensa 
alla fidanzata, Ortelli dice addio alla jelìa — Conte : un intruso 

(Dal nostro inviato sp*olal«) 
ALASSIO. febbraio. — Uno di que

sti giorni Togliatti avrà trovato nel
la cassetta della posta una cartoli' 
na da Alassio, sulla quale svolazza
no mezza dozzina di firme: Pezzi, 
Conto. Orteili. Barozzi, Bartolozzl. 
Pndovan... 

— Togliatti gradirà il ricordo? 
E' Bartolozzl che fa la domanda; 

Bartolozzl. un ragazzo fresco che sta 
mettendo 11 becco nelle corse. 

— Come noi Le cartoline sono fat
te apposta per essere spedite alte 
persone care, amiche, E Togliattt. 
per noi, è una persona amica, fra 
le più. care. 

E* Pezzi che risponde. E Barto
lozzl che, méttendo la firma sulla 
cartolina, credeva d'essersi preso 
troppa confidenza con Togliatti dice: 

— Già, è vero... 
• • • 

C'è 11 «ole, a Alaselo. Ma non bru
cia. Eppure, nel giardino dell'Hotel 
Columbia, la gente è costretta a pas
seggiare con l'ombrello.. Non è una 
moda nuova, di città in cerca di re
clame; è. invece, una necessità da 
quando, all'Hotel Columbia, abitano 
l'« Atala » e la « Lyoie ». perchè nel 
giardino c'è sempre la possibilità di 
fare una doccia: dietro le persiane 
delle finestre, con un catino d'ac-

ALLE 15 CONTRO LA SQUADRA RAGAZZI 

Oggi si allena la Lazio 
Si vedrà se Lofgren potrà giocare a Milano 

La Roma e la Lazio hanno ripreso 
Intensamente la preparazione per gli 
Incontri di domenica, che le oppor
ranno rispettivamente al Messina e 
all'Inter. A tal uopo oggi 1 bianco* 
azzurri sosterranno alle ore 15 un in
contro con la squadra ragazzi, e Bi 
sogno saggerà le condizioni di tutti 1 
titolari, compresi Antonazzl e Lof
gren. del quale ultimo è quasi certa 
la presenza a Milano. 

Nel campo romanista non si esclu
dono innovazioni, specialmente per 
quanto riguarda la prima linea. Si 
parla di A n d e r s o n nuovamente In
terno sinistro, di Sundqvist ancora in 
squadra, ecc. Viani dovrebbe far di
sputare una partitella, o stamattina 
o domani pomeriggio. 

/ M a t e dalla F. P. I. 
le elezio* del 22 scorso 

L'Ufficio di Presidenza «el la F-P.I-
h a comunicato ieri di aver r i te 
nuto nulla l 'assemblea regionale 
laziale della categoria professioni-
Eli del 22 scorso, avendo « consta

tato a lcune irregolarità ed accer
tato che ad essa hanno partecipato 
Persone non affiliate ». Pertanto ha 
dato mandato zi Corrwnlesarrlo 
straordinario per il Lazio di indire 
nuove elezioni per la categoria. 

Dodici cestiste azzurre 
radunate oggi a Modena 

Per l'incontro di Bordeaux del 
5 marzo con ha. Francia, la F X P . ha 
convocato per quest'oggi a Modena 
te seguenti cestiste a disposizione del 
C. T. Baratti: Batti, Bradamante. 
Franzoni, Buttlnì. Caciolli. Franchini. 
sorelle Ronchetti, Rozzo, Santoro. 
Serpellon e Tommasml. 

Colò e la Minuzzò 
invitati nel Canada 

qua. stanno, a turno e pronti, Mag-
glni. Pezzi, Bartolozzl, Casola, Pa-
dovan. Conto. Baroz2i. ortell i . Astrua, 
e la doccia non la perdonano a nes
suno. Anch'io ho preso la doccia. E. 
di conseguenza. 11 reffreddore. Alle
gria, Tanto e Carnevale. E. con que
sta scusa, ogni scherzo vale. 

Per fortuna. all'Hotel Columbia. 
non ho chiesto da dormire. Altrimen
ti, come Astrua, nel letto ci avrei tro
vato zucchero, gusci di noci « di pi
stacchi. bucce d'arancio. Ma Astrua 
aon è u n o che prende lo scherzo e 
se lo t iene: Astrua reagisce. Cosi, do
po u n po', nella stanza d i Barozzi. 11 
letto prende il posto dell'armadio e 
nell'armadio le maglie, le camice, 1 
fazzoletti non ci sono più. Sono nel 
bagno che Astrua, prima, ha riempi
to d'acqua fino all'orlo. L'impulso 
suggerisce a Barozzi di usare 1 pu
gni. Ma poi pensa che. p iù tardi, 
ci sarà tempo per la rivincita. 

Gente allegra, u n a bella brigata. 
Scherzi e tanti. Ma anche per l'« Ata
l a » non è sempre domenica: la bi
cicletta è dura, o r m a i le corse so
no 11. e l'e Atala », nel le corse, quo* 
s f a n n o , vuol fare grandi cose. Im
pegno, volontà e u n programma che 
toglie la tranquillità subito. Per Pez
zi. Astrua. Magglni e Ortelli l'anti
pasto sono le prime corso sulla Ri
viera. a Marsiglia e Nizza, e poi do
menica ventura li «Circuito di Bor
digliela ». 

Uno squadrone l ' « A t a l a » : Astrua 
ha u n chiodo fisso i n testa, li Giro 
d'Italia, che vuol vincere; Magglni 
ha fame di traguardi, e nelle coree 
Ci si butterà a corpo morto; Pezzi 
è sempre deciso, forte, abile, pronto 
a dare all'* Atala » u n a buona ma
no nelle ruote. E per Barozzi la mon
tagna è facile; se l a pianura n o n 
lo stancherà troppo, spesso sarà sul 
filo del traguardi. E Bartolozzl è u n 
ragazzo che. quando avrà la scorza 
un po' pio dura, scriverà i n bella 
copia u n mucchio di corse. 

E Padovan ha già u n passato: la 
e maglia bianca» del Giro d'Italia 
1051; Padovan ha la faccia buona e 
le gambe svelte; delle corse. Pado
van. s'è già fatto amico. Poi. nei-
l'« .itala », c e Casola che vuol ve
nire fuori dal grigio: Casola ha u n o 
sprint che brucia. Quindi, per v in
cere, gli bastano 200 metri, gli ult i 
mi. Casola deve soltanto tenere la 
distanza nelle corse che vanno In 
piano. Riuscirà? Per Casola. ora. c'è 
una molla che gli dà la spinta: 
l'impegno che s'è preso con u fidan
zata di portarle a casa i fiori che 
crescono sul traguardi delle corse. 

Ho messo Ortelli fra quelli det-
l'c Atala ». anche s e correrà per la 
e Lygie ». Ma la differenza, fra le 
due Case, è soltanto nel nome: In
fatti. «Ata la» e « L y g i e » sono del 
lo stesso padrone, li slg. Rizzato. La 
« Lygie » è una sottomarca dell'c Ata
l a » e. anche, u n campo d'esperien
ze per Birocci: se gli uomin i della 

sono due, quest'anno: Ortelli e Pri
sco. Questo è giovane come l'acqua. 
è svelto come u n topo; quel lo . - Beh. 
chi è Ortelli lo sanno tutt i : u n uo
mo che la jclla ha maltrattato ma 
non ha fatto arrendere. Ortelli. ora. 
ritorna: m'ha detto che s i sente be
ne, che 11 suo ginocchio l'ha smessa 
di fare i capricci, c h e pensa di poter 
porture in trionfo la sua bicicletta. 
Come una volta. Come quando Or
telli girava per l'Italia in maglia 
bianco rosso e verde: in bocca al 
inpo, Vito! 

Conte, fra quelli dell'*Atala» e 
quelli della «Lygie», è l'intruso; un 
simpatico e gradito intruso: la 
« Bianchi », in malo modo, l'ha mes
so da parte. Ma Conte ha trovato 
la «Botteccbla»: correrà con Roma. 
Olmi, Plnarello. Elio e Annibale Bra-
sola. Forse, anche con Luclen e Apo 
Lazaridès. Sarà più libero; potrà far 
vedere che la classe non è aequa 

Tabella comparativa fra I 400 piani e i 400 a ostacoli 
HARDIN 
COCHRAN 
MOORE 
FILIPUT 
LITUIEV 
LARSSON 

400 piani: 46"5 
400 piani: 46"7 
400 Plani: 46"7 
400 piani: 48*2 
400 piani: 48"3 
400 piani: 47"9 

400 hs.: 50"C 
400 ha.: Sl"l 
400 hs.: 51"1 
400 hs . : 51"6 
400 hs.: 51M7 
400 hs . : 51"9 

diff.: 4"1 
diif.: 4"4 
diff.: 4"4 
diff.: 3"4 
difT,: 3"4 
diff.; 4"0 

Dalla tabella appare evidente ohe — in confronto agli americani 
più veloci BUI piano piano — il nostro Filiput e il sovietico LHuiev 
riescono a compensare nella corsa a ostacoli la minore velocità con 
un migliore stile nel passaggio dell'ostacolo. 

che oltrepassi e sorregga la natu
rale fluidità e potenza, ma cionono
stante egli si impune in virtù di 
una velocità assolutamente formi
dabile che non trova riscontro fra 
gli ostacolisti europei pure dotati 
di im ritmo e di un passaggio del
l'ostacolo assai più raffinati. Ma 
queste qualità, come avemmo occa
sione di dire a proposito di Attlesey, 
sono il frutto dì un lungo e fati
coso studio, e gli americani, si sa, 
fruiscono di una carriera atletica 
assai breve che non consente di 
raggiungere risultati qualitativi pa
ragonabili a'ouelli europei. 

Dalla tabella comparativa qui a 
fianco risulta chiaro che gli euro
pei, mentre nella corsa in piano 
non escono dalla mediocrità, sugli 
ostacoli poitano competere con oli 
americani di essi assai più veloci. 
(Basterà ricordare che a Londra 
Cochran vinse con il tempo di SVI 
facendo strage di ostacoli; allora 
con un po' più di stile nel passag
gio dell'ostacolo il record del mon
do sarebbe crollato). E proprio per 
questo motivo, tecnica a parte, 
Moore sarà un osso duro da rodere 
per l'azzurro Filiput e per il so
vietico Lituiev. 

Questi ultimi si sono incontrati 
già a Bruxelles nel '50, che costituì 
l'anno di grazia per l'italiano. In
fatti vinse in Sl'^9 e dopo qualche 
tempo abbassò ti record mondiale 
delle 440 yards ad ostacoli (dete
nuto da Cochran e Ault con 52"2) 
sempre in Sl"9 contemporaneamen
te eguagliando quello europeo di 
Holling e Arifon (Sl"6) sui 400 hs. 

L'anno scorso Filiput non è ap
parso all'altezza di quello prece
dente, ma bisogna ascrivere la cau
sa di questo ribasso al necessario 
riposo e soprattutto al matrimonio 
dell'atleta. Chi tnuece si è messo 
in luce è stato Lituiev. Secondo a 
Bruxelles (S2"4) eoli ha ora con
solidato la sua posizione raggiun
gendo un livello pari a quello del' 
l'italiano mentre nella sua «eia, 
l'altro sovietico Luniev si è por
tato sui 52" netti, tempo più che 
rispettabile e comunque tale da 
schiudere le porte della finale. 

Due americani, due sovietici e un 
italiano, si dovrebbero quindi con

tici Julin e llijn in forte crescen
do, nonché il tedesco Salien che 
pare assai bene impostato. 

Fra i finalisti di Londra e di 
Bruxelles c'era anche il nostro 
Missoni, ma purtroppo ora ha su
perato i limiti d'età e quindi non 
potrà far più niente di notevole, 
malandato com'è anche per via dei 
disturbi di stomaco. In cambio di 
questa perdita avremo Siddi che 
abbandonato il piano vuol dedicar
si agli ostacoli. Se si tien conto 
che nel '48 egli corse la distanza 

Classifiche dei 400 HS 
Moor* (OSA) 
LiUjif (UBSS) 
Dmaarj (OSI) 
LnnyiT (URSS) 
laruoi (Sta*.) 
Hollui (N.Z.) 
FilipBt (It.) 
Taylor (USA) 
HaUetmu (OSI) 
John (URSS) 
Salita (Qerra.) 
Ilija (URSS) 
JoBUMoa (Sta.) 
ipirieie (Col.) 
Etikiwn (Sii.) 
IÒMOH (Gara.) 
Elio; (Tr.) 
GooOatra (Atti.) 
Wnittla (8.B.) 

Filiput 
Milioni 
Buttila 
Emanatili 
Grassi 
Mandisi 
Btraini 
Duio 
Facchini 
Barasi 

1951 
51"4 
51"7 
51"B 
52" 
52"6 
52''8y 
52"a 
52 "9 
53" 
53"1 
E3"2 
53"3 
53"3 
53"4 
53"* 
53"4 
53"5 
53"6y 
53"6j 

I T A L I A 
52"s 
53"B 
54"6 
55"9 
56" 
55"3 
•56"7 
?7"1 
57"2 
57"2 

1950 
51"5 
52"4 
53"1 
53"4 
52"8 
52"5y 
51 "6 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

54"4 
53"2 
52"8 
52"7 

51"6 
53"1 
54"1 
54"4 
55" 

.—. 
56"4 
55"2 

— 

1949 
51"1 
53"1 

— 
52"7 
52"9 

— 
53"4 

— 
_ 

53"6 
— 
— 
— 

53"6 
54"4 
54"7 
53" 
53 "9T 
53"4j 

53"4 
53"5 

— 
56"2 

__ 
54"8 

— 

che et trova, alla prima fontana. La 
volontà di far bene. Conte, ce l'Ha, j tendere' la vittoria. Rimangono co-
E ti guizzo che fulmina non l'avrai,,!* outsider^ il terzo americano che 
perduto cosi dmn colpo: forse, gli M r a scelto fra Taylor, Halderman 

e Gourdin, e naturalmente ti neo
zelandese Holland, l'australiano 
Goodacre, il sudafricano Wflkie ed 
il senegalese Whittle, una vecchia 
conoscenza di Londra. A questi forti 

basterà di trovare la cadenza giusta 
l'abitudine allo sprint, per Imporre 
ancora la sua ruota. Con la «Bian
chi ». troppe volte. Conte era stato 
addetto al servizi. 

ATTILIO CAMORIANO atleti bisogna aggiungere i sovie-

fn 53"9 (tale prestazione è la quar
ta di sempre per l'Italia) e che 
per di piti egli non era in possesso 
di nessuna preparazione specifica 
non sarà esagerato attendersi da 
un atleta tenace ed appassionato 
com* lui degli ottimi risultati. Fi
nalmente una specialità dove, ec
cettuati americani e sovietici, non 
abbiamo niente da insidiare a 
nessuno. 

LO STARTER 

Nizza-Torino 4 a 1 
NIZZA, 28. — L'Oliympique Niz

za, campione di Francia, ha oggi 
battuto il Torino per 4 a 1 in un 
incontro amichevole qui svoltosi. I 
granata giocavano in formazione ri
maneggiata. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Am

basciatori, Brancaccio, Bernini, Ci-
nestar, Nomentano, Orfeo, Olimpia, 
(Planetario, Plinlus, Quirinale, Rea
le, fiala Umberto,' Salone Marghe
rita; Teatri: TV Fontane, Circo 
Apollo, Ateneo, Rossini, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: ore 17: C i a Piccolo Teatro 

« Il ballo del tenente Helt » 
ATENEO: Riposo. Venerdì prima de 

« Il di luvio » di N. Betti. 
CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 

ore 19-21,15. 
DEI GOBBI: ore 21,30: e Carnet de 

notes » con BonuccI - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO; ore 21: C i a Gloi-Cimara-
Bagnl « Salviamo la giovane » 

RIDOTTO ELISEO: ore 21,30: C.la 
PaiU-Cortese-Buazzdili « La bella 
Romblèro » 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C i a 
\V. Osiris « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,15: 
« I piccoli di Podrecca » 

QUIRINO; Venerdì p.v. C la Calin-
"dri - Car l i -Voi pi « I ! marito non 
conta » 

ROSSINI: ore 21,15: C i a C. Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: Prossimamente « Detective 
story » con Massimo Girotti 

VARIETÀ' 
Alhambra: Tre passi a nord e Riv. 
Altieri: L'imperatore di Capri e Riv. 
Ambra-Jovincili: Il mongolo ribelle 

e Riv. 
La Fenice: Donne m iuga e R Ì V . 
Manzoni: Il mio corpo ti scalderà 

e Riv. 
Nuovo: Cristo fra i tnuratori e Riv. 
Principe: Sogni proibiti e Riv. 
Volturno; McnJdo equivoco e Riv. 

CINEMA^ 
A.B.C.: La riva dei peccatori 
Acquarlo: Achtung banditi! 
Adriano: La spada di Montecristo 
Alba: Sette ore di guaì 
Atcyone; L'amore è bello 
Ambasciatori: La fiS'ia del lo sce

riffo 
Apollo: L'aquila e i l falco 

CIRCO TEDESCO y 

PL«05TiEN8E-WIUM.«IO CESTIÓ-
ORE 16 e2lììs-&*. 599454 

PANORAMA PUGILISTICO INTERNAZIONALE DI VENTURI 

Sfortuna di Valentini o Parigi 
Si parla di Formatti, Boàlieri, Ferratiti, Macole e iella wramtttnte Fontana 

NEW YORK. 36. — L'olimpionico 
Zeno Colò e Giul iana Mmnszo sono 
stati invitati dalla Federazione a m e 
ricana di s c i a partecipare ad una 
manifestazione sciatoria che si svoi-1 « Lygie » camminano, fanno 11 sa l to: 
Kerà H 24 marzo ne l Canada. 'nel l 'cAtala*. Gli uomin i In prova 

Il campione d'Italia dei pesi welters 
Luigi Valentini non è stato davvero 
favorito dalla sorte lunedi sera al 
Palais des Sports di Portai, nel cono 
del match che l'opponeva alt'cx-cam-
pione di Fronda Lavoin*. Il romano, 
infatti, è terminato K.O. alla sesta 
ripresa quando ormai i diecimila spet
tatori presenti erano convinti di as
sistere ad una sua littoria. 

Gigione Valentini, presentatosi in 
forma smagliante, si era aggiudicata 
la maggior parte delie riprese dispu
tate, quando al sesto round si è ve
rificato il fattaccio. Ad un tratto, 
dopo una ennesima mischia, mentre 
Valentini curvo si presentava a tiro 
tatto scoperto, Laoohie ha sferrato 
un secco uppercut sinistro al mento, 
che spediva al tappeto U romano per 
il conto finale. Peccato! Addio spe
ranze al titolo europeo lasciato va
cante da Charles Hurjicr. 

Ha influito sul risultato il colpo 
basso ìnferto da Lavarne a Valentini 
nella terza ripresa ? Chissà ? Comun
que Valentini, pur uscendo sconfitto 
ha impressionato Per la spregiudi
catezza con la quale si è battuto; é 
stato un combattimento violento: 
molte sono state le— « mazzate » sfer
rate dai due gladiatori in lotta e 
molte le emozioni. 

ttel match-clou detta manifestazione 

la nuova vedetta francese Claudio 
Milazzo, * sembra sìa stato ingiusta
mente dato sconfitto contro il negro 
americano Jimmy Kyng. Stentiamo a 
crederlo I Sempre nella riunione pa
rigina, a peso medio romano Festucei 
ha tenuto alta la nostra bandiera: 
il suo avversario 0 francese Courtois 
non è mai esistito e in seguito al 
martellare di colpi dell'italiano, t f e 
condi del francese hanno gettato la 
spagna in segno di resa ci Quinto 
round. 

• • » 
Vn bel successo ha riportato dome. 

niea al Palazzo dello Sport di Milano 
il seregnest: Ernesto Fermenti, che ha 
battuto con la sita « /lemma > stili
stica il muchacho messicano Juan 
PadilUi, che in verità non è stato un 
irresistibile combattente. Juanito non 
è riuscito ad imporre all'italiano la 
media distanza, che l'avrebbe fatto 
meglio figurare, mentre Formenti non 
è venuto meno alle sue prerogative 
di usare U sinistro a pistone, con a 
quale ha smorzato e rintuzzato oU at
tacchi poco eclettici del focoso pu
gile messicano. 

Sconcertante è stata la sconfitta su
bita dal lucchese Ivano Fontana ad 
opera dell'ex-campione di Spagna deij 

pesi medi Soldevilla. Sembra che te 
ferite riportate agli occhi dal corag
gioso Fontana siano le eause delia 
sua sconfitta, Kgll non è stato all'al
tezza dei suoi precedenti e vittoriosi 
match ad esempio con Rttter, ed ha 
deluso in parta Vattem dei suoi ti/osi 
e del pugilato stanano che riponeva 
in lui non poche speranze. Soldevilla 
e stato troppo veloce per a lucchese, 
ma Questi è giovane e può ancora 
sperare di rifarsi, un giorno contro 
il suo vincita? e-

Bei combattimenti hanno disputato, 
pur perdendo di stretta misura do
menica sera a Berlino, Giovanni 
Manca e Panconi contro Stretz e 
Hecht. 

n peso massimo ferrarese Bacalieri 
non ha faticato eccessivamente per 
imporsi al pugile tedesco Fanzlau. n 
vincitore ha impressionato per la ve
locità dei colpi: dote non indifferente 
nella massima categoria. Netto a suc
cesso riportato da Guido Ferracin, 
che al suo rientro al ring ha battuto 
a pugile di Bari Lodisi. A Macole, 
com'era da prevederti, è andato il 
successo nella finale d«l Torneo delle 
Cintare di Milano dei pesi piuma, 
per aver egli battuto U milanese 
Pasca al punti. 

EXKICO VENTUKI 

APpio: MonUo eo,ufvoco 
Aquila: Tre giorni di gloria 
Arcobaleno: Obdes^ion 
Arenala: Finestra «acchiusa 
Ariston: Ult imo incontro 
Aatorla: L'amore è bello 
Astra: Teresa 
Atlante: Vendetta di ziogara 
Attualità: La banda dei tre stati 
Augustus: L'ambiziosa 
Aurora: Rasa uro Caftro 
Ausonia: Teresa 
Barberini: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Bernini: Mondo equivoco 
Bologna: Mondo equivoco 
Brancaccio: L'amore è bello 
Capltol: Buongiorno elefante 
Capratnlca: n marchio di sangue 
CaPranlchetta: Anna 
Castello: Amor non. ho.. . però però 
Centocelle: Due baadiiefe all'ovest 
Centrale: L'amante 
Cine-Star: Teresa 
CI odio: Lebbra bianca 
Cola di 'Rienzo; Mondo equivoco 
Colonna: l i dramma di Shangai 
Colosseo: Castoah 
Corso: Buongionro elefante 
Cristallo: I misteri d i Londra 
Delle Maschere: Inchiesta giudi

ziaria 
Delle Terrazze: Mentre la c i t tà 

"dorme 

fumiMiiianiiiiiiiiinniitiiiiiitiiniiiniiiiinuniunu 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

Delle Vittorie: Mondo equivoco 
Dei Vascello: Bacio di mezzanotte 
Diana: Papà diventa nonno 
Dorla: Le rane del mare 
Eden: Teresa 
Espero: Vira col padre 
Europa: Il marchio di fuoco 
Kxoelslor; Catene del passato 
Farnese: Jlm del la jungla 
Faro: Il figlio del la furia 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rasciomon 
Flaminio: Achtung banditi! 
Fogliano; Le rane del mare 
Fontana: Carcerato 
Galleria: La spada di Monteeristc 
Giulio Cesare: Teresa 
Golden: Teresa 
Imperlale: Il segreto del golfo 
Impero: La Saga dei Forsyte 
Induno: Il bandito galante 
Iris: La famiglia Passaguai 
Italia: Inchiesta giudiziaria 
Massimo; L'amante di una notte 
Mazzini: Senza bandiera 
Metropolitan: Le ragazze di Piazza 

di Spagna 
Moderno: il segreto del lago 
Moderno Saletta: La banda dei tre 

stati 
Modernissimo: Sala A: L'amore è 

bello: Sala B: Kim 
Novocloe: Il mistero del marito 

scomparso 
Odeon: Passione ardente 
Odescalchl: Sono tua 
Olympia: Tra due inondi 
Orfeo: Molti segni per le .strade 
Ottaviano: Senza bandiera 
Palazzo: Bevitori di sas-gue 
Paiestrina: L'amore è bello 
Parioll: La madre dello sporo 
Planetario: 20° programma rassegna 

Inter, documentario 
Plaza: Cavalcata di mezzo secolo 
Preneste: La Saga del Forsyte 
Quirinale: Teresa 
Qulri»etta: Risposiamoci tesoro. 
Reale: Un giorno a New York 
Rcx: Mondo equivoco 
Rialto: La vendicatrice 
Rivoli: Risposiamoci tesoro: 
Roma: Catene del passato 
Rubino: Si può entrare 
Salarlo: Miracolo a Viggiù 
Sala Umberto; Bandiera gialla 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant'Ippolito: Una rosa bianca per 

Giul ia 
Savola: Teresa 
Smeraldo: 11 diritto di uccidere 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: Le avventure di capitan 

Blood 
SuPercinema: Ult imo incontro 
SuPerga: Lo zappatore 
Tirreno: Rodolfo Valentino 
Trevi: La figlia di Nettuno 
Trianon: Età Inquieta 
Trieste: I miracol i non s i ripetono 
Tuscolo: Pe l l e di bronzo 
Ventun Aprile: U n fidanzato per 

due 
Vertano: Non siate tristi per me 
Vittoria: Un giorno a New York 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L. U 

4. ARTIGIAHI Caota (rendono «•aeraletto. prati-
t». ecc. Arredamenti jrtnlwao . economici. Fs-
eilituioal. Nipoti . Tarsi» SI (dirimpetto Boti) 

(9719) 

CI» GHIE . PULEGGB trtpetoidali - d.VGHIB 
«JO!O - AMUNTO - Prewi labbric* . INDAKT -
Palermo 29 - ROMA. (4156) 

PLEXIGLAS tatti spessori e misuro prezzi eoi-
torrcaii v«h!e Soc. Fede1« Moscora. 27 Milano. 

230373 

4) AUTO-CICLI-8PORT L. U 

A. AUTISTI AOTOTBEHISTIH! llt'AatoseooI* 
• STRANO > gì iniziano corsi rapidi ecooomi-
ri«s5a>l. Affrettatevi! Eawcotlo Filiberto. 60 -
P.rf»r;s. 

1> OCCASIONI U 12 

A MATERASSO BEOUIE restalo Ur« 1450. 
Materasso Umetta eoa Mera, damascata lira 
2600. Ubino» .50. 

CAPPOTTO FELLE 15.000; Mottfo 10.000: roa-
l«tt« 6.000; camera, «Indio, rateckica. scwet* 
Roj«l STeatdo TÌ» Barberini, 86 S. Carlo 0. 15 
tekiocaro 485-226. 

AVVISI IMI I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, psicoli fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, core speciali , ra
pide. Pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. GrandUfl. CARLETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQU1L1NO 12 - Soma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Pestivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
da consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati 
Per mforaiasloni rrmtatte scriverà. 

Massima rtservatemea • serietà 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico < BB. SEQUABD ». 

Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frignila, sterilita. Cora ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piana Indipendenza su s (Stazione) 

STR6M 
IIOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tetef. «1-929 . Ore «-«• . restivi S-13 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. 6MEG0U6IA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 sa cmMCÌ 
Pest. 9-12 . TPI. MZ-96» | r . rlUHlCi 

Dott. G. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta V e n e r e e P e l l e 
Ha Arenula, 29 Int. 1 — 8-13, 16-20 

VENIRCI • IMPOTENZA 
-S.ESQUIUN0 
amuoa'SAMtauM-pmu* 
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Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardina le 

Grande romanzo di MKULE ZEVACt 

La regina madre, in piedi, a p 
poggiata al la sua poltrona, li1 

guardava allontanarsi, sorriden
do. Quando l'ultimo spari, essa 
abbassò lentamente Io sguardo 
sul braccialetto talismanico che-
portava al polso e mormorò 
tra s é : 

— Ruggieri non ha mentito. 
Queste pietre diaboliche mi han
no veramente ispirato. Sì , — 
pensò, — mio figlio vivrà, mio fi
gl io regnerai E tu, miserabile ln -
jenese , orgoglioso imbecille, pre
pararti a morire! 

Allora si diresse verso lo spion
cino per dove il signor Peretti . 
invisibile, aveva assistito a questa 
scena. Lo trovò seduto sulla pol
trona. al lo stesso posto dove 
Ruggieri lo aveva condotto. 

Caterina de» Medici restò in 

piedi innanzi a quel borghese, 
come Guisa era restato in piedi 
innanzi a lei. 

— Vostra Santità ha veduto e 
sentito? — domandò la regina. 

— SI, figlia mia — risposa U 
signor Peretti. — Ho tutto v e 
duto, tutto sentito! 

XIV 
SISTO QUINTO 

— Il signor duca di Guisa, — 
continuò u papa, — vi ha ricor
dato che, nella mia prima g i o 
ventù, io ho custodito porci. In* 
fatti, il padrone presso il quale 
ero domestico mi giudicava tal 
mente debole d'ingegno e così 
poco atto a qualsiasi governo che 
non aveva voluto neppure affi
darmi le vacche del suo gregge. 
Mi si diedero 1 porci da condurre 

alla pastura: e fu allora, figlia 
mia, che appresi a condurre gl i 
uomini. 

Sisto Quinto aveva anche sul 
volto l'amarezza delle sue parole. 

— Divenuto prete, — continuò. 
come se avesse parlato a s e s t e s 
so, — divenuto cardinale, p iù s a 
livo più mi accorgevo che gli 
uomini sono dei porci, che b i so 
gna condurre a colpi di bacchet
ta. Quando Gregorio XIII mori e 
si trattò di sostituirlo, mi ricor
dai che uno dei porci ch'io c u 
stodivo nella campagna di Grot-
tammare era riuscito ad imporsi 
su tutto il branco. Tuttavia, non 
era né i l più forte né il più v io 
lento. Invece, procurava di pas
sare inosservato e s imulava anche 
debolezza: mentre gli altri si bat
tevano, egli prendeva il miglior 
posto. So lo quando i suoi compa
gni volevano sloggiarlo, allora 
mostrava un grugno così terri 
bile, che nessuno osava appres 
«arsi. E* stato così che sono di 
venuto papa, figlia m i a -

Si mise a ridere l ievemente. 

— Sapete come mi chiamavano 
i cardinali del Conclave? Mi 
chiamavano l ' A s i n o - Sì , figlia 
mia, l'Asino della Marca. Ed è 
per questo che mi hanno eletto. 
V poi, credevano che io morissi. 
talmente ero curvo, chino quasi 
a terra. Pensate a l loro terrore 
quando mi raddrizzai di u n tra i 
to, una volta eletto. F u una nella 
farsa, figlia mia! Caetani solo mi 

indovinò: « Per Cristo! — escla
mò; — l'Asino cercava a terra le 
chiavi di San Pietro! J>. Per que
sto io voglio bene a Caetani. E* 

un uomo. Ma il vostro Guisa è 
un paltoniere, signora! I l vostro 
Guisa è un porco, signora! 

Sisto Quinto si accomodò sulla 

«Ter questo io voglio bene a Caetani» disse Sisto Quinto., 

sua poltrona e ripetè: 
— U n porco! 
Parlava senza collera, senza 

tristezza e forse senza disprezzo. 
— I cardinali! — riprese dopo 

un silenzio. — Bel branco, si! 
Sapete perchè mi odiano? Perchè 
ho voluto richiamarli alla dot
trina di Cristo, perchè ho detto ai 
preti che Pietro era povero. Io 
sono u n cattivo papa, perchè io 
non voglio che i vicari di Cristo 
vivano come porci! 

Il vegliardo ebbe in quel m o 
mento un lampo di malizia negli 
occhi. 

— Ai porci, — disse — occorre 
una Circe: essi ne hanno scelta 
una!~ Imbecilli!, si figurano che 
io non sappia nulla! Mi vogliono 
morto, e nessuno ha il coraggio 
del suo odio. Nessuno ha accet
tato la temibile missione di lot
tare contro Sis to Quinto. Biso
gnò che si mischiasse una donna. 
ed è nelle tenebre che la batta 
glia è incominciata. 
E levando il dito m un gesto se 
vero aggiunse: 

— Ma io non temo nulla, poi
ché Dio è con me! 

Poi Sisto si alzò e questa volta 
senza fatica e senza il soccorso 
del bastone. Eretto, con passo s i 
curo, s i mise a camminare l en
tamente, c o n le mani sul dorso. 
Caterina lo contemplava con v e 
nerazione. ma un tenue sorriso di 

scetticismo le muoveva le labbra.1 muli carichi 
Una delle più forti cause! Parigi. 

d'oro arrivano a 

dell'odio che mi circonda — con
tinuò il papa, _ è che io sono 
venuto dal basso, dai contadini, 
dove la miseria batte questi p o 
veri figli di Gesù. Il mondo odia 
la povertà. Il mondo adora la ric
chezza. Invano Cristo è nato in 
una stalla, invano ha scelto i suoi 
apostoli fra pescatori e calzolai. 
Mi rimproverano sopratutto di 
essere stato servo della terra, 
mi chiamano il cardinale di Mon
tano! 

Sisto si mise a ridere l ieve
mente. D'un tratto si volse a Ca
terina: 

^ Vostro figlio Enrico, s igno
ra, è un pricipe povero. Quando 
Guisa, malgrado la sua proibi
zione, è venuto a Parigi, quando 
è andato a sfidarlo fin nel suo 
Louvre, era il momento per il re 
di disfarsi di un uomo che poteva 
perderlo. Bisognava allora. . 

Ma si arrestò bruscamente. Ca
terina si era chinata come per 
raccogliere avidamente la parola 
che autorizzava, santificava, per 
così dire, l'assassinio del duca di 
Guisa. La parola non cadde, ma 
la vecchia regina aveva compreso. 

— Guisa, — riprese il papa. — 
mi ha domandato denaro per 
sterminare l'eresia in Francia 
Questo denaro io l'ho portato, 
signora. Caetani vi dirà che 30 

La regina lo guardò. 
— Vi ringrazio. — continuò S i 

sto, — di avermi rivelato uri Gui 
sa che non conoscevo. I milioni 
che arrivano se ne ritorneranno 
a Roma. 

Ci fu una pausa. 
— E* vero. — prosegui il v e 

gliardo, — ho avuto paura di 
Enrico di Béarn. Ho avuto paura 
di vedere l'eresia sedersi con q u e 
st'uomo sul trono dì Francia. Ho 
veduto che vostro figlio, immerso 
nell'orgia, non poteva fottare con 
gli ugonotti. La Francia, perduta 
per la Chiesa, era una di quelle 
catastrofi alle quali i papi debbo
no provvedere ad ogni costo. 
Malgrado tutta la mia affezione 
per voi, ho dunque dovuto a b 
bandonare Enrico IIL L'ho fatto 
piangendo pel dolore che v i ca 
gionavo. E mi sono rivolto verso 
Guisa. Confesso che il duca mi 
appariva con la Lega come il 
campione dei destini della Chie
sa. Mi sono ingannato, voi me 
lo avete provato— E che debbo 
fare ora? Vostro figlio è debole-
Chi dunque salverà l'eresia? 

Caterina allora si alzò lenta
mente. Essa, che ancora non ave
va detto nulla, essa che aveva 
ascoltato in silenzio questa specie 
di monoloco del papa, rispose: 

(Crvntinvnì 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL FAMIGERATO STATUTO D'OCCUPAZIONE E' GIÀ' APPLICATO DAL GOVERNO 

50 mila vani occupati I testimoni di Villa d'Este 
dagli americani a Napoli 

TRA POCHI GIORNI IN ASSISE IL DELITTO DELLA BELLENTANI 

Disgustosi episodi nelle strade - Interi quartieri sottoposti aite leggi statunitensi 
Malcontento popolare - Animate assemblee in preparazione dei convegno di Livorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, Febbraio — In qualun
que città italiana non si può dire 
che il celerino sia una figura la 
quale riscuota la simpatia della 
gente; a Napoli, invece, sta avve
nendo che essi cominciano a susci
tare un senso di pietà. Qui i ce-

vnni, ha tenuto conto anche delle 
baracche, delle grotte, dei vecchi 
ricoveri antiaerei, delle aule scola
stiche e delle vecchie caserme do
te tuttora vive tanta parte della 
popolazione. 

Una gravissima crisi 
Con l'istallazione a Napoli del 

lerini si vedono spesso andare in) comando di Carney la crisi è ri»-
giro, come avveniva durante Icli't'ntata acutissima: fino ad oggi in 
guerra, con tanfo di moschetto sul-ìfatti gli americani hanno occupato 
le spalle; non parliamo poi dei millecinquecento appartamenti con 
manganello che è diventato quasi 
Un loro attributo fisico come oli 
occhi, le orecchie, le mani. Né do 
vete credere che a Napoli il cele 
Tino sia diventato corretto, urna 
no, gentile. No, nei suoi rapporti 
con i cittadini, il celerino di stantii 
a Napoli è scorretto, sgarbato, vio
lento non meno dei suoi colleglli 
di Palermo, di Roma, di Torino. 

Eppure, malgrado siano armati 
di moschetto, di manganello, di 
cattiva educazione e di faccia fe
roce, questi giovanotti cominciano 
a far pena. Infatti si sta verifi
cando sempre più spei»o, in questi 
ultimi tempi, che dei cittadini iner
mi debbono intervenire in difesa 
degli armatissimi poliziotti. E' d-
alcune settimane fa l'episodio i?'-
venuto presso l'ingresso del caffè 
Maschio Angioino: alcuni marinai 
americani fermi sul marciapiede si 
misero a molestare l passanti sfer
rando cazzotti, tirando bottiglie e 
scatolette vuote. Nella piazza c'era
no due agenti in xeruizto; do>.o 
aver a tungo osservato da lontano 
la scena i due non seppero più re
sistere e intervennero incitando 
oli americani a «metterla. Non lo 
avessero mai fatto! Vennero immo 
bilizzati e colpiti da una gragnuola 
di pugni. Allora da ogni parte ac 
corsero del cittadini che misero in 
fuga gli americani infliggendo loro 
una dura lezione: però uno degli 
agenti dovette essere ricoverato 
all'ospedale dei Pellegrini col na
so fracassato. 

Episodi del ytnete sì verificano 
quasi ogni giorno e tra i cittadini 
sì è stabilito il tacito impegno di 
difendere dagli assalti dei militari 
stranieri i poliziotti italiani. Ai 
quali, si i saputo, è stato impar-
tito dai superiori l'ordine ufficioso 
di evitare ad ogni costo scontri 
con gli americani. -Quando scop
pia un incidente, voialtri squagliti -
tevela. Lasciate che intervengano 
le pattuglie di M. P. ». 

Coti come se quella famigerata 
Convenzione sullo Statuto delle 
Forze Atlantiche (che te il gover
no italiano ha già siglata, non * 
stata ancora portata all'esame del 
Parlamento) fosse già entrata in 
vigore, pattuglie di poliziotti ame
ricani scorazzano per Napoli eser
citando liberamente la loro funzio
ne, proprio come a New York, a 
Boston o a Chicago. Entrano do
vunque, nelle case private e nei 
locali pubblici, arrestano, perqui
siscono, percuotono: 

«r Non avere grane » 
E l e autorità italiane? Per ora 

tollerano, chiudono un occhio, co
me sì dice a Napoli, fi «/orzano 
di -non avere grane*. E aspetta
no che gli abusi di oggi diventino 
la regola di domani, se verrà ap
provata la famigerata Contenzio
ne: la quale, come è noto, contem
pla limitazioni nell'esercizio della 
sovranità dello Stato italiano a fa
vore delle forze armate americane; 
tra l'altro, la rinunzia alla invio
labilità del domicilio dei cittadini 
e l'applicazione per gli americani 
in Italia della loro legge nazionale 
e non di quella italiana. 

Per il primo marzo a Lteoroo è 
stato convocato un Convegno che 
stabilirà come far sentire al Par
lamento l'opposizione degli italiani 
verso l'inaegna Convenzione in
tollerabile anche per un paese co
loniale. 

Forse non c'è citta dorè la gra
vità del pericolo rappresentato dal
la Convenzione sia sentito cosi ri
veniente come a Napoli; in prepa
razione del Convegno assemblee 
anlmatlssime si stanno svolgendo 
in tutti i quartieri. E a queste as
semblee partecipano anche nume
rosi elementi della borghesi»* che 
in genere si mantengono estranei 
a cimili manifestazioni. Sta di fatto 
che il pericolo è sentito vivamen
te da tutti, anche perchè il regi
me coloniale al quale Napoli do
vrebbe essere sottoposta con l'en* 
trota in rigore della Convenzione, 
in realtà trova già la sua applica
zione parziale per il servilismo 
verso lo straniero delle nostre au
torità! 

Come poi trovi applicazione, qui 
a Napoli, Io statuto di città colo» 
r.iale. ognuno può vedere girando 
per le strade gremite da marinai 
ttàriachi e da M. P. prepotenti. 

nmplesiivì cinquantamila l'ani. In 
una sola strada df! centro, la via 
AI rama, nonno occupato intera
mente due prosit edifici sui quali 
sventola ostentatamente, quasi in 
permanenza la bandiera a «teli" e 
strisce. 

La presenza in citta di tanti mi
litari stranieri ha poi, lasciato ra
dere anchp le stupide illusioni di 
quei pochi che speravano in un 
miglioramento della situazione eco
nomica. « Gli americani porteranno 
lavoro, porteranno dollari ». (An

davano dicendo quegli musi). £ 
che cosa hanno portato invece? Un 
generale rincaro del costo della l'i
ta, dai generi alimentari ai fitti 
delle case, E il lavoro? Il numero 
dei disoccupati continua ogni gior
no a crescere: soltanto quelli iscrit
ti all'Ufficio di Collocamento sono 
111.561. E gli affari, ti commercio? 
In un solo anno si sono avuti 1067 
fallimenti e protesti cambiari per 
7.438 milioni. 

La situazione economica genera
le si è andata, proprio in questi 
anni, sempre più aggravando; cosi 
se nel 194R furono pignorati og
getti per un valore di 273 milioni, 
l'anno scorso il nitore dei pegni 
fu di 1221 milioni. 

A parte ogni considerazione mo
rate e politica non c'è oggi napo
letano, a qualunque classe appar
tenga, che non sappui vedere l'ori
gine. di questo stato di cose, ap
punto nella trasformazione della 
città in base militare straniera. 

RICCARDO LONGONE I 

cercano di eclissarsi al processo 
Un mondo corrotto - La figura della vittima - La scienza mobi
litata per far credere che la contessa Pia è una irresponsabile 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COMO, febbraio. — In quella 
sera di settembre del 1948, nella 
sontuosa Villa d'Este, s'erano date 
convegno molte delle più note fa
miglie della grande borghesia e 
della nobiltà lombarda insieme aa 
alcune di quelle «stel le» squal
lidamente vaganti nell'olimpo del
l'ozio internazionale: la principes
sa d'Alemberg, 11 grassisslmo ba
rone Rotschild, Sabri Pascià, zio 
di re Faruk, come dire, una di 
quelle parate che piacciono agi: 
snob e mandano in visibilio : 
lettori dei giornali a rotocalco: a-
bltì da mezzo milione, mantelli di 
pelliccia da un milione e mezzo, 
brillanti, lampi di fotografi, spu
manti francesi, miscele complica
tissime e le solilo esibizioni di 
sfarzo Imposte dal protocollo del
la mondanità borghese. 

Quando già la sfilata dei mo
delli era conclusa e le coppie si 
erano divise tra la pista del ballo 
e le salette del bar, un secco coi-

IL MEZZOGIORNO CONTRO f TENTATIVI DI RINVIARE LE ELEZIONI 

Il popolo partenopeo chiamalo 
a redigere un programma elettorale 

t Convegni unitari indetti in tatti i rioni confluiranno in an congresso citta
dino — V iniziatica di Palermo — Dimissioni ha i socialdemocratici di Bergamo 

Nel Mezzogiorno, l'opinione pub
blica si prepara attivamente ad 
eleggere le nuove amministrazioni 
comunali. E tanto più é confusa 
e marcia la situazione ai vertici 
dello schieramento politico gover
nativo, tanto più è chiara nel Pae
se la volontà popolare, tanto più 
è intensa l'attività delle organiz
zazioni democratiche. 

A Napoli, dove già si respira la 
atmosfera elettorale, il Comitato 
napoletano del movimento per la 
Rinascita del Mezzogiorno ha lan
ciato domenica un appello alla cit 
tadlnanza, per richiamare l'atten
zione di tutti sui fondamentali pro
blemi della città. Con la prossima 
consultazione elettorale, si tratterà 
d\ decidere a quali uomini affidare 
la direzione della cosa pubblica, <n 
tratterà di scegliere un programma 
concreto, di decidere cosa fare per 
la salvezza delle industrie, per la 
attività del porto, contro la disoc
cupazione dilagante e la miseria, 
per la salvezza dell'infanzia, per 
un giusto sistema di tassazione, per 
le case, le strade, le scuole. Tutte 
queste questioni dovranno essere e 
saranno discusse ed elaborate di
rettamente dal popolo napoletano. 
In ogni quartiere, in ogni strada, 
col contributo di ogni categoria, ij 
cittadini sono chiamati a parteci
pare direttamente a manifestazioni 
unitarie nelle quali tutti i proble
mi cittadini verranno analizzati 
Questo generale movimento dovrà 
infine confluire in un grande Con 
gresso del popolo napoletano, che 
riunirà tutte le energie sane della 
«*ittà. 

Tutte le formazioni politiche sa
ranno invitate a pronunciarsi sul 
programma di rinascita che risul 
terà dal concorde sforzo di tutti, 
e il popolo darà il suo voto a quar. 
ti si impegneranno a realizzare un 
tale programma. 

Un movimento di non diversa 
natura è in atto a Palermo. Qui 
già hanno avuto luogo due gran«li 
congressi di due tra i poveri quar
tieri della città: la Kalsa e l'Alber
gheria. A questi congressi — che 
hanno formulato concrete rivendi 
eazioni ba partecipato il popolo 
dei quartier-. t con esso valen'i 
tecnici ed esponenti di diverse for
ze politiche, dai comunisti, al mo
narchici, a:. socialdemocratici. U 
movimento è destinato ad esten
dersi a tutta la città. 

Le voci e le manovre per un 
rinvio delle elezioni, se denuncia
no la confusione che regna nel 
campo governativo, non rallentano 
frattanto, i patteggiamenti pre-
elettorali dei clericali e degli ex 
satelliti. Mentre si attende il ri
torno di De Gasperi, articoli e di
chiarazioni continuano a susseguir
si a ritmo vertiginoso per spianare 
la strada ai futuri contatti, per 
porre condizioni e prospettare 
compromessi 

Da parte socialdemocratica ven
gono rilasciate dichiarazioni con la 
frequenza media di due al giorno 
Saragat sembra abbia perso del 

Per ciò che riguarda i socialde
mocratici, non vi è dubbio che le 
recenti deliberazioni riflettono la 
volontà della maggioranza della 
base. La politica di compromesso 
con la D. C. ha nel passato, fran
tumato l'influenza socialdemocra
tica, e nuovi compromessi aggra
verebbero le cose. Le osservazioni 
del compagno Nenni sulla situazio
ne esistente nella base del PSDl 
trovano del resto conferma in di
versi fatti. Da Bergamo si ha no
tizia che cinque ' dirigenti locali 
del partito si sono dimessi. I di
missionari hanno accusato la dire
zione del PSDl di avere accettato 
senza più alcuna riserva la po
litica atlantica e di avere aderito 
apertamente « alle tesi anticomuni
ste della borghesia ». In un secon
do momento I cinque dirigenti so
cialdemocratici hanno affermato di 
avere agito impulsivamente, ma 
sta di fatto che le loro dimissioni 
sono state seguite dalle dimissioni 
di altri ventuno membri del par
tito. Diciannove di essi hanno mo
tivato cosi le loro dimissioni: « I 
sottoscritti, constatato che la po

litica del PSDl si è troppo avvici
nata a quella degli strati borghesi, 
assumendo un atteggiamento deci
samente anticomunista che contra
sta con quanto fu loro assicurato 
m proposito, restituiscono la tes
sera del partito... Questi dimissio
nari fanno parte della corrente di 
sinistra che, su milleseicento voti, 
ottenne nel congresso provinciale 
circa quattrocento voti. 

linda Danieli divorila 
LOS ANGELES, 26. — L'attrice 

una sentenza definitiva di divorzio 
una sentenza definiva di divorzio 
dal marito Peverell Marley col 
quale era sposata da otto anni. 

Quattro case travolte 
dalla valanga a Trondheim 

OSLO, 26. — Una valanga si è 
abbattuta oggi nella regione di 
Trondheim provocando la morte 
di tre persone tra cui due bambi
ni. Quattro edifici sono stati di-1 rito 11 desiderio di" tornarsene a 
strutti dalla neve. casa. Mentre stava per uscire l'a-

po di rivoltella spezzò fi ritmo 
dell'orchestra ed echeggiò di mu
ro in muro confuso tra urla iste
riche e un disordinato tramenare 
di sodio capovolte. Una donna in 
abito bianco con un ermellino sul 
braccio stava dimenandosi nella 
.stretta di un robusto cavalliere 
che tentava di strapparle la ri
voltella d; mano e un uomo in 
smoking giaceva stecchito ni loro 
piedi. I.n donna era la contesa 
Pia Bellentani, il morto il suo a-
ma!'*e Carlo Sacchi capitano clel-
lVuiustna e affarista di molta 
fortuna 

L'uno e l'altra avevano trascor
sa l i serata raccolti intorno allo 
«te'-*'» tavolo con l'ex ballerina te
desca Lillian Willinger, moglie del-
r'-.dusirale. con il conte Lamber
to, marito della Bt-llentani, con 
l'ani oo Bin; Taroni e due ami
che svizzere. A due passi da loro 
«nievano la signora Loeatelli. so
rella di Sacchi, e quella tal San
dra Mimmi Lizzi sposata Gu'di di 
Monte ilimpino della quale, sin dai 
primi momenti, si parlò come del
la cr.iKa del delitto per le parti
colari attenzioni che le aveva de
dicato la vittima. 

A cento feste, a cento convegni 
e m i o stati visM cosi, pieni di jrar-
bo. di sorrìsi, di cortesia ed erano 
statj fotografati avvolti nella stes
sa atmosfera di fittizia cordialità 
che alepgia sul mondo della „beì-
la uente - Nessuno si era mai 
preoccupato di stabilire II ruolo 
sentimentale dei singoli personag
gi, d' sbrogliare la matassa di 
quecli amori intrecciati alle spal
le o col consenso dell'altro coniu
ge. fi farlo, in questi ambienti, 
•sarebbe parsa un'operazione su
perflui » d- cattivo gusto. E senza 
la pistolettata di Villa d'Este que
sta tortuosa vicenda erotica sareb
be corsamente trascorsa inosserva
ta come le mille complicate si
tuazioni matrimoniali ed extra-
ma'nmonlnli di quella società. 

Mi In Bellentani, venuta dalla 
provincia abru77ese. conservava 
f.i—v alcuni residui di quelle pas
sioni che il lusso sfrenato, le sior-
d'te avventure, l'immoralità della 
casta di cui era entrata a far par
te non erano riuscite a cancellare. 
E non seppe recitare la parte Si
ro in fondo, con la briosa non
curanza stabilita dal codice mon
dano, nel suol rapporta con l'aman
te-, cinico, .superficiale, «vissuto e 
diabolicamente esperto»., di cui 
erano note le sman'e galanti e la 
spiccata attitudine alla pornografia. 

Qualche settimana prima del 
fattaccio «Elf aveva proposto alla 
contesm una romantica fuga in 
America, ma quella sera si era 
mostrato più canzonatorio e vol
gare del solito. 

La Bellentani — p»>cnr.do quanto 
dichiarò alla polizia — verso l'una 
e mezza avrebbe espresso al ma-

mante le si avvicinò chiedendole 
con aria sfottente: «Hai creduto 
veramente ch'io volessi portarti In 
America? ». « Senti, Carlo, ti pre
go di smetterla perchè ho qui una 
rivoltella e sono capace di tutto». 
Così dicendo estrasse l'arma na
scosta sotto l'ermellino e gliela 
puntò contro il petto. Era Una 
calibro D, un modello da grassa
tore da strada. «Roba da roman
zo a fumetti — commentò l'In
dustriale — ( soliti terroni spac
coni >». 

Allora la terrena premette 11 
grilletto e lasciò partire il colpo. 
Poi si puntò la canna ancora fu
mante alla tempia. Ma il secondo 
colpo fece cilecca. «Non spara più», 
gridò disperata la donna mentre 
la moglie del Sacchi, chinata sul 
cadavere del marito, urlava: «Por
ca!». Intanto la signora Locateli! 
investiva il conte Bellentani: «Lo 
sapevi, lo sapevi che Pia era l'a
mante di mio fratello». Una sce
na piena di delicatezza nel suo 
complesso. 

«Ma cosa ti ho fatto? — chie
deva più tardi il conte alla mo 

La voce dei lettori 

Certe zone della città sono di- tutto la calma e ? * » 5 L 2 i s t f n , . d ; 
reniate, anche esteiioimente, terra 
straniera, 

Leggi americane... 
Al Parco Speme, dove gli ame-

r.cnr.o hanno istallatogli uffici della 
NATO, persino il traffico e diretto 
dalla polizia militare straniera. Ad 
ogni passo il ciltzdiTio si imbatte 
in grossi cartelli dove e scritto ciò 
che lui. nella propria città, può fa
re e ciò che non può fare, dove f,li 
è consentito di passare e dove non 
può transitare, ecc. Si tratta di un 
intero rione di Napoli dove, in pra
tica già, non sono pi» In vigore 
le leggi italiane bensì quella ame
ricane. Afa qnonti sono oli edifici 
napoletani sui quali sventola la 
bandiera sta limite»» se? 

Dall'ultimo censimento i risulta
to che Napoli è, tra le grandi città 
italiane, la più colpita dalla cris: 
edilizia consepnenra delle distru
zioni operate dai bombardamenti. 
Si dovrebbero costruire almeno SUO 
mUa vani per offrirne uno ad abi 
tante secondo le regole dell'igiene 
e della sanità pubblica. Inrece per 
oltre vn milione di abitanti sono 
disponibili appena 4M mila cani, 
coma i stato accertato dal centi 
mento che tuttavia, nel calcolo dei 

considerare le deliberazioni del 
Congresso di Bologna in difesa del
la proporzionale come carta strac-
eia. Romita, al contrario, ha di
chiarato ancora una volta che Jl 
PSDl «non accetterà il principio 
di salvare la democrazia con una 
legge elettorale antidemocratica -, 
e che resta ferma la decisione di 
respingere ogni alleanza elettorale 
con le destre nelle prossime con
sultazioni amministrative. Sembra 
dunque che la D. C. debba sceelie-
re tra l'alleanza con i monarchici 
o l'alleanza con : socialdemocrati
ci. Quanto alle elezioni politiche, 
le prospettive sono ancora più 
complicate. Si attende, di conse
guenza, un duplice chiarimento: da 
un lato, di vedere quali compro
messi e Inganni verranno tentati 
dai clericali per realizzare uno 
schieramento elettorale che ri
sponda ai loro fini; d'altro lato, di 
vedere fino a che punto M spin
gerà lo scandaloso tentativo di un 
rinvio pure e semplice della con
sultazione popolare. Le trattative 
che avranno luogo nei prossimi 
giorni tra la D. C e ali e x satel
liti, e razione che fi PSI condur
rà sai confronti del governo, dis
siperanno la nebbie che tuttora 
permoefono. 

400 disoccupati congiungono 
Sonnino alla piana di Fondi 

Sciopero a rovescio alle falde dei monti Lepini - 3 km. di strada costruiti 

SONNINO. 26. — Sonnino è 
un comune del basso Lazio, in 
provircia di Latina. Vi abitano 
8.000 anime. Un grosso borgo a 
cavaliere su un poggio alto 400 
metri, in una conca di nude mon
tagne. i Lepini. Nude le groppe 
dei monti ma nelle vallate, fra 
le rocce, crescono ulivi e man
dorli, in fiore questi, oggi in una 
giornata improvvisa di primavera 
Dur nel cuore dell'inverno. 

Fra mandorli e ulivi saliamo a 
Sonnino per una stretta strada 
sassosa. D'intorno, sparsi su pog
gi nella chiostra dei Lepini, si 
scorgono bianchi paesi scoscesi. 
Priverno, Roccasecca, Roecagor-
ga. Nomi che ricordano un'antica 
lotta contadina, una fame di ter
re mai saziata nelle generazioni 
e il sangue per essa sparso qua
ranta anni fa. E' l'antica terra 
dei Volsci. flerissimi nemici dei 
Romani: oggi soglia della Ciocia
ria. questa terra di non dette ed 
indicibili miserie che porta un 
nome di idillio. 

E' il richiamo della miseria che 

ci ha chiamati oggi a Sonnino: la 
miseria e la lotta contro di essa. 
Qui, su sterili montagne, vivono 
uomini che da secoli hanno scru
tato in basso verso il mare le 
terre dell'Agro Pontino, vietate 
una volta dalla malaria: vietate 
di nuovo dalla bonifica che vi in 
sediò i coloni veneti, romagnoli, 
ferraresi: vietate ancora oggi dal 
governo democristiano che non 
ha completato la bonifica, che non 
applica nemmeno la sua misera 
legge di riforma agraria. Sono 
braccianti senza terra che lavo
rano in media 110 giornate al 
l'anno; sono contadini poverissi 
mi che per anni hanno trasporta
to a dorso d'asino la terra della 
piana sulla roccia della moni a 
gna sistemata a terrazze col pie 
cone e col tritolo. Da questa terra 
e dalla fatica degli uomini nac 
quero mandorli e ulivi. 

Dalla fatica degli uomini, dalla 
loro lotta contro la miseria oggi 
a Sonnino nasce una strada. Una 
strada progettata nel 1940, per la 
quale furono stanziati fondi che 

La demagogia della C.I.S.L. 
smascherata dai commercianti 

I smbdoli fini della campata* per fl «ribatto dei preixi» 

Una bruciante risposta alle de
magogiche proposte della CTSL 
per quanto concerne la cosiddetta 
campagna ce! «ribasso dei prez
zi • è stata data dalla Confedera
zione generale del Commercio, 
che in un suo comunicato sma
schera il tentativo della CISL «di 
scaricare la tensione sociale sul 
facile bersaglio dei commercian
ti. . L'interessante documento che 
riconosce implicitamente la giu
stezza delle richieste dei lavora
tori per quanto riguarda il mi
glioramento del tenore di vita, se
condo le note impostazioni della 
CGIL, denuncia le subdole mano
vre della CISL, scesa in campo 
per proteggere i grandi monopoli 
e scagliare i lavoratori contro i 
commercianti. «Sotto lo specioso 
pretesto — prosegue fi comunica
t o — d i voler colpire solo l com
mercianti disonesti— solo gli spe
culatori, questa campagna viene 
a risolversi in una denigrazione 
di tutto il commercio*. H comu

nicato conclude rilevando - l'esa
sperante depressione* in quasi 
tutti i settori del mercato e di
chiarando che la Conicommercio 
è pronta a dare il suo contributo 
perchè siano risolte *Ie giure 
aspirazioni dei lavoratori e In ge
nere di tutti i ceti economici *. 

Particolarmente interessante è 
stata inoltre la riunione dei pic
coli Industriali, che si è svolta ieri 
nella sede romana della Confin-
dustria, con la partecipazione dei 
rappresentanti di 72.000 aziende e 
dei ministri Compiili e Vanoni. 
All'allarme trapelato dagli inter
venti dei convenuti i ministri 
hanno opposto uno stupefacente 
ottimismo prospettando vaghe e 
generiche vie di uscito, sulla base 
delle famose •commesse america
ne* per le quali tuttavia 1 mini
stri hanno aggiunto che il gover
no potrà dare Informazioni pre
cise solo «quando fi entrerà in 
una fase più «oncxelo ». 

non vennero adoperati, come ac
cade frequentemente in questa 
nostra Italia. Una strada per to
gliere il Comune dall'isolamento 
fra le montagne, congiungendolo 
con la ricca piana di Fonai, con
vogliando verso di essa una parte 
del traffico che dalla provincia 
di Froslrone affluisce verso Gae
ta, verso Formia. Una volta ne 
fu iniziato il tracciato, poi venne 
abbandonata fino a ridursi a una 
Dista impraticabile. 

Adesso 400 disoccupati di Son
nino lavorano alla strada. «Sc io 
pero a rovescio » hanno detto 
negli uffici della Questura di La
tina ed un rinforzo di carabinieri 
venne inviato da Terracina. 

Ma gli uomini, e fra loro nu
merosi i fanciulli, lavorano or
mai da 18 giorni. Otto ore a] 
giorno 

Cosi già tre chilometri di stra
da sono stati sistemati, senza 
tecnici, senza ingegneri, ma a re-
Sola d'arte. Sul fondo della stra
da è stato sparso il brecciame, 
costruita la massicciata a secco 
sullo strapiombo, scavato col pic
cone e a colpi di mina il fianco 
della montagna. 

Dalla pianura, dallo citta, dagli 
uffici della provincia, del con
sorzio di bonifica nessuno è v e 
nuto a vedere l'opera della po
vera gente di Sonnino. Le « au
torità » hanno pensato solo a r in
forzare il nucleo locale dei ca
rabinieri. Il lavoro dei braccianti 
è — secondo loro — un'attività 
sediziosa da sorvegliare, contro 
la quale non si interviene ancora 
direttamente perchè si svolge in 
una vallata deserta, lontano da 
centri importanti o da grandi vie 
di traffico. 

Gli ottusi burocrati della pro
vincia non possono arrivare ad 
intendere il nuovissimo miracolo 
per coi la fame, la miseria non si 
trasformano più in cieca violen
za distruttrice o suicida, ma, al 
contrario, in consapevole forza 
costruttrice; non possono arrivare 
ad intendere II messaggio di ci
viltà degli affamati di Sonnino 
che lottano contro la degradante 
condanna alla dlooccupaziore tm-
orendendo essi stessi II lavoro 
?h e a l t j1_ n o n tW* ° w » volle loro procurare. 

A Sonnino d sono due cantieri. 
Su di essi si levano grandi pan
nelli della « Cassa del Mezzogior
no ». Vi lavorano 30 operai. I di
soccupati sono oltre 400. 

A. N. 

ria Bellentani 
glie chiusa nella saletta della di
rezione In attesa della polizia. — 
Avevi tutto ciò che potevi desi
derare; perchè l'hai fatto? ». «Per
chè ero stanca — rispose lei — 
sbanca stanca». Stanca di che 
cosa? 

Il prof. Saporito e ti prof. Fre-
da, I due psicologi criminali del 
manicomio di Aversa dove la Bel-
Icntsni è ricovt.-ata da oltre tre 
anni, hanno redatto sul conto di 
questa criminale di molto riguar
do una ponderosissima perizia, 
composta di non so quanto mi
gliaia di pagine, in cui si paria 
diffusamente di tare ereditarie, di 
lue congenita, di «taedium vltae», 
per concludere che «Il soggetto è 
totalmente infermo di mente, cioè 
nell'assoluta incapacità di Inten
dere e di volere... 

Insinuare il sospetto che 11 bla
sone dell'imputata abbia fatto ve
lo all'oggettività dell'Indagine sa
rebbe offensivo per i due uomini 
di srenza. E noi non lo faremo. 
Ma questa signora, sino al mo
mento del delitto, aveva mostrato 
di saper organizzare con ragiona
ta consapevolezza la sua vita: s'era 
.«celto un marito (e blasonato) 
per evadere dalla provincia, un 
amante esperto che raiuta.-se a 
passare 1 pomeriggi milanesi, sa
peva destreggiarsi per compiace
re l'uno e l'altro, sapeva scegliere 
abiti, gioielli e trastulli seconde 
l'etichetta. 

Comunque gli eminenti psichia
tri di Aversa l'hanno definita co-
•3. e con questo viatico la Bel
lentani si presenterà tra qualche 
giorno alla Corte di Como che 
dovrà friudicarla. Si presenterà per 
modo di dire, perchè — a quan
to si dice — e s ^ non intende es
sere presente al dibattito. E co
me le:, stando alle informazioni 
della stampa, saranno assenti mol
te altre figure di primo piano del
la trased-'a di Villa d'Este. La Gul-
d« è in America, altri te*S sono 
oartit: per la Francia, altri per la 
Svizzera, gli uni e gli altri ri 
chiamati da - improrogabili mo
tivi d'interesse ». 

Abituasi a recitare la loro parte 
in un'atmosfera di ovattata Inti
mità non se la sentono di espor
li agli occhi del pubblico cosi 
scarsamente clemente verso i loro 
" rilS •. Tenacemente convinti del 
la superiorità della loro casìa non 
vogliono umiliarsi di fronte ad 
una legge, almeno ufficialmente. 
ueuale per tutti 

Quel colpo di pistola ha fatto 
troppo chiasso, ha rich'amato l'at
tenzione d- troppi estranei. E* s^a-
to come uno strappo In un vela
rio che - d e v e - restare perenne-
mer.te calato di fronte agli occhi 
degli uomini comuni per il qalcSn 
vivere e il decoro ó\ una classe 
ricca «educata e per bene» che 
vuol continuare PÓ eswre la clas
se dir-'pen'e del Paese Anche se 
poi. dopa aver ne rato le spese 
e'ettoraV della D C , a casa sputa 
s i i crocefissi. 

crino NOZZOLT 

Per chi voteranno 
i dipendenti statali? 

Cara Unità, 
siamo un gruppo 

di statali che ti 
scriviamo per rin-
graziarti unitamen
te all'ori. Di Vit
torio che tanto si 
è battuto per la 
noitra difesa! A-
vete fatto tutto il 
posubile per aiu
tarci ed ora che la 
legge deve ritorna
re alla Commissio

ne Finanze e Tesoro e noi non ri
ceviamo né gli aumenti ne gli arre
trati, sappiamo di chi è la colpa. 

La colpa è soltanto del gruppo dei 
deputati d.c. e di qualche povero ed 
infelice repubblicano. Ora compren
diamo che solo i comunisti difendo
no gli interessi dei lavoratori, con 
i fatti e non con U chiacchiere! 

Si presentino sulle nostre piazze 
nelle prossime elezioni i deputati 
d.c. Numeroso, De Michele, Lomba
ri, o^ magari De Gai peri o Vanoni, 
sappiamo noi quale risposta dare 
loro. In quanto al nostro voto, esso 
tara con quello delle nostre fami
glie, parenti ed amici soltanto per 
coloro che ci comprendono e si bat
tono per U soddisfacimento delle 
nostre urgenti rivendicazioni. Il no
stro gruppo di statali ti impegna a 
diffondere tutte le copie dellVnìù 
che perverranno nel nostro comune 
per far conoscere a tutti la verità. 

Giorni or sono il sottoscritto ha 
diffuso 40 copie del giornale per far 
conoscere al maggior numero ai gente 
possibile il comportamento scanda
loso del governo e della sua mag
gioranza. E si impegna a fare al
trettanto tutte le domeniche. 

Avanti nella battaglia non ancora 
finita! 

Per un gruppo di statali: 
Giovanni Spaziano 
(Caserta) - Riardo 

«li alloggi 
all'INA-case 

Cara Uniti, 
* Sono un ope

raio della Viberti 
che da anni vive, 
con la moglie, 
presso parenti in 
via Villar jo, in\ 
un alloggetto com
posto di camera e 
cucina, alloggetto 
superaffollato. Il 
mio mobilio è rac
chiuso in una umi

da cantina, can
tina che dovrò sgomberare al piti 

resto. Una mia figlia di if anni 
costretta a vivere presso altri pa

renti, in Provincia, poiché dove sia
mo ora alloggiati non vi è posto. Da 
oltre 18 mesi ho presentato regolare 
domanda di locazione per gli allog
gi dell'INA-Case; l'alloggio mi è 
stato assegnato e, all'ufficio di corso 
Stati Uniti mi era stata promesta 
la consegna delle chi svi per il mese 
di settembre soft, ma siamo già a 
febbraio del 'ts e la promessa non 
è stata mantenuta. 

Possibile che non si riesca a svelti
re le pratiche di consegnai Possibile 
che vi sia tanto colpevole disinteres 
se verso le necessiti prime di chi 
vive del proprio lavoro e non può 
permettersi U lusso di favolose buo
ne entrate? Molti nuclei INA-Case 
sono terminati od in via di esserlo. 
Che si attende per assegnare gli ap
partamenti o per terminare le co
struzioni? ». 

Un operaio della Viberti 

Cortesia 
e pubblici uffici 

Cara Unità, 
sono rimasto mu

tilato per i fatti 
—_ del luglio t?4j 

.» (caduta fascismo) 
e qualche giorno 
fa, stanco di at
tendere da anni la 
pensione, sono ve
nuto a Roma, de
legalo da altre jo 
famiglie che han
no perduto parenti 
nella stessa occa

sione, per compiere le pratiche ne
cessarie, iniziate da parecchi anni. 
Un certo Violante Pasquale, di Bari, 
benestante ferito ad una gamba nella 
stessa occasione ba t'ià ottenuto la 
pensione in data 7 dicembre 19SI. 

Recatomi negli uffici di via To
scana per parure con il dr. Braga-
glia, vice direttore, mentre discutevo 
dell» questione e solo per aver det
to con fare calmo, che non era giu
sto dare queste precederne, sono sta
to fatto uscire dalla stanza da un 
carabiniere e cacciato fuori. Ti sem
bra questo mn costume degno di mn 
pubblico ufficio? 

Gaido Pirrone 

più diseredati e che per la guerra 
hanno perso tutto, mobili, masseri
zie, alloggio e che tutfora ne sono 
sprovvisti? 

Ma la risposta potrebbe essere e-
vidente. Una- volta accontentati co
loro che evadono il fisco e che alla 
politica d.c. sono lesiti nella dife
sa dei loro interessi a tutto danno 
della classe operaia, il governo avrà 
certamente pensato alla inutilità di 
pagare, ai più bisogni», tale inden
nizzo, perchè con la politica di ap
poggio incondizionato al Patto atlan
tico e lo stanziamento di circa 600 
miliardi per gli armamenti, e quindi 
la precisa intenzione di scatenare, 
un'altra guerra, esso sarebbe una 
spesa superflua. 

Grazie dell'ospitalità da parte di 
un gruppo di famiglie ^danneggiate». 

Guerrino Raggi 
VI» S. L. Natan 1 - Forlì 

11 disperato appello 
di un t.b.c. 

Cara Unità, 
mi rivolgo a te, 

pregandoti di vo
ler pubblicare que
sto appello che " •C l aV 
volgo a nome < / i ® ^ 
tutti coloro e di: 
tutte quelli che 
sono affetti da, 
t.b.c. e eoe vivono) 
nella più squalli
da miseria. 

lo mi chiamo \ 
Antonio Piccirilli, 

nato a Putignano di (Bari), ivi re
sidente. 

Fin dal '4? sono affetto da t.b.c, 
ebbene siamo al \ p ed io non riesco 
a guarirmi, anzi per ben cinque vol
te ho fatto (punto e da capo), ed ora 
attendo da quasi due mesi il rico
vero, che il consorzio antitubercolare 
non vuol concedere ad alcuno. Per
ciò noi ci rivolgiamo al governo, a 
tutti coloro che occupano il seggio 
sia di destra che di sinistra di essere 
unanimi nel ricordarsi, di aiutarci, 
di venire incontro a noi poveri sven
turati, scostati, allontanati, evitati 
da tutti, come cani randagi. 

Eppoi un'altra cosa. Quando sia
mo nelle case di cura, u consorzio. 
ci dà un sussidio di L. joo giorna-, 
liero, ebbene cosa noi possiamo fare 
con ciò, nulla, proprio nulla, cosa 
questa che il governo dovrà discu
tere. lo bo constatato che con quel 
sussìdio, riesco, appena appena, a. 
nutrirmi, perchè dai miei nulla pos
so sperare, anzi qualche volta dò 
anche io qualche soldo per tirare 
avanti, e quanti mesi lascio senza 
vitto( del sussidio) per farmi le scar
pe, insomma per vestirmi, ed ecco 
che dopo sei, sette mesi, mi riduco 
in uno scheletro, come san ridotto. 
Ora, divorato dalla febbre, dalla 
tosse, e c c . 

Spero che tu sia così gentile da 
voler pubblicare questo disperato 
appello, e di far conoscere a tutti 
coloro che non credono, che non 
hanno la minima compassione per 
noi, le nostre torture, le nostre sof
ferenze. 

Distinti saluti 
Antonio Piccirilli 

Pati guano 
Por t . pubblicarono Indirizzar» » 

cl'UnKA», «La voeo dot lettori », 
VI» IV Novombro 140, Roma. Lo let
tor* doobono ooooro por quanto pos
sibile trovi, firmato o dotato dolio 
Indicazioni di rocaplto dot mlttonto. 

LI BATTAGLIA 
DI HO!-Bill 

(Contlnamxloas dalla 1* pai'.) 

Era un 3 e I N m « 1 3 » 
la presenta duriti l i Totaakio 

A proposito di una supposta 
vincita con un « 13 » che sarebbe 
stata realizzata ad Udine, notizia 
riportata da molti giornali, la 
Direzione del Totocalcio comu
nica che esaminati nella zona di 
Padova i tagliandi corrisponden
ti a quello presentato dalla par
te Interessata è risultato che I 
punti effettivamente raccolti era
no « tre », non «tredici*. La pre
sentatrice, di fronte all'evidenza, 
neanche ha presentato reclamo, al pagamento di coloro 

A queste ingloriose prospettive è 
finita, ad ogni modo, l'operazione 
progettata a metà del novembre 
1951 dal defunto generale De Lattre 
De Tassiony, per la riconquista di 
Hoa Bin. 

Oltre 20 battaglioni di fanteria, 
appoggiati dal nucleo più efficiente 
dell'artiglieria, dell'aviazione, dei 
trasporti • delle steste /or2e nava
li francesi nel Viet Nam del nord 
vennero impiegati nell'o/fensira, 
che riscosse, pare, forti critiche 
anche da parte di ufficiali francesi. 

Lo spostamento del grosso delle 
truppe colontallste fuori dal ridotto 
fortificato delle pianure del Delta, 
fra le giungle delle montagne at
torno ad Hoa Bin, permise alle 
forze partigiane nelle retrovie co-
lontalijU' di intensificare i loro at
tacchi. 

Ho Ci èlin vide che si offriva 
all'Esercito popolare l'opportunità 
di dare «n colpo severissimo alle 
forre francesi nel Tonchtno. Que
sto, più che la liberazione di altri 
territori, divenne il compito essen
ziale dell'esercito vietnamita. 

Oltre due mesi è durata l'aspra 
battaglia. I francesi, trinceiati ad 
Hoa Bin, in una stretta valle do
minata dalle montagne su cui si 
trovavano le posizioni vietnamite, 
videro ben presto continuamente» 
interrotte le loro vie di riforni
mento, mentre la contraerea del
l'Esercito popolare impediva per
sino all'aviazione di raggiungere U 
presidio colonialista. 

La guerriglia divampata nelle 
retrovie, mentre Hanoi era minac
ciata di aggiramento dal sud. Uno 
dopo l'altro i caposaldl attorno ad 
Hoa Bin cadevano, ano dopo l'al
tro i reparti francesi erano scon
fitti e annientati. La » ritirata stra
tegica » era ormai inevitabile: ma 
in condizioni tali che essa si dove
va trasformare come si i trasfor
mata. nel rovescio militare pia gra
ve. forse, che i colonialisti francesi 
abbiano mai sttbtto nel Viet Nam. 

Alle 12J0 di sabato 23 febbraio, 
l'esercito popolare, traroicendo le 
ultime resistenze, faceva il suo in
gresso nei quartieri di Hoa Bm 
dati alle fiamme dai colonialisti. 
La sera del giorno snecessìro, 3 
gen, Salan annunciata trionfalmen
te che le sue truppe avevano - ac
corciato il fronte - con «ma citio-
riosa * ritirata strategica » 

H CFfinfiiifle I W Wmfteni 
ttafterìlk JH* smetti 

BONN. » . — Viene annun
ciato ufficialmente che airex-
maresciallo Erich Von Marutein 

• - - . - , - » - criminale di *»«rra condannato 
mteressi e capitali da di-\m Norimberga è stato consentito 

«a onora prowedmtoìoggi dalle autorità Inglesi di la-
oro che tona radar* «ulla parola la prictooa 

Grandi evasori 
e danni di guerra 
Cara Uniti. 

Ut psrd la voce 
di tutti i lavorato
ri e difendi i loro 
interessi smasche
rando continua
mente i soprusi di 
questo G o verno 
antidemocratico, d 
quale con la per
fida manovra con
dona ai danni de
gli statali non si 
vergogna di au

mentare i gii lama stipendi dei suoi 
ministri e segretari, dimostrando an
che in questa occasione come intenda 
alleviare le condizioni di miseria dei 
lavoratori italiani. 

BUene voglio farti presente la 
voce di Unte famiglie, danneggiate 
per evento bellico, le quali si pon
gono eaetta domanda: Perchè dopo 
7 u r o imi termine della guerra il 
Governo, dopo aver pagato coloro 
che barn ' ™ 
fendere, 

. t ~ : i > ^ . # . i .*•*. » . * 
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U L T I l'Unità N O T I Z I E 
LA SINISTRA LABURISTA ATTACCA WINSTON CHURCHILL Al COMUNI 

Bevan denuncia l'asservimento inglese 
alla politica d'aggressione degli Stati Uniti 

7/ mito dell'* aggressione sovietica » ha portato alla rovina i paesi occidentali — Churchill 
rivela che Attìee aveva già dato il suo consenso ad una azione aggressiva contro la Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — Non Churchill 
e neppure Morrison, ma Aneurln 
Bevan è stato il protagonista del 
dibattito che oggi alla Camera dei 
Comuni ha ripreso e concluso la 
discussione sulla politica estera, 
rimasta interrotta due settimane fa 
per la morte di re Giorgio VI. 

In un discorso in cui più che 
mai egli è apparso il rivale di 
Attìee o il candidato alla sua suc
cessione. il leader della sinistra 
laburista, pur attraverso al pro
fluvio demagogico, caratteristico 
della sua oratoria, pur con le di
storsioni socialdemocratiche che li . 
mitano la sua posizione politica, 
ha espresso l'ansia di pace del po
polo inglese in termini che, dalla 
guerra in poi, nessun alto espo
nente laburista aveva usato in Par
lamento. 

«Il popolo britannico •— ha det

to Bevan — non ci chiede di allar
gare la frattura che ci dicide dal
la Russia. Chiede quali passi stia
mo facendo per stabilire la pace, 
chiede quali piani formuliamo per 
pacificare il mondo». Bevan ha ci
tato le recenti dichiarazioni di 
Foster Dulles, il consigliere spe
ciale di Truman, secondo cui gli 
Stati Uniti non consentiranno che 
un solo pae.̂ e al mondo rimanga 
«sotto il dominio comunista» e 
secondo cui «l'intervento america
no nella guerra di Corea è slato 
un passo destinato a mostrare tale 
determinazione.,. «Parole come 
queste — ha continuato il leader 
della sinistra laburista — suona
no come la preparazione e la giu
stificazione di una guerra ideolo
gica e dobbiamo ammonire gli 
americani che per una guerra si
mile non ci sarà neanche un sol
dato inglese ». Bevan ha affermato 
che «non esistono prove» che 

PER ORDINE DI ACHESON DA LISBONA 

Bonn riattiverà 
le industrie belliche 

11 miliardi di marchi stamiati per il riarmo - Colloqui 
tra Acheton, Schuman e Eden sull'Austria e la Corea 

LISBONA, 26. — Conclusi i l a 
vori del Consiglio Atlantico, 
Adieson, Eden e Schuman hanno 
prolungato di un giorno la loro 
permanenza nella capitale por
toghese per affrontare numerose 
questioni rimaste in sospeso tra 
cui, in primo piano, il problema 
tedesco. 

I tre ministri hanno fissato in 
11.250.000.000. di marchi (circa 360 
miliardi di lire) il contributo di 
Bonn alla organizzazione militare 
occidentale. Nella cifra sono com
prese le spese per i l manteni
mento delle truppe anglo-franco
americane in Germania. Inoltre 
Acheson, Schuman e Eden, come 
informa l'AJ*. * hanno incaricato] 
i loro alti commissari in Germa
nia di iniziare conversazioni per 
riattivare la maggior parte delle 
industrie belliche dello repubbli
ca di Bonn ». Schuman, come egli 
stesso ha annunciato nel corso di 
una conferenza stampa, ha pro
messo di conferire personalmente 
col cancelliere Adenauer «per 
addivenire ed una rapida conclu
sione del problema della Saar, 
senza attendere U trattato di pace 
tedesco ». » 

In merito al problema delle 
a garanzie » chieste dall'Assem 
blea francese contro la rinascita 
di un esercito nazionale tedesco, 
Schuman ha detto dì essere «fi 
ducioso » che Stati Uniti e In 
ghilterra le daranno. 

Frattanto, i militaristi di Bonn 
sembra si dispongano ad appro
fittare della porta che il Consi
glio atlantico ha aperto loro san
zionando i l principio della parte
cipazione di Bonn, per ora me 
diata, alla NATO. Un.dispaccio 
dell'AFP da Bonn riferisce che 
il ministero degli esteri tedesco 
considera ora necessari « n e g o 
ziati per regolare i l problema 
della partecipazione tedesca ai 
lavori dello SHAPE» (11 comando 
supremo atlantico - n.d.r.) e che 
«g ià il ministero «tesso si pre
para a intavolare eventualmente 
con le potenze occidentali nego
ziati intesi all'integrazione di uf
ficiali tedeschi nello Stato Mag
gioro della NATO». 

«Tale integrazione — dichiara 
il dispaccio — viene ritenuta giù 
stincata dal comunicato pubbli
cato il 19 dicembre 1950 al termi 
ne della seduta tenuta dal Consi 
glio atlantico a Bruxelles; anzi, 
si pensa che il comunicato stesso 
potrebbe in un secondo tempo 
servir di base per una richiesta 
del governo di Bonn in vista della 
ammissione della Germania occi
dentale al patto atlantico come 
membro di pieno diritto »-

E lo Stuttoarter Nachrichten 
informa che il 1° luglio di que
st'anno il governo di Bonn ini-
zierà il richiamo alle armi. Que
sta, scrive il giornale, è una 
conseguenza diretta delle decisio
ni di Lisbona. 

Si ritiene che i tre ministri de 
gli Esteri occidentali abbiano esa
minato anche il problema del 
trattato di pace austriaco. Ache
son e Eden, in un colloquio a 
due, hanno inoltre discusso, forse 
in relazione con il dibattito in 
corso alla Camera dei Comuni 
britannica e alla battaglia in In
docina, i problemi asiatici e della 
guerra in Corea. 

De Gasperi, che si è trattenuto 
anch'egli a Lisbona, come i gran
di, ha avuto due colloqui con 
Eden e Schuman. TI portavoce non 
ho voluto rivelare i l contenuto 
dei colloqui stessi. 

In primo piano, nei commenti 
degli osservatori, è insieme al 
problema della Germania quello 
dell'atteggiamento americano sul
la questione degli aiuti. 

Come si ricorderà, il Congres
so americano aveva differito 
nuovi stanziamenti in favore dei 
satelliti in attesa dell'esito della 
riunione di Lisbona, dando a que 
sta dilazione un chiaro lignificato 
ricattatorio. Ora che il Consiglio 
atlantico ha terminato i suoi " 
vori assumendosi i gravi impegni 
richiesti sdì problema delia «uni
ficazione europea » i parlamentari 
americani ' i n particolare i ra

zione degli aiuti un elemento 
centrale della loro campagna elet
torale) avanzano apertamente ri
serve sul « peso eccessivo che il 
programma finanziario concorda
to a Lisbona potrebbe evere sul 
bilancio degli Stati Uniti » e sulla 
formulazione di « un programma 
che verrebbe ad impegnare sia 
un nuovo governo che un nuovo 
Parlamento ». 

Il film su Romulei 
sospeso anche a Padova 

PADOVA, 26. — Dopo Torino e 
Milano anche Padova ha detto no 
al film nazista «Rommel, la volpe 
del deserto ». Il film era stato pro
grammato per oggi al e Supercine-
ma ». Fin da ieri delegazioni di In-
voratori, partigiani si erano susse
guite in prefettura e presso il pro
prietario del cinema per affermare 
che Padova antifascista non avreb
be tollerato la programmazione di 
film nazista. 

Stamane si recava in prefettura 
una delegazione della quale face
vano parte rappresentanti di tutti 
i partiti, fra cui Marchesi, Mene-
ghetti, Morin, Giacomelli. Gli stes
si democristiani, attraverso l'ono
revole Saggin, si sono uniti alla 
protesta. 

In seguito all'unanime presa di 
posizione dei lavoratori e dei rap
presentanti di tuti i partiti la pro
grammazione del film è stata so
spesa. 

quanto accade in Estremo Oriente 
e nel Medio Oriente « sia il risul
tato di un complotto del Kremli-
no». 

"Gli avvenimenti degli ultimi 
sei mesi — egli ha concluso — ci 
impediscono di fidarci della diplo
mazia americana. 11 mito della ag
gressione sovietica ha avuto l'ef
fetto di portare la Francin alla ro
vina, l'Inghilterra nlla crisi finan
ziaria e tutta l'Europa occidentale 
alle più tiravi diffleolt;'i economi
che >.. 

Il discordo di Bevan, che ha da
to la misura di quanto l'allarme 
e la protesta dell'opinione pub
blica inglese facciano sentire il 
loro peso sull'ala pili avvertita del 
Labour Party, e stato lunganier-te 
applaudito non solo dalla sinistra, 
ma da tre quarti del arupno par
lamentare laburista. Fiacchi e <;oo-
rrt'Iici .-(pplauti avevano invece ac
colto il discorso con cui Herbert 
Morrison, nella sua qualità di ex-
ministro defili esteri, aveva aperto 
il dibattito a nome della Direzio
ne laburista. 

Le critiche di Morrison n Chur
chill non sono infatti andate al di 
là di una censura al primo mini
stro, per avere incoraggiato, con 
alcune delle sue dichiarazioni al 
Congresso americano, 1 circoli sta-
tunitcns? che meditano di estende
re il conflitto coreano nlla Cina 
e di sbarcare 1 mercenari di Cianp 
Kai-scek sul territorio continenta
le cinese. 

Churchill, che ha parlato dopo 
Morrison e prima di Bevan, si è 
attenuto alla linea di difesa vaga 
ed evasiva che già aveva seguito 
nella sua dichiarazione prelimina
re ai Comuni, subito dopo il ri
torno da Washington. Eeli ha con
fermato. ancora Una volta, di ri
tenere deprecabile per le ootenze 
occidentali l'eventualità di una 
guerra con la Cina, ohe imperne
rebbe a fondo le loro, forze, rli-
stoelinndole dallo sehaeeliiere eu
ropeo. Ma — culi ha lasciato ca
pire — atialora ? cnnibattimenf? in 
Corea dovessero riprendere su va
sta scala, e ir forte nmerirnito-
inglesi vedessero che è impossi
bile tenere In Coren meridionale. 
il governo conservatore e d'accor
do con oli Stati Uniti di discutere 
In opportuni'»} di bombardare In 
Manciuria. 

Churchill ha aggiunto — con 
una penula astuzia tattica che ha 
precipitato nella vergogna sii ar
gomenti di Morrison — che facen
do questo il governo conservatore 
non ha fatto nulla di più di quan
to avesse <iin fatto il governo la
burista. Riferendosi agli incarta
menti segreti del Gabinetto Attìee. 
il primo ministro ha rivelato che 
a due riprese, nel maggio e -poi 
nel settembre del/o scorso anno, 
gli Stati Uniti chiesero al governo 
laburista se foste disposto a pren
dere in considerazione la opportu
nità di bombardamento della Man-
cinrin. e che Vilna e l'altra volta 
la risposta di Londra fu positiva. 
Attìee e Morrison non hanno po
tuto fare altro che protestare vio
lentemente per la scorrette77n del
le rivelazioni dì Churchill, ma 
nulla che si avvicinasse nnchf lon
tanamente ad una sment:ta è usci
to dalle loro labbra. Cosicché ì 

rati a vicenda, rivelando la gra
vità degli impegni assunti con 
Tuman. 

Nella votazione, Churchill ha ot. 
tenuto 318 voti contro 285. 

FRANCO CALAMANDREI 

Altre riduzioni 
di prezzi in Ungheria 
BUDAPEST, 26. — Il Ministro 

ungherese del commercio ha an
nunciato oggi la riduzione dal 
20 al 30 per cento dei prezzi di 
35 tipi di generi alimentari in 
scatola compresa la carne. 

Questo provvedimento segue 
da vicino l'abolizione del razio
namento della carne — ultimo 
dei prodotti razionati in Unghe
ria — che ha portato ora il prez
zo di tutte le qualità di carne al 
prezzo della razione. 

Il leader della sinistra laburista 
inglese, Ancurin Ilcvun, che ha 
attaccato duramente ieri la poli
tica americanu. Rilevando che 
essa mira «alla preparazione ed 
alla giustificazione di ima uiierra. 
ideologica », Bevan ha detto che 
« per una guerra simile non ci 
sarà neanche un soldato inglese » 

GRAVE ROVESCIO ALL'INIZIO DEL DIBATTITO ECONOMICO 

La Commissione finanziaria respinge 
il progetto di Faure per nuove tasse 
Sconfitta del governo e dei gollisti sul progetto per la scala mobile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 6 — 1 1 governo Faure 
ha subito questa notte la sua pri
ma sconfìtta dopo la conferenza d\ 
Lisbona: con 355 voti (comunisti, 
socialdemocratici, democristiani) 
contro 246 (gollisti, radicali e de
stre) l'Assemblea ha imposto, al 
termine di una battaglia tempesto
sa durata tutta la notte, <un pro
getto di scala mobile sul minimo 
salariale sensibilmente migliore di 
quc'lo ptoposto dal governo. 

Modifiche sostanziali, dovute so
prattutto ad emendamenti comuni
sti, sono stale apportate dall'As
semblea al progetto governativo, 
che ignorava originariamente le ri
vendicazioni operaie e che come ta
le era stato respinto all'unanimità 
da sindacati di ogni tendenza. Cosi, 
anche se il testo approvato non è 
quale i lavoratori francesi lo avreb
bero voluto e anche se permango
no in esso lacune.e deficienze serie, 
esso rappresenta indubbiamente un 

passo innanzi rispetto alla situazio
ne internazionale. 

Il meccanismo previsto dal nuo
vo testo, contro il quale Faure cer
cherà con tutta probabilità ima ri
vincita al Senato, prevede un au
mento proporzionale del minimo 
salariale garantito dalla legge nel 
caso che il costo della vita aumenti 
in misura superiore al 10 per cento. 
Nessun aumento è invece previsto 
per il caso che la misura dell'au
mento sia inferiore al 5 per cento. 
In caso di aumento intermedio la 
legge non è esplicita, sebbene l'in
terpretazione più corrente richieda 
ancora una volta un aumento sa
lariale proporzionale. 

L'insuccesso di Faure su questo 
progetto, che ha visto scindersi la 
maggioranza governativa, non è cer
to di buon auspicio per l'arduo di
battito sulle nuove tasse e sui pro-
setti finanziari, apertosi questa se
ra. Non sarà facile, evidentemen
te, riportare questa maggioranza 
alla coesione su misure cosi impo
polari. Seguendo la tattica che fu 

CONTINUA 1/ARRINGA DELLA P. C. AL PROCESSO DI VITERBO 

Sotgiu strappa la maschera 
alla mafia e ai suoi protettori 

Una acuta analisi delle cause del banditismo politico nella regione siciliana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

VITERBO, 26. — Seconda gior
nata, oggi, dell'arringa del prófet-
sor Sotgiu. della Parte Civile: il 
solito pubblico, molli "ostervatori"'. 
Alle nove e trenta il Presidente 
concede la parola all'illustre avvo
cato. <•. Vi ho proposto ieri di esten
dere l'indagine relativa al processo 
di Portello — ha esordito il pro
fessor Sotgiu — a tutta la realtà 
umana e sociale che ha espresso 
quel tremendo delitto, c sarà mio 
doucre superare alcune delle p'ù 
comuni obbiezioni che in genere s* 
oppongono a questa indagine. Si 
dice che l'onore della Sicilia ne 
verrebbe compromesso. Lasciate so
lamente che dica che, chi offende 
la Sicilia sono > mafiosi ed i ban~ 
diV e non chi cerco, con una 
diretta denunzia, di combattere ed 
estirpare gli uni e gli nitri. 

« Tuffi amiamo la Sicilia, e rico
nosciamo a quest'isola meraviglio
sa, per tante naturali grazie, tutti i 
suoi meriti. Ricordiamo i nomi dei 
suoi più illustri figli. Antonello da 
Messina. Vincenzo Bellini. Giovnn-
n" Verga. Luigi Capuana. Litigi Pi
randello Ricordiamo tutti gli im
petuosi e risoluti!"» moti popolari 
come i Vespri, la sollevazione dei 
Picciotti che trasformarono in le
nii me » mille dì Garibaldi. Mn ri
cordiamo anche, accanto a qmsti 
esempi di otaria, la battaglia d'n-
turna e spesso sanguinosa <*'ir ho 
segnato le tapp1' det proarcs*ivo 
affrancamento dalla servitù della 
gleba e dalla miseria, battaglia la 

due antagonisti si :ono smn=che- quale ancora- è tvtt'nttro che riso-

La Romania auspica l'aumento 
degli scambi commerciali con l'Italia 

Scopre nuove adesioni e consensi alla Conferenza economica di Mosca — Malcon
tento per fli ostacoli al commercio internazionale anche tra gli industriali americani 

DAL NOSTRO COUlSFONDElfTE 

PRAGA. 26. — Giorgio Savia, 
presidente della Camera di Com
mercio rumena, ha dichiarato og
gi, in una intervista concessa al
l'agenzia di stampa Ager Press, 
che la Repubblica popolare rume
na desidera intensificare gli scam-
bi commendali con l'Italia, la 
Svizzera, l'Austria, la Finlandia e 
l'Argentina, paesi con ; quali la 
Romania è già legata da accordi 
commerciali ed auspicherebbe 
inoltre di poter giungere alla ste
sura di accordi commerciali an
che con gli altri paesi occidentali. 

Il presidente della Camera di 
Commercio rumena ha fatto que
ste dichiarazioni «ottolineando co
me la prossima conferenza econo
mica di Mosca costituisca una 
delle sedi più adatte a dil/sttere 
questo problema, nel tentativo di 
risolverlo abbattendo le barriere 
artificiali che oggi si ergono «d 
impedire i liberi scambi commer
ciali tra i paesi. 

Passando in breve rassegna il 
rapido sviluppo dell'economia nel 
proprio paese, Giorgio Savin ha 
tenuto a ribadire che con la mec
canizzazione dell'agricoltura e la 
formazione di una nuova indu
stria, si accresce contemporanea
mente la necessità di alimentare 

*;ata all'aumento del tenore di vi
ta della popolazione. 

Il progressivo sviluppi» del pae
se. sia dal punto di vista indu
striale che da quello agricolo, 
hanno accresciuto indire la Sant
ina dei prodotti che la Romania 
potrebbe esportare, prodotti che 
potrebbero vanire n.-*orbiti dai 
mercati occidentali. 

Le famose dichiarazioni di Gun-
nar Myrdal. segretario generale 
della commissione economica del-
l'ONlX che richiamava l'attenzio
ne dei governi occidentali sulla 
necessità di ripristinare il com
mercio con l'est, se s: voleva evi
tare il disastro economico, sono 
slate riportate dal presidente del
la Camera di Commercio romena 
per sottolineare l'importanza che, 
su questo terreno, otfre appunto 
l'incontro di Mo.-ca 

ET evidente che es-_--tor.i) tut'.c le 
premesse, sul piano prai.co, per 
sollecitare ed incrementare, ove 
esistono, gli «amb: commerciali. 
Di questo si rendono conto : cir
coli industriali e commerc al: dì 
Europa che maggiormente risen
tono di questo ristagno artificiale. 
E* purtroppo vero che esistono 
ancora delle difficoltà, interposte 
da coloro i quali, per ragioni pu
ramente politiche, intenderebbero, 
al contrario, bloccare anche l'ir
risorio commercio che ancora cefi commercio con l'estero, neces

sità che e anche strettamente le-
rMmmMM0mmm^MM^MMmmmMM'MMmm^MMMMMWMMMérMm^0'à 

gi esiste tra le due pari; d'Euro
pa. Ma, al punto di dissesto in 
cui sono già oggi le economie oc
cidentali, sarà ben difficile poter 
.-barrare anche questa unica stra
da a uomini interessali .il soprav
vivere oltre che delle loro indu
strie. anche dei propri piesi. 

Il malcontento per gli artificiosi 
ostacoli frapposti allo sviluppo 
del libero commercio intemazio
nale comincia, del resto, a farsi 
vivo negli stessi Stati Uniti. Il 
Wall Street Journal notava giorni 
or sono che taluni imprenditori 
americani riconoscono, in conver
sazioni private, che gradirebbero 
assistere alla Conferenza di Mo
sca. 

Per quanto riguarda gì; altri 
paesi, ci basterà citare il giorna
le austral %io Guardian, il quale 
— dopo aver rile\ato che - l'av
venire dell'Australia, il cui com 
mercio ha registrato, nei cinque 
mesi fra il luglio e il novembre 
del 1951, un deficit di 157 milioni 
di sterline, dipende in gran par
te dalla possibilità di commercia
re con la Cina, l'Unione Sovieti
ca e le democrazie popolari» — 
afferma che in Australia numerosi 
rappresentanti del mondo degli 
affari vedono di buon occhio la 
possibilità di commercio con que
sti paesi. 

AMLETO BOCCACCINI 

Iuta; ricordiamo le inumane condi
zioni di vita, la sproporzione enor
me fra il volume di lavoro e la 
resa in salario: vediamoli quelli 
uomini, zolfatari o contadini, curvi 
entrambi sotto il peso di un lavoro 
massacrante e non redditizio, ca
pace appena di assicurare loro il 
minimo per non morire. 

« O servo , o b r i g a n t e » ! 
«Sul lavoro dì questa gente, su 

quello che essi strappano fatico
samente alla terra madre, inchio 
dati sotto il solleone o racchiusi 
nei ciechi, sotterranei budelli di 
una miniera, vivono e trovano 
mezzi per la loro dissipata esisten
za i ricchi proprietari assenteisti, 
arricchiscono i gabelloti, campano 
i campieri ed i campieri di rispet
to! Su di essi si esercita il bestiale 
sfruttamento, l'oltraggio giomalie 
ro ai diritti della persona umana, 
l'arbitrio, il sopruso, e in modo 
tale che a questo è ridotta la vita 
del contadino siciliano, che non si 
sfugge al famoso dilemma di Ar 
coleo: o serro, o brigante! 

e O serva, o brigante! In questa 
alternativa, è racchiuso il dramma 
ed il problema di Ila questione sici
liana. Da questo dilemma sono 
usciti coloro che hanno scelto la 
sanguinosa via. della macchia. An
tonio Testalonga. Antonio Catinelle 
detto "snltalcviti". che, rifugiatosi 
in Francia, riusci a sfuggire alla 
cattura grazie atta negazione della 
estradizione eh està attraverso il 
Pontefice. Questo e il terreno dove 
Giuliano ha trovato la possibilità 
di compiere te sue gesta. In una 
situazione normale. Giuliano sa
rebbe rimasto solo un problema ài 
Pubblica Sicurezza, un problema 
facilmente risolvibile con dicci ca
rabinieri. In Sicilia divenne un 
latto di importanza nazionale tale 
da coinvolgere le responsabilità del 
governo e degli enti preposti al
l'ordine pubblico. Perchè? Chi rese 
possibile al bandito la lunga lati
tanza, chi gli diede fa {orza di 
resistere? 

D a l l a mafia il bandi to 
«• La mafia! Parola che nonostan

te tutto, incute "n senso di disa
gio. parola misteriosa, di cui è 
dubbia persino la provenienza: tan
to che fu possibile in una opera 
ormai rara, vn dizionario siciliano-
italiano del Mortillao. all'autore, di 
prendersi la rivalsa del meridio
nale. qualificandola "voce piemon
tese. che equivale n camorra". Ma 
noi sappiamo ormai che cosa è la 
mafia: sappiamo che essa è la orga
nizzazione regolatrice di quel ca
stello di sfruttamento che si leva 
Sul lavoratore siciliano, che rende 
possibile il perpetuarsi delta con 
dizione di servaggio in cui è tenuto 
il popolo. Il Procuratore Generale 
ha detto che la Mafia, dopo tutto. 
sfrutta il povero ed il ricco. Non 
cediamo in questi errori! Ma come 
non vedete che la mafia è la più 
accanita avversaria del povero pro
prio perchè se il contadino avesse 
la terra, il ricco non potrebbe man
tenere la mafia? . 

e Finché non strapperemo alla 
mafia la sua maschera, la situazio
ne attuale rimarrà immutata! 

• Avete tutti visto il comporta
mento dei testimoni di fronte a 
questa Corte: avete tutti appreso 
che coso sia Tomertà. Ebbene, sare
ste voi stati in grado, interrogando 
un testimone, di invitarlo a dire la 
verità, sicuri che dopo che U teste' 
avesse parlato, «on ecrebbe trovato 
qualcuno della sua famiglia rapito 
o ucciso? E vi sentivate, in co

li bandito Piscioihi è ricomparso 
in aula per ascoltare l'arringa 

della l». C. 

scienza. capaci di qarantire la sua 
stessa vita quando egli sarebbe 
tornato in Sicilia? 

* Ed ecco, dalla mafia, scaturire 
il bandito. Ieri col trombone, oggi 
con it mitra e la radio, ieri avi-olto 
nel ferraiolo che lo copriva fino at 
volto, oggi elegante e perfino impo

matato, ieri in un leggendario alo
ne che lo faceva passare per amico 
della povera gente, oggi, nemico 
dichiarato, crudele, politico astuto 
che ha capito che bisogna stare con 
quelli che comandano; il brigante 
moderno è specializzato nell'ucci-
dere o nel far uccidere i diri0enti 
comunisti e socialisti, nel massa
crare contadini in festa! Eccola ta 
eterna politica del brigantaggio al 
servizio dei padroni, eccoli all'ope
ra, questi sicari, ogni volta che it 
moto contadino prese piede, ad 
uccidere a tradimento, a massa
crare, mercenari ni soldo del pri-
r/Hegio' 

L'appe l lo d e l l a Sic i l ia 
« Ma tuffi costoro, mafiosi e ban

diti possono avere qualche volta 
strappato la vita ad alcuni dei 
combattenti per la libertà, non 
l'anima. L'anima della Sicilia in 
lotta, dei lavoratori e dei contadini. 
di tutti coloro che sperano in un 
avvenire migliore, è con noi. con 
noi uomini di sinistra che lottiamo 
al loro fianco per il riscatto della 
nostra terra e per la gioia del la
voro. è con voi e si appella a voi 
percliè questo processo sia esami
nato nella sua integrità e valga a 
segnare il principio di un radicale 
rinnovamento ». 

La fine dell'odierna arringa del 
prof. Sotgiu. è stata accolta con 
molte approvazion, e felicitazioni: 
nell'aiila molti si sono avvicinati 
all'oratore per rallegrarsi con lui. 
L'arringa del prof. Sotgiu prose
guirà dopodomani, essendo domani 
vacanza P^r ta ricorrenza delle 
"Ceneri". 

BENEDETTO BENEDETTI 

fatale al suo predecessore, Pleven, 
Faure si prepara perciò. a porre 
più volte la questione di fiducia. 

Proprio oggi, dei resto, all'inizio 
del dibattito parlamentare sui pro
getti finnaziari, il Primo Ministro 
francese ha subito un significativo 
rovescio in sede di commisaione 
delle finanze. Questa si è rifiutata 
di prendere in considerazione le 
nuove proposte che il premier ha 
portato con sé da Lisbona, dove 
gli americani hanno fissato in 1.400 
miliardi il livello minimo delle 
spese militari francesi. 

La situazione sembra dunque di
sperata per l'attuale governo. Su
bito dopo il gesto di ribellione del
la Commissione finanziaria, un Con
siglio dei Ministri si è riunito d'ur
genza ed ha autorizzato Faure a 
chiedere se necessario, 33 volte il 
voto di fiducia per i frentatre prin
cipali articoli del progetto di bi
lancio. D'altra parte il governo si 
trova di fronte a oltre 800 emen
damenti presentati dai diversi set
tori dell'Assemblea. Queste cifre 
danno un'idea <Te: rischi che dovrà 
correre nel prossimi giorni l'attua
le Gabinetto. 

Non è detto ancora che le ri
chieste di iflducia debbano essere 
tante ouante quelle autorizzate da! 
Consiglio dei Ministri: esse saranno 
ciò nonostante, in numero superio
re a tutti i record precedentemente 
stabiliti dagli effìmeri governi di 
Francia. 

Edgar Faure comineierà a pre
sentarle nel corso della notte e 
continuerà nella giornata di do
mani, in modo che tutti questi vo
ti, che equivalgono per lui ad al
tre tta Ite minacce contro la ema po
sizione di leader de' governo, pos
sano intervenire nella giornata di 
"enerdl. Prima dei voti a catena 
Paure pronuncerà un discorso in cui 
verrebbe sottolineata la gravità 
della situazione economica francese. 

La politica atlantica lascia ormai 
ai dirigenti della Francia solo mez
zi così precari per mantenere il 
Paese aggiogato a! carro americano. 

GIUSEPPE BOFFA 

Mezzo miliardo di dollari 
per il riarmo in Giappone 

TOKIO, 26. — Il comitato per 
il bilancio della Camera dei De
putati giapponese ha approvato 
oggi il progetto di bilancio go
vernativo di due miliardi e mez
zo di dollari, dopo che i membri 
dell'opposizione avevano lasciato 
in massa l'aula in segno di pro
testa per lo stanziamento di 
500.000.000 dollari per spese mi
litari. 

Hanno condannato il bilancio 
deputati comunisti del partito 
progressivo, socialisti di destra. 
socialisti di sinistra, laburisti 
agricoli, socialdemocratici e mem
bri delle cooperative agricole. 

Nove morti a Rio 
i n u n a s c i a g u r a s t r a d a l e 

RIO DE JANEIRO, 26. — Nove 
persone sono rimaste uccise e una 
quarantina ferite allorché un ca
mion carico di immigranti è pre
cipitato in un burrone profondo 
200 metri, sulla strada che con
duce a Petropolis. 

Il Partito Comunista triestino 
contro le minacce al trattato 

Un appello alla popalazieie d e n t a i le trattative tra il governo italiana e l i cricca l'i Belgradi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 26. — I giornali di 
stamane hanno pubblicato le pro
poste fatte da Tito a De Gasperi 
per la soluzione del problema 
del Territorio Libero e alle qua
li il Presidente del Consiglio ha 
accennato rispondendo alla do
manda di un giornalista. De Ga
speri ha respinto le proposte di 
Tito appellandosi ancora una vol
ta, con vuota demagogia, alla 
truffa tripartita del venti marzo 
1948. 11 partito comunista del 
T.L.T. ha preso immediatamente 
posizione contro le manovre del
la diplomazia segreta ai danni di 
Trieste, indirizzando un appello 
alla popolazione. 

L'appello del partito comuni
sta del TX.T. alla popolazione 
afferma: 

« Di fronte alle proposte di Ti
to in merito al problema del Ter
ritorio libero di cui l'opinione 
pubblica è venuta appena ora a 
conoscenza e soltanto attraverso 
I resoconti dei giornali sulla con
ferenza stampa tenuta dalTon.De 
Gasperi a Lisbona in occasione 
della conclusione dei lavori del 
«Consiglio Atlantico», il partito 
comunista ritiene doveroso de
nunciare il nuovo mercanteggia
mento in corso alle spalle e dan
no dei triestini in violazione del

le clausole del trattato di pace 
con l l ta l ia . 

«Secondo le informazioni date 
alla stampa dall'on. De Gasperi 
e secondo altre indiscrezioni 
giornalistiche e diplomatiche, T i 
to ha proposto al governo ita
liano, per mezzo del suo amba 
sciatore a Roma, Vlada Velebit, 
le seguenti soluzioni del proble
ma del T.L.T.: 1) nomina di un 
governatore designato dal go 
verno italiano e di un altro d e 
signato dal governo jugoslavo. 1 
quali si alternerebbero di tre an 
ni in tre anni nella loro carica. 
Il governatore italiano avrebbe 
al fianco il vice governatore j u 
goslavo. il governatore jugosla 
vo, a sua volta, sarebbe coadiu
vato da un vice governatore ita
liano. Entrambi i vice governa
tori avrebbero il diritto di veto. 
Oppure: 2) nomina di un gover
natore neutrale, affiancato da due 
vice presidenti, uno italiano e 
l'altro jugoslavo, con diritto di 
veto. 

«I l partito comunista del 
T.L.T. denuncia queste proposte 
come un tentativo di revisione 
del trattato dì pace con l l ta l ia , 
il quale stabilisce che il governa
tore sia nominato dal Consiglio 
dì Sicurezza dell 'ONU, e come 
una manovra della diplomazia 
segreta, al servizio dei piani 

" atlantici " per la preparazione 
della guerra e perciò per il raf
forzamento della base militare 
strategica di Trieste. 

L'appello conclude esprimendo 
la convinzione che «soltanto l 'u
nità dei cittadini italiani, s love
ni e croati in un fronte unico 
sulla base della richiesta dell 'ap
plicazione del trattato di pace — 
al di sopra di ogni altra aspira
zione di carattere nazionale o 
politica di cittadini, partiti o 
gruppi — è per tutti la via d'u
scita dalla pericolosa situaz'one 
attuale». Sf. K. 

TI franchista Artajo 
in missione al Cairo 

IL CAIRO. 26. — Da fonte au
torevole si comunica che il mi
nistro degj: Esteri franchista don 
Alberto Martin Artajo compirà ai 
primi di aprile una visita in di
verse capitali arabe e precisamen
te a Beirut (Libano), Damasco 
(Siria). Amman (Giordania). Riadh 
(Jemen). ed II Cairo. 
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